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Introduzione 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻΣ Ŏƻƴ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴ particolare di fornire un quadro informativo quanto più preciso ed aggiornato delle tendenze in atto a 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řa Covid-19. 

 

Il Rapporto si articola in tre ŎŀǇƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ŘŜƭƛƴŜŀƴƻ ƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 

temporale 2020-2022.  

 

1. Il mercato del Lavoro nel Lazio 

Il primo capitolo esamina le diverse componenti della struttura del mercato del lavoro, offerta e domanda di 

lavoro, evidenziando le differenze territorialiΣ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ dei principali indicatori 

socioeconomici. La prima parte illustra la composizione della forza lavoro, dando rilievo alle variazioni 

intervenute sia su base annuale sia su base trimestrale. Nella seconda parte del capitolo vengono illustrati i 

tassi di occupazione e disoccupazione nella regione, messi a confronto con le altre regioni italiane ed europee. 

Nella terza è trattato il tessuto produttivo regionale, la domanda Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

imprese, e la natura e qualità del lavoro dipendente. 

 

2. Le Comunicazioni Obbligatorie. 

Dopo una rapida introduzione al sistema informativo delle Comunicazioni Obbligatorie (C.O.), segue una sintetica 

analisi delle C.O. per Regione che permette di inquadrare al meglio il Lazio nel contesto nazionale. Le specificità 

delle C.O. nella Regione Lazio vengono trattate analizzando in prima battuta le dinamiche generali annuali e 

trimestrali di attivazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro e dei lavoratori coinvolti. Si approfondiscono 

successivamente gli aspetti più interessanti legati a: settore di attività economica, qualifica professionale, 

tipologia contrattuale, durata prevista/effettiva dei contratti, età e genere dei lavoratori. Vengono analizzate 

inoltre le cause di cessazione dei rapporti di lavoro. 

 

3. Una geografia del mercato del lavoro locale. 

[ΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀpitolo offre un approfondimento del quadro informativo fornito dalle C.O. scendendo a un dettaglio 

territoriale subregionale, presentando le statistiche disponibili a livello provinciale, comunale e della loro lettura 

in chiave di sistemi locali del lavoroΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ 

e professionali delle figure lavorative richieste a livello locale, analizzando in particolare le attivazioni di nuovi 

rapporti di lavoro nel 2022. Inoltre, questa sezione è arricchita da cinque schede sintetiche volte a fornire un 

quadro riepilogativo dei tratti salienti del mercato del lavoro di ogni provincia. 

 

Le tabelle presentate in questo volume sono disponibili in formato Excel ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŘǳŜ !ƭƭŜƎŀǘƛ {ǘŀǘƛǎǘƛŎƛ, per 

permettere al lettore di accedere direttamente ad informazioni più dettagliate e condurre analisi personalizzate. 
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1. Il mercato del lavoro nel Lazio 

 

Gli indicatori analizzati nel presente capitolo sul mercato del lavoro del Lazio mostrano che, nel 2022, è proseguita quella 

ǘƛƳƛŘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛniziata nella seconda metà delƭΩŀƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ωŀƴƴƻ нлнл ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ /h±L5-мф ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ. 

aŜǊƛǘŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ƴŜƭ нлнм ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƭ tbww όtƛŀƴƻ 

Nazionale di Ripresa e Resilienza) e che tale piano tra i vari interventi, ha finanziato il programma GOL (Garanzia 

Occupabilità lavoratori), rivolto a diverse categorie di disoccupati e lavoratori che hanno necessità di ricollocarsi o di 

migliorare la loro condizione lavorativa. Tale programma è gestito a livello territoriale dagli enti regionali stessi. 

 

La forza lavoro 

Al 1° gennaio 2023, nel Lazio, risiedono meno di 6 milioni di abitanti (5.707.112 unità) con una diminuzione di 7.770 

unità rispetto al 2021 a conferma della contrazione del numero degli abitanti iniziata nel 2019. La presenza di genere 

femminile è maggiormente rappresentata con una percentuale del 51,5%.  

La forza lavoro è rimasta complessivamente stabile, passando dalle 2.517.109 unità del 2021 alle 2.515.187 unità del 

2022 (Graf. 1.1), con un decremento inferiore alle duemila, ovvero una variazione negativa inferiore al 1,0% rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ La sua composizione per genere mostra un incremento della forza lavoro femminile (15.864 unità) 

a scapito di quella maschile (17.788 unità).  

 
Graf 1.1 ς Forza lavoro per genere e anno  
(Valori in migliaia di unità) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat   
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Lo sviluppo in serie della forza lavoro, scomposta nelle sue due componenti (persone occupate e disoccupate), evidenzia 

che nel periodo 2020-2022 si è avuto un minimo in corrispondenza del II trimestre 2020 (2.397 migliaia di unità; Graf. 

1.2) ovvero al manifestarsi degli effetti della pandemia COVID-19. Ha fatto seguito un periodo di leggera ripresa sia in 

termini di occupazione, sia in termini di persone in cerca di lavoro. Nel quarto trimestre 2022 il numero degli occupati 

è tornato sopra i livelli pre-pandemici (2° trimestre 2020 ς 2.237 mila unità). 

 
Graf 1.2 ς Forza lavoro per trimestre   
(Valori in migliaia di unità)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat   

 

Per depurare il dato trimestrale, dalla sua componente stagionale, sono state messe a confronto le variazioni di ciascun 

ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ !ƴŎƘŜ in questo grafico, si evidenzia la criticità e singolarità del 

secondo trimestre 2020 sia in confronto al medesimo periodo del 2019 (-8,7%) sia per il successivo incremento nel 2021 

(4,7%). 

 

Graf 1.3 ς Variazioni forze lavoro   
(Variazioni in percentuali ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ !ƴƴƛ нлнл - 2022  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 
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CƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ di età (Graf. 1.4) si possono trarre alcune considerazioni. 

La forza lavoro maschile è ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǘŁΦ Lƭ 

divario maggiore in termini percentuali si ha nella fascia 65-89 anni dove il rapporto tra uomini e donne è quasi di 2 a1. 

Si evidenzia quindi una maggiore propensione o necessità maschile a dedicarsi ad attività lavative oltre la soglia dei 65 

anni. 

Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ мΦп ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ пр-рп ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀΦ .ƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭŀ 

popolazione in Italia raggiunge il massimo con i nati ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ǇŜǊ Ǉƻƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ 

ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ƎƛƻǊƴƛ ƴƻǎǘǊƛΦ [ŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ пр-54 corrisponde quindi ai nati nel periodo 1968-1977, ovvero una parte 

della popolazione più numerosa delle fasce più giovani. Per spiegare invece la maggior frequenza di tale fascia rispetto 

a quella 55-64 anni, si può ipotizzare che da un lato i lavoratori 55-64enni hanno delle possibilità di accedere a forme di 

ǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŝ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀǊǎƛ e questo potrebbe spingere i disoccupati a 

non cercare più lavoro. 

La fascia 15-24 anni, superiore in termini assoluti solo a quella 65-89, coerentemente con quanto detto risulta poco 

numerosa anche in termini di popolazione residente; essa inoltre sconta ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀŘ ǳƴΩŜǘŁ 

lavorativa anche ad una in cui si perfezionano gli studi scolastici e universitari.  

 

Graf 1.4 - Forze lavoro per genere e classe di età  
(Valori in migliaia di unità)   

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat 
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aŜƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ŦǊŀ ƛƭ нлнм Ŝ ƛƭ нлннΦ [ŀ ŦŀǎŎƛŀ ср-89 anni ha subito il 
decremento percentuale maggiore mentre si è incrementata la fascia 55-64 anni (Graf. 1.5). 
 
Graf 1.5 - Forze lavoro - variazioni per classe di età  
(Variazioni in percentuali ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Anni 2021 - 2022)   

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat   

 
/ŜƴǘǊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όGraf. 1.6), nel 2022 si osserva che 

la categoria più rappresentata è quella in possesso di diploma, circa 1.165 migliaia di unità pari al 46,32% del totale. 

[ŀ ŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ƙŀ ǾŀƭƻǊƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ ƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ǌispetto 

alla stessa categoria maschile e contestualmente ha un valore notevolmente inferiore di persone con un titolo di studio 

basso o assente. 

 

Graf 1.6 - Forze lavoro per genere e titolo di studio  
(Valori in migliaia di unità)   

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat   
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Nel 2022 cala nella regione il numero di lavoratori privi di titolo di studio o con un titolo di studio basso mentre cresce 

ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǇƭƻƳŀ ƻ Řƛ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ όGraf. 1.7). 

 

Graf 1.7 - Forze lavoro ς variazioni per titolo di studio  
(Variazioni in percentuali ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Anni 2021 - 2022)   

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat   

 

Occupazione e disoccupazione 

La regione presenta, nel 2022, un tasso di occupazione del 61,8% (Tab. 1.1). Se si declina questo dato a livello provinciale 

e per genere si osserva che la città metropolitana di Roma presenta il tasso più alto sia totale (63,6%) sia maschile e 

femminile. Vi è però una forte differenza tra le percentuali dei due generi. Quello femminile è costantemente e 

notevolmente inferiore a quello maschile con una differenzia che supera i 20 punti percentuali in tre province su cinque. 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ il tasso maschile ha un campo di variazione di 

solo due punti percentuali contro i quasi tredici di quello femminile. Discorso simmetrico ed analogo lo si può fare 

guardando il tasso di disoccupazione dove quello femminile è sempre superiore a quello maschile e dove la differenza 

tra percentuali per genere è più marcata in quello femminile piuttosto che in quello maschile. Anche in questo caso la 

città metropolitana presente il tasso migliore. Si conferma il gender gap:quando il mercato del lavoro locale assorbe 

meno lavoratori le prime a pagarne le conseguenze sono le donne.  

 
Tab 1.1. Tasso di occupazione e disoccupazione nelle province del Lazio   
(Valori in percentuali, classe di età 15-64 anni. Anno 2022)  

 Tasso di occupazione   Tasso di disoccupazione   

  maschile  femminile  totale  maschile  femminile  totale 

 Lazio 69,7% 54,1% 61,8% 6,7% 9,3% 7,9% 

- Frosinone 68,2% 44,2% 56,2% 7,0% 11,9% 9,0% 

- Latina 67,2% 43,6% 55,5% 5,8% 15,0% 9,6% 

- Rieti 66,2% 50,3% 58,4% 8,4% 12,2% 10,1% 

- Roma 70,4% 57,1% 63,6% 6,8% 8,4% 7,5% 

- Viterbo 69,0% 47,7% 58,4% 6,2% 9,3% 7,5% 
 

Fonte: elaborazioni su dati Istat   

 
Confronto con le altre regioni italiane  

Nel 2022, con un tasso di occupazione tra 15 e 64 anni del 61,8%, il Lazio si colloca di poco al di sopra della media 

nazionale (60,1%), facendo da spartiacque tra le regioni settentrionali e meridionali, dove le prime presentano tassi 

sempre superiori alla media al contrario delle seconde dove avviene il contrario (Graf. 1.8). !ƴŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

in base al genere femminile (Graf. 1.9) ƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ 

(Graf. 1.10) la regione si pone come lineŀ Řƛ ŘŜƳŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ƴƻǊŘ Ŝ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǎǳŘ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ 
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caratterizzate da tassi di occupazione inferiori.  Il tasso di disoccupazione in Italia nel 2022 si è attestato al 8,2% mentre 

nella regione si registra un tasso inferiore pari al 7,9% (Graf. 1.11). 

 

Graf 1.8 - Tasso di occupazione nelle regioni italiane 
(Valori in percentuali, classe di età 15-64 anni. Anno 2022) 

Graf 1.9 - Tasso di occupazione femminile nelle regioni 

italiane 
(Valori in percentuali, classe di età 15-64 anni. Anno 2022) 

  

Fonte: elaborazioni su dati Istat Fonte: elaborazioni su dati Istat 

Graf 1.10 - Tasso di occupazione giovanile nelle regioni 

italiane 
(Valori in percentuali, classe di età 15-64 anni. Anno 2022) 

 

Graf 1.11 - Tasso di disoccupazione nelle regioni italiane 

(Valori in percentuali, classe di età 15 ς 64. Anno 2022) 

 

 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat Fonte: elaborazioni su dati Istat 

 
 
/ƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ  

La mappa del tasso di occupazione nelle regioni europee rilevato nel 2022 da EUROSTAT (Graf. 1.12) evidenzia che le 

ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƛǘǘŜƭŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ {ŎŀƴŘƛƴŀǾƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǘŀǎǎƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƛƭ тоΣу Ŝ упΣс҈ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ 

maggior parte delle regioni transalpine nonché quelle della penisola iberica hanno tassi compresi tra il 65 e il 73,8 al 
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ǇŀǊƛ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ {ƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭla regione Lazio Řŀƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ 

centrale e settentrionale. 

 

 
Graf 1.12 - Tasso di occupazione nelle regioni europee  
(Valori in percentuali, classe di età 15-64 anni. Anno 2022)  

 

Fonte: elaborazioni su dati Eurostat 
 

Il confronto su base longitudinale trimestrale nel periodo 2020-2022, conferma il miglior tasso della regione rispetto 
alla media ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όGraf. 1.13) 

 
Graf 1.13 - Tasso di occupazione nel Lazio, in Italia e nell'UE   
(Valori in percentuali, classe di età 15 - 64 anni. Anni 2020 - 2022)   

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ed Eurostat 
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Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘo del tasso di disoccupazione della regione (Graf. 1.14) presenta invece una sua specificità. 

vǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ LǘŀƭƛŀƴƻΦ 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ŝ ǇƛǴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ сΣ2% il 7,9%. Quelli del Lazio e 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŀƭǘŀƭŜƴŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŀŎŎŜƴǘǳŀǊŜ ƭŜ ƛƴǾŜǊǎƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŀ 

un trimestre e ƭΩŀƭǘǊƻΦ 

 
Graf 1.14 Tasso di disoccupazione nel Lazio, in Italia e nell'UE 
(Valori in percentuali, classe di età 15 - 64 anni. Anni 2020 - 2022)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ed Eurostat 

 

Le specializzazioni produttive e le caratteristiche della domanda di lavoro 

In questa sezione sono analizzate le componenti e le caratteristiche della domanda di lavoro da parte delle imprese, 

facendo attenzione, da un lato, aƭƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ƛƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ alla natura 

e la qualità del lavoro dipendente. 

 
Il tessuto produttivo regionale 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛn base ai dati ASIA -Archivio Statistico Imprese Attive- nel 2020 (ultima annualità 

disponibile). Preme precisare che la fonte dati ASIA include le unità economiche che esercitano arti e professioni nelle 

attività industriali, commerciali e dei servizi alle imprese e alle famiglie. Non comprende, invece, le ǎŜȊƛƻƴƛΥ άŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 

ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέΣ άŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘƛŦŜǎŀέΣ άŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀέΣ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŜέΣ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ ŎƻƳŜ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻέΣ 

άǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ǇŜǊ ǳǎƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέΣ άƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŜŘ 

ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŜȄǘǊŀǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΣ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜ ƴƻƴ ǇǊƻŦƛǘΦ  

Del 2020 nel Lazio, sono stati prodotti 304,2 miliardi di euro di fatturato, generati 73,5 miliardi di euro di valore aggiunto 

al costo dei fattori e corrisposti 28,8 miliardi di euro di salari e stipendi. In termini percentuali, oltre il 60% dei precedenti 

indicatori è stato prodotto dal macrosettore ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ (Graf. 1.15). 
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Graf 1.15 - Principali indicatori economici: contributo per codice Ateco nel Lazio  
(Valori in percentuali. Escluse attività finanziarie e assicurative. Anno 2020)  

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦƻǊƳŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ ŎƭŀǎǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ  

[ΩŀǊŎƘƛǾƛƻ !{L! ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ !¢9/h ƛƴŘƛŎŀǘƛ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΦ  

Lƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ è quello maggiormente rappresentato anche ripartendo le imprese in base alla loro 

classe dimensionale (Graf. 1.15)Φ {ǘŀōƛƭŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǘǊŀ ммΣм҈ Ŝ мо ҈ ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΦ  

 
Graf 1.16 - Distribuzione delle imprese attive per classe dimensionale e codice Ateco nel Lazio   
(Valori in percentuali. Anno 2021) 

 

Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA) 
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Graf 1.17 - Distribuzione delle imprese attive per forma giuridica e codice Ateco nel Lazio  
(Valori in percentuali sul totale colonna. Anno 2021)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

wƛǇŀǊǘŜƴŘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ŦƻǊƳŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ (Graf. 1.17).  

Lƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΣ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ Řƛ ƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

altre attivƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ ǎǇƛŎŎŀ ƴŜƭƭŜ ά/ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŜ άόноΣм҈ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜύΦ 

Nel 2021, il numero di addetti nel Lazio ammonta a 1.855.308 unità (valori medi annui).  

Le microimprese continuano a pesare più delle altre classi dimensionali, con 718.343 addetti pari al 38,7% del totale. 

Altrettanto importante, in termini relativi, è il numero di addetti nelle grandi imprese, pari a 614.431 unità (33,1% del 

totale). Le piccole e le medie imprese, con rispettivamente 293.519 e 229.015 addetti, pesano per il 15,8% e il 12,3% sul 

totale. 
 
Graf 1.18 - Distribuzione addetti per classe dimensionale e forma giuridica (Valori in percentuali. Anno 2021)  

Classe Dimensionale  Forma Giuridica  

    
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

Se si guarda alla distribuzione tra le forme di impresa, più di due terzi del totale degli addetti è occupato in società di 

capitale (1.256.915 unità, pari al 68%). Seguono le ditte individuali con 359.835 addetti (19%). Decisamente inferiore il 

contributo delle altre forme di impresa: società di persone con 104.726 addetti (6% del totale) e cooperative e altre 

forme con 133.833 addetti (7% del totale). 
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Anche riguardo gli addetti, nelle varie classi ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛΣ ŝ ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ 

ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ bŜƭƭŜ ƳƛŎǊƻƛƳǇǊŜǎŜ ŝ Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento e ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ όмсΣр҈ύΦ bŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƭ 

ǎŜǘǘƻǊŜ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻέ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭ моΣу҈Φ bŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

ƳŜǊŎŀǘƻέ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭƛ όтпΣу҈ύΦ {ŜƎǳŜ άLƴŘǳǎǘǊƛŀέ Ŏƻƴ муΣр҈Φ  

 
Graf1.19 Distribuzione degli addetti per classe dimensionale e codice Ateco nel Lazio  
(Valori in percentuali. Anno 2021)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

Graf 1.20 - Distribuzione degli addetti per forma giuridica e codice Ateco nel Lazio  
(Valori in percentuali. Anno 2021)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

!ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

ƳŜǊŎŀǘƻέ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΦ !ƴŎƘŜ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ǘŀǎǎƻ 
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simile al variare deƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǎŎƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀƭ сΣн҈ ŀƭ тΣу҈Φ [Ŝ ά{ƻŎƛŜǘŁ Řƛ /ŀǇƛǘŀƭƛέ ǎƛ 

caratterizzano per avere un più alto tasso di addetti nŜƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ άLƴŘǳǎǘǊƛŀέ Ŏƻƴ ǳƴ мрΣо҈ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛΦ  

 
Graf 1.21 ς Rapporto n° dipendenti su n° imprese attive per classe dimensionale e forma giuridica  
(Valori medi in unità. Anno 2021)  

 

Classe Dimensionale  Forma Giuridica  
 

 

 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Rilevazione trimestrale delle forze lavoro 

 

Dai grafici sovrastanti si ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ ƻŎŎǳǇŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ пΣм ŀŘŘŜǘǘƛΦ vǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ǇŜǊƼ ŝ 

estremamente variabile se si considerano le differenti classi dimensionali e tipologia di impresa. Infatti, una 

microimpresa ha mediamente 1,6 addetti, contro i 18 delle piccole, i 99 delle medie e i 1.288 delle grandi imprese. 

Parallelamente una ditta individuale occupa 1,29 addetti, contro i 3,25 delle società di persone, i 9,1 delle società di 

capitale e i 10.87 delle società cooperative. 

 
Graf 1.22 - Rapporto n° dipendenti su n° imprese attive per codice Ateco  
(Valori medi in unità. Anno 2021)  

 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Rilevazione trimestrale delle forze lavoro  
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I settori con una dimensione media più grande sono quelli delle estrazioni di minerali con 101,5 addetti e la fornitura di 

energia elettrica e di gas con 40,9 addetti. Decisamente minore la dimensione media delle altre imprese: il dato varia 

tra i 23.4 addetti dei servizi relativi alle utenze (fornitura di acqua reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e 

risanamento) agli 1,1 addetti di attività immobiliari. Va sottolineato che le grandi imprese hanno un forte impatto, 

rispetto a quelle minori, sulla distribuzione complessiva; tipicamente si osservano poche grandi imprese che 

concentrano gran parte degli addetti. 

In generale, il modello di impresa del Lazio ricalca quello specifico italiano, entrambi caratterizzati da una forte presenza 

delle micro, piccole e medie imprese. Queste due categorie, infatti, rappresentano oltre il 99% delle imprese e occupano 

oltre la metà degli addetti. I settori produttivi con maggiore numerosità sono pertanto quelli legati al commercio e alle 

attività professionali che, tipicamente, sono caratterizzati da ditte individuali o società di persone. In termini di addetti 

ǇŜǎŀƴƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƳŀƎŀȊȊƛƴŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

supporto alle imprese. 

 
La natura e la qualità del lavoro dipendente 

Nel 2022, nel Lazio, ci sono 2.320.883 occupati tra 15 e 89 anni, in aumento dello 2,4% rispetto ai 2.265.747 del 2021. Il 

56,0% è costituito da uomini (1.300.541 lavoratori) e il 44,0% da donne (1.020.342 lavoratrici). Nel 2022, la maggior 

parte degli occupati sono lavoratori dipendenti (1.867.940, pari al 80,05%, contro i 452.943 degli indipendenti, pari al 

19,5%). In termini relativi, si osserva una quota maggiore di dipendenti tra le donne (84,6%) rispetto agli uomini (76,2%). 

Le due categorie hanno subito una variazione di segno opposto tra il 2021 e il 2022: +3,1% per i dipendenti; -0,3% per 

gli indipendenti.  

 
Graf 1.23 - Occupati per genere e posizione professionale nel Lazio  
(Valori in migliaia unità. Classi di età 15-89 anni. Anni 2021 e 2022)  

  

Fonte: elaborazioni su dati Istat  

 

Il modello contrattuale prevalente nel Lazio è senza dubbio quello a tempo indeterminato (84,8% rispetto al 15,2% del 

tempo determinato). Nel 2022, il numero totale di lavoratori è aumentato (+3,12%), ma molto più elevato è stato 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ a tempo determinato (+5,21%). Tra il 2021 e il 2022 le donne a tempo determinato 

sono aumentate del 13,4%, quelle a tempo indeterminato del 1,9% mentre la controparte maschile è diminuita del 

1,76% ed aumentata del 3,46%. 
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Graf 1.24 - Occupati dipendenti per genere e tipo contratto nel Lazio  
(Valori in migliaia di unità. Classi di età 15 anni e più. Anni 2021 e 2022) 

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat  

 
 
Una panoramica del tessuto produttivo locale subregionale  

Il tessuto produttivo del Lazio, nel 2021, è composto da circa 460 mila imprese attive (tab 1.2), il 77,8% delle quali ha 

sede nel territorio di Roma. In tutta la regione si osserva la forte presenza di imprese che svolgono la propria attività nel 

settore ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέΣ ǘǊŀƛƴŀǘƻ dai sottosettori del commercio all'ingrosso e al dettaglio, della riparazione di 

autoveicoli e motocicli e delle attività professionali, scientifiche e tecniche.  

 
Tab 1.2 - Numero di imprese attive per settore di attività economica nelle province del Lazio  
(Valori in unità. Anno 2021)  

Settore   Frosinone  Latina   Rieti   Roma   Viterbo   Lazio  

 Costruzioni  3.932 4.183  1.497  33.124  3.130  45.866  

 Industria in senso stretto  2.479 2.691  619  13.908  1.552  21.249  

Istruzione, sanità, attività artistiche e altre attività di 
servizi 

5.069 
6.363  1.540  65.618  3.207  81.797  

 Servizi di mercato  20.889 25.551  5.769  247.126  14.281  313.616  

 Totale  32.369 38.788  9.425  359.776  22.170  462.528  

Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 

{ǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ wƻƳŀ Řŀ ǎƻƭŀ ŀǎǎƻǊōŜ ƭΩупΣр҈ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΣ e da 

solo, il  ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ ŘŜƭla stessa città metropolitana corrisponde al 60% del totale. 
 
Tab 1.3 - Numero di addetti per settore di attività economica nelle province del Lazio   
(Valori in unità. Anno 2021)  

Settore   Frosinone   Latina   Rieti   Roma   Viterbo   Lazio  

 Costruzioni  12.622  12.216  2.968  104.859  6.112  138.777  

 Industria in senso stretto  17.618  22.640  3.602  173.101  8.845  225.806  

Istruzione, sanità, attività artistiche e altre attività di 
servizi 11.172  13.533  2.672  169.637  7.713  204.728  

 Servizi di mercato  51.315  71.088  11.564  1.120.515  31.516  1.285.997  

 Totale  92.726  119.478  20.806  1.568.113  54.186  1.855.309  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  

 



Regione Lazio 19 Agenzia Spazio Lavoro, Osservatorio 

Andando ad esaminare le variazioni per settore (Graf 1.25) notiamo che il numero di addetti, tra il 2020 e il 2021, è 

ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩмΣп҈ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩмΦл҈ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ bŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ǎƛ ŝ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀ ǳƴ 

generale aumento degli addetti con un massimo di 2,8% nella provincia di Latina ed un minimo di 0,5% in quella di Rieti. 

Lƴ ŎƻƴǘǊƻǘŜƴŘŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘƻǘŀƭŜΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩIndustria in senso stretto dove si è riscontrata una variazione 

negativa seppur lieve in tutte le province. Il settore che presenta aumenti maggiori in percentuale è quello delle 

Costruzioni con Roma che presenta una variazione del 6,1% e Frosinone addirittura del 10,6%. I Servizi di mercato, che, 

come abbiamo visto, assorbono la maggior parte degli addetti hanno avuto una lievissima variazione positiva. 

 
Graf 1.25 - Occupati per settore di attività economica nelle province del Lazio  
ό±ŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Anni 2020 e 2021)  

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat ς Registro Statistico delle Imprese Attive (ASIA)  
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2. Le Comunicazioni Obbligatorie 

 

Il servizio informatico delle C.O. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п-ōƛǎ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ мумκнлллΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ ммуп ŘŜƭƭŀ [Φ нфсκнллсΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ 

datori di lavoro pubblici e privati effettuino le comunicazioni di instaurazione, proroga, trasformazione e cessazione dei 

rapporti di lavoro, avvalendosi dei servizi informatici messi a disposizione dai servizi competenti. 

È stato, pertanto, istituito il ά{ŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀtico Comunicazioni Obbligatorie (C.O.)έ, che si basa sulla interoperabilità 

dei sistemi locali realizzati dalle Regioni e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano, secondo gli standard tecnologici 

definiti con il Decreto previsto dal citato art. 1 comma 1184, della Legge Finanziaria 2007. 

Il sistema informatico di invio delle Comunicazioni Obbligatorie ha permesso di sostituire, attraverso un unico modello 

in formato elettronico, le vecchie modalità di comunicazione che le aziende inoltravano ai Centri pŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŀƭƭϥLbt{Σ 

all'INAIL e al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (άǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇƭǳǊƛŜŦŦƛŎŀŎƛŀέ della comunicazione, secondo cui 

la comunicazione effettuata al servizio competente è anche valida ai fini degli adempimenti degli obblighi verso servizi 

ƛǎǇŜǘǘƛǾƛΣ Ŝƴǘƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭƛΣ ŀƭǘǊŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜri). 

 

Come evidenziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il sistema informatico C.O. è stato realizzato per: 

¶ semplificare le procedure amministrative, attraverso la comunicazione unica e la riduzione degli oneri economici 
per le imprese; 

¶ rendere il servizio più trasparente ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ƛƳǇǊŜǎŜ 
e lavoratori; 

¶ integrare gli archivi informatici dei diversi enti interessati per rispondere in modo più efficiente alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese; 

¶ velocizzare il flusso di informazioni ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƛ ǘŜƳǇƛ ed evitando 
sprechi; 

¶ avere dati unitari grazie alla definizione di standard informatici e statistici (dizionari terminologici, regole 
tecniche) 

 

[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ŎƘŜ devono comunicare il rapporto di 

lavoro direttamente all'INPS e, per il tramite del nodo di coordinamento nazionale, i servizi informatici ricevono le 

informazioni. 

Le Comunicazioni Obbligatorie si riferiscono perciò al flusso dei contratti di lavoro dipendente e parasubordinato di tutti 

i settori economici, compresa la Pubblica Amministrazione (PA), e coinvolgono anche lavoratori stranieri presenti, 

seppur solo temporaneamente, in Italia. Sono perciò ŜǎŎƭǳǎƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

dello spettacolo. 

Tutti questi elementi, unitamente ai tempi di comunicazione, creano le basi del Sistema Informativo Statistico delle 

Comunicazioni Obbligatorie (SISCO), utilizzato sia pŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

comportamenti distorsivi. 

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ƻƴƭƛƴŜΣ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 

le comunicazioni devono essere inviate al servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro. 
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Analisi sintetica delle C.O. per Regione 

 

Rapporti di lavoro attivati e cessati nel triennio 2020-2022 

Il presente paragrafo illustra una sintetica analisi regionale dei rapporti di lavoro attivati e cessati nel triennio 2020-2022 

su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ({L{/hύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ mostrare le peculiarità e le diversità 

occupazionali presenti sul territorio nazionale, soprattutto a seguiǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ /ƻǾƛŘ-19. 

La pandemia da Covid-19 e le conseguenti misure di contenimento adottate dal Governo hanno fatto registrare nel 

corso del 2020 un netto calo sia delle attivazioni di rapporti di lavoro (-18,6%) che, conseguentemente, delle cessazioni 

(-17,6%) benché per queste ultime si registri una variazione più contenuta per gli effetti indotti dal divieto di 

licenziamento introdotto dal D.L. 18/2020 (Decreto ά/ǳǊŀ Lǘŀƭƛŀέ). Gli anni 2021 e 2022 risultano, in generale, gli anni 

della ripresa, in particolare il 2022 con valori superiori a quelli registrati nel 2019 (+6,4% attivazioni, +7,2% cessazioni). 

Nel triennio considerato, le Regioni con il maggior numero di attivazioni (ma anche cessazioni) sono la Lombardia, il 

Lazio, la Pugƭƛŀ Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. 

5ƻǇƻ ƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ нлнл ƴŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ 

settori di attività economica, delle tipologie e delle durate contrattuali, si nota, nel corso del 2021 e soprattutto 2022, 

una netta ripresa sia di attivazioni sia di cessazioni in quasi tutte le Regioni. In percentuale, nel 2022 la variazione 

maggiore di attivazioni è stata registrata in prevalenza nelle Regioni del Nord e Centro Italia come Lazio (+16,4%), 

Lombardia (+15,9%), Toscana (+14,4%), Liguria (+13,3%) mentre di contro la variazione minore risulta in prevalenza nelle 

Regioni del Sud: Calabria (0%), Puglia (+2,3%), Basilicata (+4,6%), Sicilia (+4,9%). Analogamente si registra un aumento 

delle cessazioni in tǳǘǘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όҌом҈ύ Ŝ ƴŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎƛŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻ όҌноΣм҈ύ 

e Trento (+21,7%). 

 
Tab 2.1 - Rapporti di lavoro attivati e cessati per Regione 
(Valori assoluti, saldi e variazioni percentuali annue. Anni 2020 ς 2022) 

 
(a) Si intende la Regione/Provincia autonoma dove si svolge il rapporto di lavoro. 
(b) Il Totale è comprensivo degli N.d. 
Fonte: Elaborazioni su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - SISCO 

  

Regione (a) Attivazioni Cessazioni Saldi Attivazioni Cessazioni Saldi Attivazioni Cessazioni Saldi Attivazioni Cessazioni Attivazioni Cessazioni Attivazioni Cessazioni

Lombardia 1.328.083 1.294.014 + 34.069 1.658.841 1.535.202 + 123.639 1.922.922 1.826.074 + 96.848 -24,0 -21,7 24,9 18,6 15,9 18,9

Lazio 1.284.447 1.243.178 + 41.269 1.639.001 1.580.259 + 58.742 1.907.790 1.857.341 + 50.449 -23,6 -24,2 27,6 27,1 16,4 17,5

Puglia 1.061.366 1.034.184 + 27.182 1.102.704 1.052.263 + 50.441 1.127.704 1.110.220 + 17.484 -11,4 -11,0 3,9 1,7 2,3 5,5

Emilia-Romagna 783.425 762.078 + 21.347 939.140 873.246 + 65.894 1.035.125 996.444 + 38.681 -18,1 -16,3 19,9 14,6 10,2 14,1

Campania 754.352 693.800 + 60.552 837.470 780.998 + 56.472 941.702 903.953 + 37.749 -16,5 -19,7 11,0 12,6 12,4 15,7

Veneto 658.843 646.511 + 12.332 790.422 730.224 + 60.198 888.484 848.086 + 40.398 -19,2 -15,6 20,0 12,9 12,4 16,1

Sicil ia 755.929 714.079 + 41.850 838.694 790.237 + 48.457 880.095 865.728 + 14.367 -11,1 -13,3 10,9 10,7 4,9 9,6

Toscana 557.592 544.876 + 12.716 669.191 619.508 + 49.683 765.344 734.992 + 30.352 -22,2 -20,2 20,0 13,7 14,4 18,6

Piemonte 490.011 476.519 + 13.492 572.543 543.766 + 28.777 635.317 609.481 + 25.836 -15,7 -14,0 16,8 14,1 11,0 12,1

Calabria 327.676 310.098 + 17.578 345.994 330.183 + 15.811 346.136 341.708 + 4.428 -9,0 -12,2 5,6 6,5 0,0 3,5

Sardegna 254.917 247.541 + 7.376 305.765 285.916 + 19.849 330.333 323.457 + 6.876 -18,9 -18,0 19,9 15,5 8,0 13,1

Marche 226.154 220.140 + 6.014 266.834 250.440 + 16.394 293.413 284.877 + 8.536 -17,7 -16,3 18,0 13,8 10,0 13,8

Liguria 198.656 194.788 + 3.868 239.840 221.005 + 18.835 271.685 260.739 + 10.946 -20,9 -18,2 20,7 13,5 13,3 18,0

Abruzzo 204.293 196.508 + 7.785 235.617 219.211 + 16.406 253.934 246.944 + 6.990 -17,4 -17,9 15,3 11,6 7,8 12,7

Friuli Venezia Giulia 159.582 156.048 + 3.534 196.403 184.846 + 11.557 219.227 213.684 + 5.543 -16,2 -13,8 23,1 18,5 11,6 15,6

Bolzano 144.334 164.755 - 20.421 179.643 152.700 + 26.943 194.551 187.898 + 6.653 -23,7 -9,3 24,5 -7,3 8,3 23,1

Trento 125.774 137.938 - 12.164 156.736 135.291 + 21.445 169.707 164.632 + 5.075 -19,6 -8,1 24,6 -1,9 8,3 21,7

Basilicata 129.292 126.344 + 2.948 144.139 140.183 + 3.956 150.784 149.410 + 1.374 -19,0 -19,3 11,5 11,0 4,6 6,6

Umbria 118.133 114.986 + 3.147 137.888 128.908 + 8.980 149.888 146.481 + 3.407 -19,8 -18,5 16,7 12,1 8,7 13,6

Molise 40.655 39.229 + 1.426 45.603 42.435 + 3.168 48.578 47.717 + 861 -16,2 -17,3 12,2 8,2 6,5 12,4

Valle d'Aosta 25.791 30.687 - 4.896 34.541 26.835 + 7.706 36.652 35.152 + 1.500 -33,2 -15,9 33,9 -12,6 6,1 31,0

Totale (b) 9.631.534 9.350.784 + 280.75011.340.082 10.626.760 + 713.32212.573.030 12.158.986 + 414.044 -18,6 -17,6 17,7 13,6 10,9 14,4

2020 2021 2022

Valori assoluti Variazioni %

2020 2021 2022
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Rapporti di lavoro attivati nel 2022 

Le Regioni che nel 2022 presentano il maggior numero di rapporti attivati sono la Lombardia (1,92 milioni pari al 15,3%), 

il Lazio (1,91 milioni pari al 15,2%) e la Puglia (1,13 milioni pari al 9% del totale nazionale). 

 
Graf 2.1 - Rapporti di lavoro attivati per Regione 
(Valori assoluti e composizione percentuale. Anno 2022) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - SISCO 

 

  

La tabella seguente mostra le variazioni percentuali, rispetto al 2021, dei rapporti di lavoro attivati per Regione e settore 

di attività economica. 

A livello nazionale i settori ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ Řŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ Ŝ άAgricolturaέ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ƴŜƭ нлнн 

un calo del numero di attivazioni (rispettivamente -8,5% e -3,5%). In termini percentuali, il calo nel settore ά!ǘǘƛǾƛǘŁ 

ǎǾƻƭǘŜ Řŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ è stato consistente per molte Regioni, particolarmente in alcune del Sud: Basilicata (-23,1%), 

Puglia (-18,3%). 

Di contro, a livello nazionale, tutti gli altri settori mostrano un netto aumento del numero di rapporti di lavoro attivati, 

ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άAlberghi e ristorantiέ όҌнпΣп҈ύΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ όҌпуΣс҈ύ Ŝ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀ όҌоуΣт҈ύΣ Ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άAltri 

servizi pubblici, sociali e personaliέ όҌмуΣп҈ύΦ 

 
  



Regione Lazio 23 Agenzia Spazio Lavoro, Osservatorio 

Tab 2.2 - Variazioni percentuali dei rapporti di lavoro attivati per Regione e settore di attività economica 
ό±ŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ !ƴƴƻ нлннύ 

 
(a) Si intende la Regione dove si svolge il rapporto di lavoro. 
(b) Il Totale è comprensivo degli N.d. 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - SISCO 

 

 

Il grafico seguente mostra la composizione percentuale ed il volume dei rapporti di lavoro attivati per Regione e settore 

di attività economica nel 2022. In particolare, la mappa evidenzia il settore più rilevante per ciascuna Regione. 

A fronte di una media nazionale del 12%, si nota in maniera evidente la predominanza del settore ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ nel 

Mezzogiorno: Basilicata (42,2%), Puglia (36,3%), Calabria (31,9%), Sicilia (21,7%) e Molise (18,4%), mentre i valori 

percentuali più bassi si registrano in Lombardia (2,9%), Liguria (3,1%) e Lazio (4%). 

Viene confermata in larga parte anche nel 2022 la vocazione turistica di alcune Regioni, rappresentata in maniera più 

consistente dal setǘƻǊŜ άAlberghi e RistorantiέΥ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όппΣт҈ύΣ tǊƻǾƛƴŎƛŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Řƛ .ƻƭȊŀƴƻ όосΣу҈ύ Ŝ ¢ǊŜƴǘƻ όонΣп҈ύΣ 

Sardegna (26,7%), Liguria (25,7%), Marche (22,7%), Toscana (21,2%), Campania (21%), Abruzzo (20,9%), Veneto (20,7%). 

Il settore dei ά¢ǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέ ha il primato in Lombardia, dove 

risulta il settore più rilevante con il 23,5%, seguita dalla Campania (18%), Piemonte (17,9%), Liguria (17,2%), Abruzzo 

(16%) e dal Lazio (14,9%). 

Il settore άtA, istruzione, sanità...έ risulta il più rilevante per le regioni Piemonte, Umbria, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-

Romagna, Molise e registra i valori più elevati in Piemonte (22%), Sardegna (20,9%), Umbria (20,8%), quelli più bassi in 

Puglia (9,3%), Basilicata (10,1%) e Provincia autonoma di Bolzano (10,5%) mentre il Lazio con il 16,6% risulta in linea con 

la media nazionale (17%). 

Il settore ά!ƭǘǊƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛέ risulta il più rilevante solo nel Lazio con il 42,3% di rapporti di lavoro 

attivati, in netto stacco con le altre Regioni. 

 

  

Regione (a)

 - di cui 

Istruzione 

Piemonte 2,4 15,2 7,3 13,2 19,6 19,3 11,1 10,7 -10,7 2,6

Valle d'Aosta -5,3 -3,3 3,5 6,7 12,9 8,6 -2,2 6,5 -8,2 6,5

Lombardia -1,0 16,0 12,1 19,3 38,7 15,5 9,6 11,2 -2,5 14,3

Bolzano -5,8 12,4 -2,6 16,8 12,9 18,1 11,7 13,8 -13,7 31,7

Trento -2,3 4,4 -1,1 8,5 15,2 12,1 8,3 7,9 -17,3 20,8

Veneto -3,4 12,9 8,5 16,8 24,8 9,7 12,1 14,9 -15,4 22,8

Friuli Venezia Giulia 2,5 7,4 2,9 14,8 18,6 6,2 13,5 13,5 -7,0 33,4

Liguria -6,2 18,0 3,4 10,5 20,3 24,0 7,0 7,7 -6,7 19,4

Emilia-Romagna 2,5 11,9 12,6 17,4 17,5 8,7 10,2 17,1 -16,0 15,6

Toscana 2,1 15,5 3,1 16,6 28,3 18,9 8,8 13,5 -4,0 20,5

Umbria -1,4 9,2 5,1 12,0 20,6 4,6 6,3 8,4 -7,7 26,4

Marche -3,9 11,6 11,3 6,3 13,0 7,8 4,9 9,3 -17,1 40,9

Lazio -4,8 5,2 9,5 12,1 48,6 12,0 19,4 15,1 -6,1 17,0

Abruzzo -8,3 6,8 10,2 10,4 8,8 11,6 6,1 8,6 -9,2 23,1

Molise -6,8 5,9 11,3 10,5 17,1 17,7 0,2 -0,6 -15,3 22,5

Campania -1,1 3,3 2,3 6,0 30,4 16,6 6,7 6,8 -4,3 25,9

Puglia -7,2 1,4 4,4 -0,9 20,0 4,9 4,5 7,7 -18,3 27,0

Basilicata -0,6 -7,3 3,2 6,7 27,1 -3,9 -0,3 -3,0 -23,1 34,8

Calabria -5,6 -2,7 3,3 2,5 11,7 0,4 -2,0 -0,1 -12,0 11,8

Sicilia -3,0 2,4 1,1 1,8 18,9 3,0 3,8 4,3 -14,3 24,4

Sardegna -6,5 3,3 4,1 9,2 14,9 6,1 4,4 7,2 2,1 23,4

Totale (b) -3,5 10,3 6,6 10,8 24,4 12,3 9,3 10,6 -8,5 18,4

Altri servizi 

pubblici, 

sociali e 

personali

Commercio 

e riparazioni

Alberghi e 

ristoranti

Trasporti, 

comunicazioni, 

attività 

finanziarie etc,

P.A., istruzione e sanità
Attività 

svolte da 

famiglie e 

convivenze

Agricoltura

Industria in 

senso 

stretto

Costruzioni
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Graf 2.2 - Rapporti di lavoro attivati per Regione e settore di attività economica 
(Composizione percentuale e valori assoluti. Anno 2022) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - SISCO 

 

Rapporti di lavoro cessati nel 2022 

! ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭ нлннΣ ƭΩ унΣр҈ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎŜǎǎŀǘƛ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ŘƻǾǳǘŀ 

principalmente alla natura a termine (contratto a ά¢ŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ) del 68,1% dei rapporti attivati (in leggero calo 

rispetto al 68,9% del 2021). Queste considerazioni fanno intuire la forte correlazione, generalmente valida, tra 

attivazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro, con una distribuzione pressoché simile, come evidenziato dal grafico 

seguente. Nel 2022 le cessazioni dei rapporti di lavoro presentano, infatti, dei volumi molto simili a quanto visto per le 

attivazioni (Tab 2.1). 

 
Graf 2.3 - Rapporti di lavoro cessati per Regione 
(Valori assoluti e composizione percentuale. Anno 2022) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ς SISCO  
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ cessazioni. 

In particolare, illustreremo sinteticamente le classi di durata effettiva dei rapporti di lavoro e le cause di cessazione, 

aspetti ovviamente legati tra loro, dipendenti principalmente dalla tipologia contrattuale, dal settore di attività 

econoƳƛŎŀ Ŝ Řŀƭƭŀ άǾƻƭƻƴǘŁέ Řƛ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛ όŘŀǘƻǊŜκƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜύΦ 

Nel 2022 risulta evidente, in maniera più o meno marcata, la rilevanza della classe di durata effettiva άфм-оср ƎƛƻǊƴƛέ 

per tutte le Regioni, ad eccezione del Lazio, della Lombardia e della Puglia dove incidono significativamente i contratti 

άCƛƴƻ ŀ ол ƎƛƻǊƴƛέ. In particolare, nel Lazio la classe di durata effettiva άCƛƴƻ ŀ ол ƎƛƻǊƴƛέ rappresenta quasi il 60% delle 

cessazioni (59,8% contro una media nazionale del 33,7%), con particolare incidenza nella sottoclasse άм ƎƛƻǊƴƻέ (38,5% 

contro una media nazionale del 12,6%), legata soprattutto ai rapporti di lavoro nello spettacolo ed alle supplenze giornaliere 

nelle scuole. Seguono, a notevole distanza, nella sottoclasse άм ƎƛƻǊƴƻέ, la Campania (12,9%) e la Lombardia (12,4%). 

Molte Regioni del Nord mostrano una realtà occupazionale di più lunga durata. Le Regioni con la quota più alta di 

ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ tƛŜƳƻƴǘŜ όнрΣн҈ύΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀ όнпΣф҈ύΣ ±ŜƴŜǘƻ όнпΣм҈ύΣ CǊƛǳƭƛ-Venezia Giulia (22,4%) e 

Liguria (20,3%) mentre la quota più bassa si registra in Puglia (9,1%), Basilicata (9,5%), Calabria (11,3%). 

Come facilmente prevedibile, la causa di cessazione άŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜέ risulta la più consistente in ogni Regione, con quote 

più elevate nel CenǘǊƻ Ŝ ƴŜƭ {ǳŘ LǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ [ŀȊƛƻ όтуΣф҈ύΣ /ŀƭŀōǊƛŀ όтоΣн҈ύΣ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όтлΣс҈ύΣ tǳƎƭƛŀ 

(70,2%), Abruzzo (70,1%), Sardegna (69,8%), Basilicata (69,1%), Sicilia (69%) e quote più basse al Nord, in particolare 

Lombardia (57,2%), Veneto (57,8%), Piemonte (57,8%) e Friuli-Venezia Giulia (61,2%). 

La causa di cessazione άǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀέ del lavoratore ha una consistente incidenza nelle Regioni storicamente caratterizzate 

da una struttura produttiva e occupazionale più dinamica quali Veneto (29,2%), Lombardia (28,4%), Piemonte (26,8%), 

Friuli-Venezia Giulia (25,9%) mentre i valori più bassi si registrano al Sud ed in particolare Puglia (9,2%), Basilicata (9,4%), 

Calabria (10,7%). 

 

 

Le specificità delle C.O. nella Regione Lazio 

[ΩƻōōƭƛƎƻ ŘΩƛƴƻƭǘǊƻ ǇŜǊ Ǿƛŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ /hΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ нллуΣ Ƙŀ ƻŦŦŜǊǘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ 

dati, precedentemente non adeguatamente valorizzati perché gestiti su base locale e raccolti secondo standard non 

omogenei, anche al fine di analizzare le dinamiche del mercato del lavoro. 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻΣ ƛƭ ά5ŀǘŀ ²ŀǊŜƘƻǳǎŜ ŘŜƭƭŜ /hέ ς realizzato nel 2015 

dalla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro con il supporto tecnico di LazioCrea, adottando gli standard di trattamento 

dei dati amministrativi a fini statistici stabiliti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ς ŎƘŜ άǘǊŀŘǳŎŜέ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ 

dati provenienti dalle CO in un insieme organizzato e aggiornato di informazioni facilmente consultabili. 

Talƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ŦƻƴǘŜ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

elaborate sia a fini di studio e ricerca sia a fini di supporto alla programmazione di interventi di politiche attive mirate a 

specifici territori e/o target di popolazione. 

[ŀ άƳŀǘŜǊƛŀ ǇǊƛƳŀέ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ /h ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ 

dei rapporti di lavoro dipendente e parasubordinato, con riferimento sia al settore pubblico che al settore privato, con 

ǇƻŎƘƛǎǎƛƳŜ ŜŎŎŜȊƛƻƴƛΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ /h ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ 

ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŀǊŀǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ όǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ 

di collaborazione) e del lavoro autonomo nello spettacolo, tipologia particolarmente rilevante nella Regione Lazio. 

 

Tutte le elaborazioni dati a seguire hanno come fonte il Data Warehouse sopra citato.  
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Analisi Pluriennale 2012-2022 

Nel Lazio vengono trasmesse ogni anno una media di quasi 3 milioni di comunicazioni obbligatorie che interessano circa 

900.000 lavoratori: attivazioni e cessazioni di rapporti di lavoro costituiscono insieme più del 90% di tutte le azioni di 

comunicazione. 

Nel perioŘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛƭ нлмн ŜŘ ƛƭ нлннΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ƴŜƭ [ŀȊƛƻ Ƙŀ ǊƛǎŜƴǘƛǘƻ ǎƛŀ Řƛ 

crisi globali e nazionali di carattere economico-finanziario (si guardi agli anni 2013 e 2016), sia della recessione mondiale 

innescata dalla pandemia da Covid-19 nel 2020: le più profonde ricadute del fenomeno pandemico sono state 

ŦƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜ Řƛ ōǊŜǾŜ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ƎƛŁ Řŀƭ нлнм ǘǳǘǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƎƛŁ ŀ 

metà 2020. 

Nel 2022 il mercato del lavoro raggiunge e supera gli equilibri pre-pandemia e, in corrispondenza della ripresa 

economica e del miglioramento dei principali indicatori macroeconomici, il dato delle comunicazioni obbligatorie 

evidenzia una buona ripresa della domanda di lavoro. 

Nel 2022 il complessivo flusso di attivazioni cresce, su base annuale, del 17,3% raggiungendo le 1.918mila unità mentre 

le cessazioni registrano un valore di circa 1.867mila unità, in crescita del 17,8% rispetto all'anno precedente. 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎǊŜǎŎŜ ƴŜƭ 2022 il valore del saldo fra attivazioni e cessazioni raggiungendo il valore di 

+50.680, livello più elevato in tutta le serie di dati considerata. 

 
Graf 2.4 - Rapporti di lavoro attivati e cessati. 
(Valori assoluti e saldi. Regione Lazio anni 2012-2022) 

 

 

Passando al dettaglio per genere dei lavoratori le osservazioni sopra esposte continuano a rimanere generalmente 

valide. 
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Il tasso di occupazione degli uomini è più alto di quello delle donne e questo determina una generale predominanza del 

genere maschile nel mercato del lavoro e nelle comunicazioni datoriali. 

Gli andamenti per genere dei flussi in entrata e uscita dal mercato del lavoro mostrano negli anni una partecipazione 

più dinamica per la componente maschile della popolazione: nel 2022, tuttavia, attivazioni e cessazioni risultano su base 

annua maggiormente in crescita per le donne che per gli uomini (+19,7% contro +15,4% le prime, +19,6% contro +16,3% 

le seconde). 

Il saldo delle posizioni lavorative registra negli ultimi otto anni valori positivi per entrambi i generi: nel 2022, nonostante 

ǎƛŀ ƛƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǎŀƭŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴ Řŀǘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 

rispetto a quello femminile (+28.375 contro +22.305). 

 
Graf 2.5 - Rapporti di lavoro attivati e cessati per genere. 
(Valori assoluti e saldi. Regione Lazio anni 2012ς2022) 
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9ǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŝ ǎǳōƛǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ 

maggior parte dei rapporti di lavoro attivati e cessati si concentri stabilmente negli anni nel settore dei ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

ƳŜǊŎŀǘƻέ, che assorbe nel 2022 il 65,6% delle contrattualizzazioni totali seguito a lunga distanza il settore άt!Σ 

ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁΦΦΦέ (22,1%) e da tutti gli altri settori che però si fermano ognuno sotto al 4,0% delle contrattualizzazioni 

totali.  

 
Graf 2.6 - Rapporti di lavoro attivati e cessati per settore di attività economica. 
(Valori assoluti e saldi. Regione Lazio anni 2012ς2022) 
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bŜƭ нлнн ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ƎƛŁ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ Ƴŀ 

Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέ, in calo dal 2021 sia per le attivazioni sia per le 

cessazioni (in media -7,1%).  

I settori άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻέ, ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ, ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ, άt!Σ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁΦΦΦέ confermano nel 2022 

il trend sistematicamente crescente di attivazioni e cessazioni avviatosi dal 2020: tutti i settori in elenco registrano tassi 

di crescita tendenziale a due cifre compresi tra il +10,1% e +24,4% tranne il primo (in media sul +4,8%). Stazionario il 

settore relativo a ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ. 

tŜǊ ƛƭ нлнн ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜŎonomia regionale saldi fra attivazioni e cessazioni positivi ad 

eccezione del settore ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ, negativo (-рΦнлп ǳƴƛǘŁύ ŜŘ ƛƴ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǎŀƭŘƛ ƳƻǎǘǊŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƘƛŀǊŀ ƛƭ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴto dell'occupazione regionale nel settore delle 

ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ ŘƻǇƻ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ŎƻǊǇƻǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛ ōƻƴǳǎ 

per il recupero del patrimonio abitativo soprattutto privato: rispetto al 2021 il saldo, pur restando positivo, diminuisce 

infatti del -33%. 

Le dinamiche relative al numero di lavoratori sono sostanzialmente analoghe a quelle già evidenziate con riferimento ai 

rapporti di lavoro. 

Sia il numero di lavoratori attivati sia quello di lavoratori ŎŜǎǎŀǘƛ ŝ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀ ǳƴŀ 

cessazione, supera finalmente i valori raggiunti nel 2019 prima della pandemia. 

Il numero medio di attivazioni e cessazioni per lavoratore non ha fatto registrare nel tempo significative variazioni 

sebbene mostri negli ultimi tre anni una leggera dinamica di crescita. 

 
Graf 2.7 - Rapporti di lavoro attivati e cessati e ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΨŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ǳƴŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜΦ 
(Valori assoluti. Regione Lazio anni 2012ς2022) 
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Andamenti trimestrali nel triennio 2020-2022 

 

Rapporti di lavoro attivati e cessati 

I dati di flusso relativi alle Comunicazioni Obbligatorie sono generalmente caratterizzati da forte stagionalità. 

Solitamente si registrano picchi di assunzioni e cessazioni nel II e IV trimestre di ogni anno: dal 2020, tuttavia, 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƴƻƳŀƭƻΦ Dai primi mesi del 2020 tutto il mondo affronta la più grave pandemia degli ultimi cento 

ŀƴƴƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ǇŀŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎŎŜǊǘŀǘŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛǊǳǎΦ /ƻƳŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƴŜƛ 

paesi più colpiti dalla pandemia, il Governo italiano ha adottato misure stringenti che hanno frenato la diffusione 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇƛǴ ƴŜŦŀǎǘƛΥ ƛƴ ƳŀǊȊƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƳǇƻǎǘƛ ƭƻŎƪŘƻǿƴ Ŝ ŎƘƛǳǎǳǊŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ 

le attività considerate non essenziali. Le misure restrittive, con varia intensità, copriranno in durata più di un anno e 

mezzo. 

/ƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлнл-2022, si osserva come il mercato del 

ƭŀǾƻǊƻ ŀǇǊƛǎǎŜ ƎƛŁ ƛƭ нлнл Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎŜōōŜƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƘƛ Ǉǳƴǘƛ 

percentuali (-6,4% per le attivazioni, -4,3% per le cessazioni).  

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ƴŜƭ LL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлнл ƭŜ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜΥ 

la ripresa troverà avvio già dal III trimestre del 2020 per effetto del rallentamento dei contagi e delle riaperture delle 

attività economiche, nonostante le incertezze dovute a nuove ondate di contagi e nuove chiusure. 

A partire dal II trimestre del 2021, si osserva in tutti i trimestri una dinamica tendenziale in ripresa positiva anche se 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ŝ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ōŀǎǎƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ 

registrato soprattutto nel II trimestre 2020. 

Dal III trimestre del 2021 a termine 2022 i valori delle variazioni rispettƻ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǘǊƛƳŜǎǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ǿŀƴƴƻ 

generalmente contraendosi: la crescita percentuale delle cessazioni mostra quasi sempre una flessione tendenziale più 

marcata rispetto alle attivazioni.  

 
Graf 2.8 - Rapporti di lavoro attivati e cessati. 
(Valori assoluti. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 
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Tab 2.3 - Rapporti di lavoro attivati e cessati. 
(Valori assoluti e variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. Regione Lazio I trim. 20120-IV trim. 
2022) 

 
 

Rapporti di lavoro attivati e cessati per genere. 

La dinamica trimestrale delle attivazioni dei rapporti di lavoro nel periodo compreso tra il I trimestre del 2020 e il IV 

trimestre del 2022 non mostra complessivamente tendenze peculiari per genere. 

Prendendo in considerazione le medie annuali delle attivazioni (calcolate su quattro trimestri) fra inizio e fine triennio, 

se complessivamente il tasso di crescita delle contrattualizzazioni è identico fra i generi, nel 2021 prevale il livello 

raggiunto dal genere maschile e nel 2022 si inverte la tendenza. 

Le variazioni tendenziali a livello di genere seguono sostanzialmente il segno di quelle a livello globale: se dal I trimestre 

2020 al I trimestre 2021 i valori sono più favorevoli per la componente maschile della popolazione, a seguire lo diventano 

in quasi tutti i trimestri per la compagine femminile. 

La composizione percentuale fra i generi è sostanzialmente stabile e vede prevalere la partecipazione maschile al 

mercato del lavoro rispetto a quella femminile. Considerando per le attivazioni la media trimestrale della composizione 

percentuale per genere, le donne nel 2022 recuperano quasi un punto percentuale di rappresentanza. 

 
Tab 2.4 - Rapporti attivati per genere. 
(Valori assoluti, variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente e composizione percentuale. Regione 
Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 

  

Anno Trim. Attivazioni Cessazioni Attivazioni Cessazioni
I 370.509 321.921 -6,4% -4,3%

II 192.378 223.081 -55,5% -48,8%

III 334.467 308.152 -14,8% -20,4%

IV 376.538 394.398 -15,6% -18,9%

I 355.794 291.970 -4,0% -9,3%

II 417.479 429.030117,0% 92,3%

III 405.097 381.98221,1% 24,0%

IV 456.209 482.45121,2% 22,3%

I 437.936 372.65923,1% 27,6%

II 491.634 493.50617,8% 15,0%

III 448.047 432.11510,6% 13,1%

IV 540.522 569.17918,5% 18,0%

2021

2020

Valori assoluti Variazioni %

2022

Anno Trim. Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini

I 180.482 190.027 370.509 -7,2%  Ƹ -5,6%  Ƹ -6,4% 48,71% 51,29%

II 83.290 109.088 192.378 -59,1%  Ƹ -52,2%  Ƹ -55,5% 43,29% 56,71%

III 146.953 187.514 334.467 -16,7%  Ƹ -13,3%  Ƹ -14,8% 43,94% 56,06%

IV 179.865 196.673 376.538 -17,0%  Ƹ -14,2%  Ƹ -15,6% 47,77% 52,23%

I 165.185 190.609 355.794 -8,5%  Ƹ 0,3%  ƶ -4,0% 46,43% 53,57%

II 185.124 232.355 417.479 122,3%  ƶ 113,0%  ƶ 117,0% 44,34% 55,66%

III 180.609 224.488 405.097 22,9%  ƶ 19,7%  ƶ 21,1% 44,58% 55,42%

IV 213.064 243.145 456.209 18,5%  ƶ 23,6%  ƶ 21,2% 46,70% 53,30%

I 206.591 231.345 437.936 25,1%  ƶ 21,4%  ƶ 23,1% 47,17% 52,83%

II 222.655 268.979 491.634 20,3%  ƶ 15,8%  ƶ 17,8% 45,29% 54,71%

III 200.530 247.517 448.047 11,0%  ƶ 10,3%  ƶ 10,6% 44,76% 55,24%

IV 260.923 279.599 540.522 22,5%  ƶ 15,0%  ƶ 18,5% 48,27% 51,73%

2020

Valori assoluti Variazioni % Composizione %

2021

2022
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Anche l'andamento delle cessazioni nel periodo preso in esame non evidenzia chiare tendenze rispetto alle componenti 

di genere. 

Prendendo in considerazione le medie annuali delle cessazioni (calcolate su quattro trimestri) fra inizio e fine triennio, 

complessivamente il tasso di crescita delle contrattualizzazioni è leggermente maggiore per le donne: dettagliando per 

anno vale quanto già osservato per le attivazioni di rapporti di lavoro. 

Le variazioni tendenziali a livello di genere seguono il segno di quelle a livello globale: nella prima metà del periodo 

considerato i valori sono più favorevoli per la componente maschile della popolazione, a seguire lo diventano per quella 

femminile. 

La composizione percentuale fra i generi è sostanzialmente stabile e vede prevalere la partecipazione maschile al 

mercato del lavoro rispetto a quella femminile come già osservato per le attivazioni. 

 
Tab 2.5 - Rapporti cessati per genere. 
(Valori assoluti, variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente e composizione percentuale. Regione 
Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 
 

Lavoratori con almeno un'attivazione o una cessazione per genere. 

Prendendo in esame l'andamento trimestrale nel periodo 2020-2022 del numero dei lavoratori interessati da almeno 

ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎǊŜǎcita sia a livello totale 

che a livello di genere. 

Le variazioni tendenziali, negative fino al I trimestre 2021, diventano positive e generalmente decrescenti fino a fine 

periodo sia a livello totale che di genere. 

Il numero medio di attivazioni pro-capite mostra fra i trimestri una dinamica leggermente crescente: la componente 

femminile, stabilmente su livelli inferiori rispetto a quella maschile e al totale della popolazione fra il II trimestre 2020 

ed il IV trimestre 2021, registra valori superiori ad entrambe fino a fine periodo. 

La composizione per genere è per tutti i trimestri sempre sbilanciata a favore della componente maschile della 

popolazione. 

 

  

Anno Trim. Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini

I 158.857 163.064 321.921 -5,3%  Ƹ -3,4%  Ƹ -4,3% 49,35% 50,65%

II 112.154 110.927 223.081 -48,8%  Ƹ -48,7%  Ƹ -48,8% 50,28% 49,72%

III 128.273 179.879 308.152 -23,3%  Ƹ -18,2%  Ƹ -20,4% 41,63% 58,37%

IV 175.803 218.595 394.398 -21,8%  Ƹ -16,3%  Ƹ -18,9% 44,58% 55,42%

I 136.183 155.787 291.970 -14,3%  Ƹ -4,5%  Ƹ -9,3% 46,64% 53,36%

II 208.917 220.113 429.030 86,3%  ƶ 98,4%  ƶ 92,3% 48,70% 51,30%

III 162.190 219.792 381.982 26,4%  ƶ 22,2%  ƶ 24,0% 42,46% 57,54%

IV 218.810 263.641 482.451 24,5%  ƶ 20,6%  ƶ 22,3% 45,35% 54,65%

I 177.985 194.674 372.659 30,7%  ƶ 25,0%  ƶ 27,6% 47,76% 52,24%

II 241.072 252.434 493.506 15,4%  ƶ 14,7%  ƶ 15,0% 48,85% 51,15%

III 185.959 246.156 432.115 14,7%  ƶ 12,0%  ƶ 13,1% 43,03% 56,97%

IV 263.378 305.801 569.179 20,4%  ƶ 16,0%  ƶ 18,0% 46,27% 53,73%

2020

Valori assoluti Variazioni % Composizione %

2021

2022
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Tab 2.6 - Lavoratori con almeno un'attivazione per genere. 
(Valori assoluti, variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, numero medio di attivazioni per 
lavoratore e composizione percentuale. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 
 

Esaminando l'andamento relativo ai lavoratori interessati da almeno una cessazione di rapporto di lavoro per trimestre  

nel triennio 2020-2022, si può notare come il numero dei lavoratori cessati per trimestre segua a livello globale della 

popolazione, così come a livello di genere, una tendenza di leggera crescita fra l'inizio e la fine del periodo di riferimento. 

Guardando alle variazioni percentuali del totale dei lavoratori cessati rispetto agli stessi trimestri nell'anno precedente, 

fino al I trimestre del 2021 si registrano variazioni praticamente tutte di segno negativo: la tendenza si inverte dal II 

ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлнм Ŧƛƴƻ ŀ ŦƛƴŜ ǇŜǊƛƻŘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƻǊǎƛ ŘŜƭ ǎŜƎƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎŜōōŜƴŜ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƛ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛΦ bƻƴ ǎƛ 

rilevano particolari specificità di genere a livello di variazioni percentuali. 

Considerando il numero medio di cessazioni pro-capite si può rilevare come questo sia leggermente in aumento fra il 

2020 e il 2022 sia a livello generale che a livello di genere: il livello medio per la componente femminile è 

sostanzialmente inferiore in maniera stabile a quelli della controparte maschile e del totale della popolazione. 

La composizione per genere è generalente sbilanciata a favore della componente maschile della popolazione. 

 
Tab 2.7 - Lavoratori con almeno una cessazione per genere. 
(Valori assoluti, variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, numero medio di attivazioni per 
lavoratore e composizione percentuale. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 
  

Anno Trim. Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini

I 104.271 122.896 227.167 -0,0%  Ƹ -3,7%  Ƹ -2,1% 1,73 1,55 1,63 45,90% 54,10%

II 58.381 75.687 134.068 -42,6%  Ƹ -41,1%  Ƹ -41,8% 1,43 1,44 1,43 43,55% 56,45%

III 102.971 110.800 213.771 -5,7%  Ƹ -7,7%  Ƹ -6,8% 1,43 1,69 1,56 48,17% 51,83%

IV 105.697 106.645 212.342 -1,3%  Ƹ -10,0%  Ƹ -5,9% 1,70 1,84 1,77 49,78% 50,22%

I 96.476 111.159 207.635 -7,5%  Ƹ -9,6%  Ƹ -8,6% 1,71 1,71 1,71 46,46% 53,54%

II 98.451 121.876 220.327 68,6%  ƶ 61,0%  ƶ 64,3% 1,88 1,91 1,89 44,68% 55,32%

III 118.771 127.524 246.295 15,3%  ƶ 15,1%  ƶ 15,2% 1,52 1,76 1,64 48,22% 51,78%

IV 115.537 130.054 245.591 9,3%  ƶ 22,0%  ƶ 15,7% 1,84 1,87 1,86 47,04% 52,96%

I 113.154 134.682 247.836 17,3%  ƶ 21,2%  ƶ 19,4% 1,83 1,72 1,77 45,66% 54,34%

II 116.072 143.356 259.428 17,9%  ƶ 17,6%  ƶ 17,7% 1,92 1,88 1,90 44,74% 55,26%

III 125.197 131.797 256.994 5,4%  ƶ 3,4%  ƶ 4,3% 1,60 1,88 1,74 48,72% 51,28%

IV 118.185 131.655 249.840 2,3%  ƶ 1,2%  ƶ 1,7% 2,21 2,12 2,16 47,30% 52,70%

2020

Valori assoluti Variazioni % Numero medio attivazioni Composizione %

2021

2022

Anno Trim. Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini

I 84.801 98.403 183.204 3,4%  ƶ -0,7%  Ƹ 1,2% 1,87 1,66 1,76 46,29% 53,71%

II 82.666 76.765 159.431 -26,2%  Ƹ -34,9%  Ƹ -30,7% 1,36 1,45 1,40 51,85% 48,15%

III 87.594 106.886 194.480 -15,9%  Ƹ -15,0%  Ƹ -15,4% 1,46 1,68 1,58 45,04% 54,96%

IV 104.984 123.611 228.595 -9,5%  Ƹ -14,8%  Ƹ -12,5% 1,67 1,77 1,73 45,93% 54,07%

I 71.596 82.272 153.868 -15,6%  Ƹ -16,4%  Ƹ -16,0% 1,90 1,89 1,90 46,53% 53,47%

II 117.823 110.573 228.396 42,5%  ƶ 44,0%  ƶ 43,3% 1,77 1,99 1,88 51,59% 48,41%

III 105.356 125.770 231.126 20,3%  ƶ 17,7%  ƶ 18,8% 1,54 1,75 1,65 45,58% 54,42%

IV 123.310 146.242 269.552 17,5%  ƶ 18,3%  ƶ 17,9% 1,77 1,80 1,79 45,75% 54,25%

I 91.659 105.580 197.239 28,0%  ƶ 28,3%  ƶ 28,2% 1,94 1,84 1,89 46,47% 53,53%

II 129.638 129.010 258.648 10,0%  ƶ 16,7%  ƶ 13,2% 1,86 1,96 1,91 50,12% 49,88%

III 115.517 134.528 250.045 9,6%  ƶ 7,0%  ƶ 8,2% 1,61 1,83 1,73 46,20% 53,80%

IV 121.631 151.971 273.602 -1,4%  Ƹ 3,9%  ƶ 1,5% 2,17 2,01 2,08 44,46% 55,54%

2020

Valori assoluti Variazioni % Numero medio cessazioni Composizione %

2021

2022
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Rapporti di lavoro attivati e cessati per settore di attività economica. 

 

Il I trimestre 2020 si apre in contrazione praticamente per tutti i settori di attività economica, del resto l'economia 

regionale viveva una fase discendente già dal 2019. 

Nel II trimestre 2020 la crisi dovuta alla pandemia coinvolge praticamente tutti i settori tranne ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ 

Ŝ ǇŜǎŎŀέ e ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ, sostenuti, il primo, dalla costanza della domanda sottostante e, il secondo, 

da bisogni emergenti dal momento di crisi. 

Dal III trimestre 2020 tutti i settori sono interessati da una dinamica di ripresa, in particolare ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ, 

ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ e άLƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻέ, che insieme rappresentano in media circa il 70% del totale tanto di attivazioni 

quanto di cessazioni. Chiaramente, e come evidente dall'analisi congiunta delle serie dei dati trimestrali di attivazioni e 

cessazioni, ogni settore di attività economica è stato colpito dalla crisi in maniera peculiare per profondità e ampiezza 

degli effetti recessivi, ed è normale che la reazione alla contrazione economica del II trimetre del 2020 cambi in funzione 

di più variabili (ad esempio da possibilità e velocità di adattamento dei processi di attività alla nuova situazione 

economica e sociale). 

 
Graf 2.9 - Rapporti di lavoro attivati e cessati per settore di attività economica. 
(Valori assoluti. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 
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Guardando alle variazioni percentuali dei valori di attivazioni e cessazioni rispetto agli stessi valori nei trimestri nell'anno 

precedente queste aiutano a chiarire come il mercato del lavoro regionale sia arrivato al II trimestre 2020 attraversando 

già un periodo di contrazione: in tutto il 2020 e nel I trimestre 2021 prevalgono variazioni tendenziali di segno negativo 

o, se positive, comunque molto contenute, prossime ad un solo punto percentuale. 

Dal II trimestre 2021 si impongono variazioni positive per la maggior parte dei settori: i valori più consistenti sono 

chiaramente da mettersi in relazione al crollo di attivazioni e cessazioni dell'anno prima, quando la pandemia ha 

ridisegnato molte abitudini di consumo della popolazione, ma nei restanti trimestri dell'anno le variazioni testimoniano 

generalmente il ritorno settore per settore verso uno stabile sentiero di crescita. 

Nel 2022 si conferma una dinamica positiva per i settori άtŀΣ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁΦΦΦέ e ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ, mentre 

rallentano il settore delle ά/ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ (nonostante continui a beneficiare degli incentivi statali per la riqualificazione 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛύ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩάLƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻέ. Per ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέ e ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ continua la dinamica di leggera contrazione. 

 
Tab 2.8 - Rapporti di lavoro attivati per settore di attività economica. 
(Variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 

 
Tab 2.9 - Rapporti di lavoro cessati per settore di attività economica. 
(Variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 

  

Agricoltura, 

silvicoltura e pesca

Industria in senso 

stretto
Costruzioni Servizi di mercato

PA, istruzione, 

sanita', attivita' 

ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΧ

Attività di famiglie e 

convivenze

Anno Trim.

I 1,0%  ƶ -4,7%  Ƹ -3,4%  Ƹ -6,7%  Ƹ -13,9%  Ƹ 27,1%  ƶ

II -4,9%  Ƹ -40,3%  Ƹ -16,8%  Ƹ -59,6%  Ƹ -69,4%  Ƹ 26,8%  ƶ

III 4,4%  ƶ -8,0%  Ƹ -11,1%  Ƹ -19,2%  Ƹ -13,5%  Ƹ 42,4%  ƶ

IV -3,7%  Ƹ -6,4%  Ƹ -9,6%  Ƹ -21,0%  Ƹ -10,5%  Ƹ 24,4%  ƶ

I 2,6%  ƶ -9,7%  Ƹ -1,8%  Ƹ -1,5%  Ƹ -10,1%  Ƹ -13,3%  Ƹ

II 2,1%  ƶ 58,5%  ƶ 25,8%  ƶ 149,0%  ƶ 172,3%  ƶ -24,4%  Ƹ

III -11,8%  Ƹ 13,6%  ƶ 27,5%  ƶ 24,8%  ƶ 29,4%  ƶ -30,7%  Ƹ

IV -5,8%  Ƹ 16,8%  ƶ 50,1%  ƶ 32,0%  ƶ 4,5%  ƶ -15,9%  Ƹ

I -5,0%  Ƹ 15,1%  ƶ 37,9%  ƶ 25,5%  ƶ 33,3%  ƶ -16,8%  Ƹ

II -3,2%  Ƹ 7,2%  ƶ 20,8%  ƶ 17,9%  ƶ 24,0%  ƶ 0,6%  ƶ

III -6,7%  Ƹ 3,9%  ƶ -2,1%  Ƹ 14,3%  ƶ 6,3%  ƶ -0,5%  Ƹ

IV -11,6%  Ƹ -1,2%  Ƹ -10,2%  Ƹ 18,6%  ƶ 33,8%  ƶ -5,4%  Ƹ

2022

2021

2020

Agricoltura, 

silvicoltura e pesca

Industria in senso 

stretto
Costruzioni Servizi di mercato

PA, istruzione, 

sanita', attivita' 

ŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜΧ

Attività di famiglie e 

convivenze

Anno Trim.

I -11,6%  Ƹ -7,1%  Ƹ 6,2%  ƶ -2,0%  Ƹ -11,9%  Ƹ 5,7%  ƶ

II 3,8%  ƶ -26,9%  Ƹ -38,5%  Ƹ -55,7%  Ƹ -50,5%  Ƹ 17,7%  ƶ

III -7,1%  Ƹ -17,0%  Ƹ -16,8%  Ƹ -22,4%  Ƹ -22,1%  Ƹ 5,3%  ƶ

IV 2,2%  ƶ -14,7%  Ƹ -19,4%  Ƹ -22,0%  Ƹ -20,0%  Ƹ 3,0%  ƶ

I -3,1%  Ƹ -17,7%  Ƹ -25,3%  Ƹ -5,7%  Ƹ -16,1%  Ƹ -9,6%  Ƹ

II 1,9%  ƶ 24,8%  ƶ 47,3%  ƶ 124,5%  ƶ 94,2%  ƶ -10,1%  Ƹ

III 3,4%  ƶ 18,3%  ƶ 21,2%  ƶ 26,2%  ƶ 27,6%  ƶ 4,4%  ƶ

IV -3,2%  Ƹ 17,5%  ƶ 26,2%  ƶ 27,3%  ƶ 20,1%  ƶ 14,4%  ƶ

I -1,1%  Ƹ 27,8%  ƶ 42,9%  ƶ 26,4%  ƶ 35,3%  ƶ 15,0%  ƶ

II -6,0%  Ƹ 7,0%  ƶ 30,6%  ƶ 17,0%  ƶ 14,0%  ƶ -0,6%  Ƹ

III -12,7%  Ƹ -2,4%  Ƹ 8,0%  ƶ 15,3%  ƶ 16,5%  ƶ -3,2%  Ƹ

IV -8,0%  Ƹ -7,9%  Ƹ 9,8%  ƶ 18,3%  ƶ 34,6%  ƶ -8,1%  Ƹ

2021

2020

2022
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Rapporti di lavoro attivati e cessati per tipologia contrattuale. 

 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǘƛǇologia contrattuale, dopo la caduta osservata in 

corrispondenza del II trimestre 2020, si assiste ad una ripresa trasversale dei livelli delle contrattualizzazioni di rapporti 

di lavoro, con il raggiungimento, nel 2021, dei livelli pre-pandemia. 

bŜƭ нлнн ǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ά[ŀǾƻǊƻ 

ŘƻƳŜǎǘƛŎƻέ, in marcata contrazione. 

 
Graf 2.10 - Rapporti di lavoro attivati e cessati per tipologia contrattuale. 
(Valori assoluti. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 
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In termini di variazioni percentuali, dal I trimestre 2020 fino al I trimetre 2021 prevalgono fra i settori i valori negativi, 

unica eccezione il ά[ŀǾƻǊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻέ e le ά!ƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜέ, sostenuti dalla domanda di servizi funzionali allo 

svolgimento della vita familiare sorta durante il periodo pandemico. 

Dal II trimestre 2021 si invertono le tendenze e rimarranno stabili per circa un anno, fino al recupero di quanto perso 

nel 2020. 

Dal III trimestre 2022 ricompaiono variazioni negative: da segnalare quelle nel IV trimestre 2022 per il ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ 

ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ e per il ά[ŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘŜέ, tanto per attivazioni che per cessazioni. 

 
Tab 2.10 - Rapporti di lavoro attivati per tipologia contrattuale. 
(Variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 

 
Tab 2.11 - Rapporti di lavoro cessati per tipologia contrattuale. 
(Variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. Regione Lazio I trim. 2020-IV trim. 2022) 

 

 
  

Lavoro a tempo 

indeterminato

Lavoro a tempo 

determinato
Apprendistato

Contratto di 

collaborazione

Lavoro autonomo 

nello spettacolo
Lavoro domestico

Lavoro 

intermittente
Altre tipologie

Anno Trim.

I 2,9%  ƶ -12,4%  Ƹ -5,8%  Ƹ -4,0%  Ƹ 3,7%  ƶ 27,6%  ƶ 2,3%  ƶ 27,3%  ƶ

II -41,6%  Ƹ -67,1%  Ƹ -55,6%  Ƹ -27,2%  Ƹ -19,8%  Ƹ 27,9%  ƶ -59,8%  Ƹ 4,1%  ƶ

III -22,3%  Ƹ -17,6%  Ƹ -22,7%  Ƹ -18,0%  Ƹ -2,2%  Ƹ 43,9%  ƶ -16,8%  Ƹ 9,5%  ƶ

IV -8,4%  Ƹ -14,4%  Ƹ -31,9%  Ƹ -6,9%  Ƹ -27,1%  Ƹ 24,3%  ƶ -51,5%  Ƹ -0,3%  Ƹ

I -29,4%  Ƹ 1,5%  ƶ -24,4%  Ƹ -4,9%  Ƹ 12,5%  ƶ -13,4%  Ƹ -32,3%  Ƹ -8,7%  Ƹ

II 48,1%  ƶ 184,9%  ƶ 86,6%  ƶ 66,4%  ƶ 53,7%  ƶ -25,0%  Ƹ 112,8%  ƶ 2,1%  ƶ

III 23,3%  ƶ 21,7%  ƶ 28,8%  ƶ 10,5%  ƶ 34,2%  ƶ -31,7%  Ƹ 43,5%  ƶ -10,2%  Ƹ

IV 27,9%  ƶ 16,1%  ƶ 56,1%  ƶ 3,1%  ƶ 50,4%  ƶ -16,0%  Ƹ 109,5%  ƶ 2,7%  ƶ

I 47,2%  ƶ 18,9%  ƶ 47,0%  ƶ 12,6%  ƶ 38,2%  ƶ -17,1%  Ƹ 58,9%  ƶ -1,1%  Ƹ

II 39,1%  ƶ 13,1%  ƶ 27,3%  ƶ 4,6%  ƶ 29,7%  ƶ 0,7%  ƶ 43,7%  ƶ 9,4%  ƶ

III 18,0%  ƶ 10,4%  ƶ 2,8%  ƶ -3,4%  Ƹ 18,3%  ƶ 0,7%  ƶ -7,0%  Ƹ -1,6%  Ƹ

IV -3,1%  Ƹ 26,2%  ƶ 1,8%  ƶ 2,2%  ƶ 15,5%  ƶ -5,1%  Ƹ -11,9%  Ƹ 6,6%  ƶ

2021

2022

2020

Lavoro a tempo 

indeterminato

Lavoro a tempo 

determinato
Apprendistato

Contratto di 

collaborazione

Lavoro autonomo 

nello spettacolo
Lavoro domestico

Lavoro 

intermittente
Altre tipologie

Anno Trim.

I 0,0%  ƶ -8,7%  Ƹ 0,7%  ƶ 4,1%  ƶ 3,0%  ƶ 6,1%  ƶ 16,6%  ƶ 18,4%  ƶ

II -43,9%  Ƹ -59,2%  Ƹ -49,8%  Ƹ -18,7%  Ƹ -20,2%  Ƹ 18,6%  ƶ -37,2%  Ƹ 31,8%  ƶ

III -19,2%  Ƹ -26,3%  Ƹ -17,4%  Ƹ 0,6%  ƶ -3,1%  Ƹ 5,6%  ƶ -22,0%  Ƹ 9,3%  ƶ

IV -26,7%  Ƹ -16,0%  Ƹ -32,4%  Ƹ -12,4%  Ƹ -26,1%  Ƹ 3,3%  ƶ -42,0%  Ƹ 1,3%  ƶ

I -24,4%  Ƹ -8,4%  Ƹ -28,9%  Ƹ 6,0%  ƶ 12,5%  ƶ -9,7%  Ƹ -46,5%  Ƹ -11,6%  Ƹ

II 54,7%  ƶ 138,0%  ƶ 81,8%  ƶ 35,7%  ƶ 51,8%  ƶ -10,4%  Ƹ 12,8%  ƶ -6,4%  Ƹ

III 21,6%  ƶ 25,8%  ƶ 22,0%  ƶ 2,7%  ƶ 31,6%  ƶ 4,4%  ƶ 34,5%  ƶ -0,8%  Ƹ

IV 41,9%  ƶ 14,7%  ƶ 58,7%  ƶ 13,3%  ƶ 44,1%  ƶ 14,4%  ƶ 66,6%  ƶ -13,0%  Ƹ

I 49,2%  ƶ 21,4%  ƶ 69,8%  ƶ 8,2%  ƶ 34,4%  ƶ 15,0%  ƶ 89,8%  ƶ 8,7%  ƶ

II 25,3%  ƶ 10,8%  ƶ 29,0%  ƶ 9,9%  ƶ 28,2%  ƶ -0,6%  Ƹ 57,7%  ƶ 5,0%  ƶ

III 5,0%  ƶ 15,8%  ƶ 8,5%  ƶ 2,1%  ƶ 17,6%  ƶ -2,5%  Ƹ 11,8%  ƶ -1,2%  Ƹ

IV -11,6%  Ƹ 28,8%  ƶ -1,6%  Ƹ 1,4%  ƶ 14,7%  ƶ -7,6%  Ƹ -8,6%  Ƹ 8,3%  ƶ

2022

2020

2021
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Rapporti di lavoro attivati nel triennio 2020-2022 

 

Attivazioni per settore di attività economica 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ 

dei ά{ŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻέ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн Ŏƻƴǘŀ ŎƛǊŎŀ мΣнс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ŀƭ срΣт҈ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛΦ 

[ŀ ƴŜǘǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнм ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƴŜƭ нлнн ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜ-pandemia 

per tutti i settori di attività economica, ad eccezione della costante diminuzione nel settore ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 

ǇŜǎŎŀέ e ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜέ (a seguito del boom registrato nel 2020). 

Non si notano ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн sostanziali variazioni in termini di composizione percentuale. 

 
Tab 2.12 - Rapporti di lavoro attivati  per settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
 
Graf 2.11 - Rapporti di lavoro attivati  per settore di attività economica 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

Differenziando per genere dei lavoratori si rilevano le stesse evidenze generali riportate sopra sia in merito al settore 

più attrattivo in termini di attivazioni, sia rispetto alle variazioni percentuali registrate nell'anno 2022. 

In generale spicca la componente maschile ma si nota la predominanza, per tutto il triennio, della componente femminile 

ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άPa, istruzione, sanità...έ Ŝ άAttività di famiglie e convivenzeέ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ то҈ Ŝ ŀƭƭΩум҈Φ 

 
  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 77.866 75.666 70.756 -0,5% -2,8% -6,5% 6,1% 4,6% 3,7%

Industria in senso stretto 32.521 37.350 39.647 -14,7% 14,8% 6,1% 2,6% 2,3% 2,1%

Costruzioni 54.123 67.042 73.836 -10,1% 23,9% 10,1% 4,2% 4,1% 3,9%

Servizi di mercato 766.643 1.060.570 1.259.088 -27,9% 38,3% 18,7% 60,2% 64,9% 65,7%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
274.104 338.983 421.582 -26,7% 23,7% 24,4% 21,5% 20,7% 22,0%

Attività di famiglie e convivenze 68.635 54.698 50.961 29,3% -20,3% -6,8% 5,4% 3,3% 2,7%

Totale 1.273.892 1.634.309 1.915.870 -23,6% 28,3% 17,2% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %



Regione Lazio 39 Agenzia Spazio Lavoro, Osservatorio 

Tab 2.13 - Rapporti di lavoro attivati per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

Graf 2.12 - Rapporti di lavoro attivati per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti e percentuali. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 20.400 20.228 18.714 -1,4% -0,8% -7,5% 3,5% 2,7% 2,1%

Industria in senso stretto 8.575 9.736 10.575 -15,8% 13,5% 8,6% 1,5% 1,3% 1,2%

Costruzioni 2.880 4.088 4.624 -3,1% 41,9% 13,1% 0,5% 0,5% 0,5%

Servizi di mercato 302.965 417.019 505.339 -29,8% 37,6% 21,2% 51,3% 56,1% 56,8%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
201.954 248.139 308.359 -28,3% 22,9% 24,3% 34,2% 33,4% 34,6%

Attività di famiglie e convivenze 53.816 44.700 42.433 21,8% -16,9% -5,1% 9,1% 6,0% 4,8%

Totale 590.590 743.910 890.044 -25,4% 26,0% 19,6% 100% 100% 100%

Agricoltura, silvicoltura e pesca 57.466 55.438 52.042 -0,2% -3,5% -6,1% 8,4% 6,2% 5,1%

Industria in senso stretto 23.946 27.614 29.072 -14,4% 15,3% 5,3% 3,5% 3,1% 2,8%

Costruzioni 51.243 62.954 69.212 -10,4% 22,9% 9,9% 7,5% 7,1% 6,7%

Servizi di mercato 463.678 643.551 753.749 -26,6% 38,8% 17,1% 67,9% 72,3% 73,5%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
72.150 90.844 113.223 -21,5% 25,9% 24,6% 10,6% 10,2% 11,0%

Attività di famiglie e convivenze 14.819 9.998 8.528 66,9% -32,5% -14,7% 2,2% 1,1% 0,8%

Totale 683.302 890.399 1.025.826 -21,9% 30,3% 15,2% 100% 100% 100%
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Attivazioni per qualifica professionale 

Le qualifiche professionali con il maggior numero di attivazioni di rapporti di lavoro nel corso del 2022 sono άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ 

intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazioneέ ό751.268 attivazioni), άProfessioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei serviziέ όомфΦонпύ e άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƴƻƴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜέ (301.575), le quali registrano insieme oltre il 70% 

ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƴŜǘǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƴŜƭ нлнн ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭi 

di attivazioni per tutte le qualifiche professionali superando i valori pre-pandemia in tutti i casi, ad eccezione delle 

άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ con un valore inferiore di più di 45mila unità (-12,5% 

rispetto al 2019). 

La composizione percentuale risulta sostanzialmente immutata dal 2021 al 2022 ma è utile comunque evidenziare, 

rispetto al pre-pandemia, la diminuzione della quota relativa a άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ 

ǎŜǊǾƛȊƛέ (-5,2 punti percentuali) e la crescita di άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ (+4,7 

punti percentuali rispetto al 2019). 

 
Tab 2.14 - Rapporti di lavoro attivati  per qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

Graf 2.13 - Rapporti di lavoro attivati  per qualifica 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀzione di donne per le qualifiche che tendenzialmente richiedono un 

grado di scolarizzazione alto o medio-alto. Nel dettaglio di genere, per entrambi la qualifica con il maggior numero di 

attivazioni nel 2022 è άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ che conta il 46,5% delle 

attivazioni totali delle donne mentre per gli uomini il 32,8%; seguono per le donne le άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέ e le άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƴƻƴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜέ (rispettivamente 20,2% e 13,4% delle attivazioni 

totali), per gli uomini le άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƴƻƴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜέ (17,7%) e le άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ 

ǎŜǊǾƛȊƛέ (13,6%). Per le variazioni tendenziali e per la composizione percentuale restano sostanzialmente valide le 

considerazioni già evidenziate a livello generale. 
  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 4.269 4.213 4.528 -2,6% -1,3% 7,5% 0,3% 0,3% 0,2%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 427.760 626.604 751.268 -25,4% 46,5% 19,9% 33,6% 38,3% 39,2%

Professioni tecniche 144.183 183.609 211.916 -7,1% 27,3% 15,4% 11,3% 11,2% 11,0%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 80.000 97.269 116.602 -21,0% 21,6% 19,9% 6,3% 6,0% 6,1%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ210.823 256.299 319.324 -42,2% 21,6% 24,6% 16,5% 15,7% 16,6%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 101.125 130.789 144.938 -16,8% 29,3% 10,8% 7,9% 8,0% 7,6%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 49.461 63.575 67.985 -10,9% 28,5% 6,9% 3,9% 3,9% 3,5%

Professioni non qualificate 256.269 272.215 301.575 -11,7% 6,2% 10,8% 20,1% 16,7% 15,7%

Totale 1.273.890 1.634.573 1.918.136 -23,6% 28,3% 17,3% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.15 - Rapporti di lavoro attivati per genere e qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

Graf 2.14 - Rapporti di lavoro attivati per genere e qualifica 
(Valori assoluti e percentuali. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 1.452 1.393 1.478 -2,9% -4,1% 6,1% 0,2% 0,2% 0,2%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 240.032 337.638 413.796 -29,5% 40,7% 22,6% 40,6% 45,4% 46,5%

Professioni tecniche 56.462 70.027 81.492 -3,4% 24,0% 16,4% 9,6% 9,4% 9,1%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 46.516 56.676 68.489 -20,1% 21,8% 20,8% 7,9% 7,6% 7,7%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ122.966 145.505 179.783 -37,5% 18,3% 23,6% 20,8% 19,6% 20,2%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 14.623 18.330 22.153 -18,7% 25,4% 20,9% 2,5% 2,5% 2,5%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 2.746 3.472 4.007 4,9% 26,4% 15,4% 0,5% 0,5% 0,4%

Professioni non qualificate 105.792 110.939 119.500 -8,6% 4,9% 7,7% 17,9% 14,9% 13,4%

Totale 590.589 743.980 890.698 -25,4% 26,0% 19,7% 100% 100% 100%

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 2.817 2.820 3.050 -2,5% 0,1% 8,2% 0,4% 0,3% 0,3%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 187.728 288.966 337.472 -19,6% 53,9% 16,8% 27,5% 32,4% 32,8%

Professioni tecniche 87.721 113.582 130.424 -9,4% 29,5% 14,8% 12,8% 12,8% 12,7%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 33.484 40.593 48.113 -22,2% 21,2% 18,5% 4,9% 4,6% 4,7%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ87.857 110.794 139.541 -47,8% 26,1% 25,9% 12,9% 12,4% 13,6%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 86.502 112.459 122.785 -16,5% 30,0% 9,2% 12,7% 12,6% 12,0%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 46.715 60.103 63.978 -11,7% 28,7% 6,4% 6,8% 6,7% 6,2%

Professioni non qualificate 150.477 161.276 182.075 -13,7% 7,2% 12,9% 22,0% 18,1% 17,7%

Totale 683.301 890.593 1.027.438 -21,9% 30,3% 15,4% 100% 100% 100%
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Attivazioni per tipologia di contratto 

Nel 2022, la tipologia contrattuale ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ rimane, come nei due anni precedenti, la tipologia 

contrattuale più utilizzata dai datori di lavoro per avviare un rapporto lavorativo (65,5% del totale).  Seguono, a lunga 

distanza, le attivazioni delle tipologie ά[ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ (14,1%) e ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ LƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ 

(9,0%). 

I livelli di attivazioni tornano tutti sui livelli pre-ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά[ŀǾƻǊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻέ: rispetto al 2019 

crescono molto più della media le attivazioni del ά[ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ, appena sotto la media invece il 

ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ e il ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέΦ 

A livello di variazioni percentuali rispetto all'anno precedente, nel 2022 si registrano per ogni forma contrattuale 

variazioni di segno positivo tranne che per il ά[ŀǾƻǊƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻέ: la variazione in valore assoluto maggiore si registra a 

favore del ά[ŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘŜέ, tipologia di contratto principalmente utilizzata nelle attività connesse al commercio 

ed al turismo, in ripresa dal 2021. 

La composizione percentuale del totale delle attivazioni di rapporti di lavoro resta sostanzialmente immutata fra gli anni 

e considerando il dettaglio di genere dei lavoratori coinvolti tutte le principali tendenze già evidenziate restano 

confermate. 

 
Tab 2.16 - Rapporti di lavoro attivati per tipologia contratto 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.15 - Rapporti di lavoro attivati per tipologia contratto 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

Valori assoluti Variazioni % Composizione %

Tipologia di contratto 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Lavoro a tempo indeterminato 127.185 138.991 171.767 -16,3%9,3% 23,6% 10,0% 8,5% 9,0%

Lavoro a tempo determinato 796.648 1.070.857 1.255.992 -28,8%34,4% 17,3% 62,5% 65,5% 65,5%

Apprendistato 27.545 35.134 41.294 -29,8%27,6% 17,5% 2,2% 2,1% 2,2%

Contratto di collaborazione 56.391 63.703 66.344 -13,0%13,0% 4,1% 4,4% 3,9% 3,5%

Lavoro autonomo nello spettacolo 157.706 216.816 269.766 -13,1%37,5% 24,4% 12,4% 13,3% 14,1%

Lavoro domestico 67.635 53.689 50.12429,9% -20,6% -25,9% 5,3% 3,3% 2,6%

Lavoro intermittente 32.566 47.500 54.709 -35,5%45,9% 68,0% 2,6% 2,9% 2,9%

Altre tipologie 8.216 7.889 8.14310,7% -4,0% -0,9% 0,6% 0,5% 0,4%

Totale 1.273.892 1.634.579 1.918.139 -23,6%28,3% 17,3% 100% 100% 100%
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Attivazioni per durata prevista dei rapporti di lavoro 

Tutte le classi di durata prevista registrano nel 2022 variazioni di segno positivo rispetto alƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ, in 

particolar modo le classi fino a 3 giorni (+27% per i contratti da ά2-3 Giorniέ e +25,1% per i contratti di ά1 Giornoέ), il 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǘŜƳǇƻ άIndeterminatoέ όҌмт҈ύ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ άsuperiore ad 1 annoέ (+17,5%) che resta comunque la tipologia 

contrattuale di scarsa entità (0,7% del totale attivazioni). 

I contratti con durata prevista di ά2-3 Mesiέ mostrano ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ minore (+3,9%). 

In tutte le classi di durata prevista le attivazioni superano i livelli pre-pandemia ad eccezione della durata prevista 

άsuperiore ad 1 annoέ ό-60,3% rispetto al 2019). 

Nel 2022 ƭΩу6% dei contratti attivati presenta una durata prevista fino ad 1 anno, sostanzialmente stabile rispetto al 

2021 ma in leggero aumento ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩу4% del 2019. Oltre il 58% dei contratti attivati hanno una durata prevista fino 

a 30 giorni, in aumento rispetto al 56% del 2019 e del 2021. Il contratto giornaliero (ά1 Giornoέ), legato soprattutto al 

mondo dello spettacolo e alle supplenze nelle scuole, conferma in aumento il suo primato con una quota del 38,2%. 

Seguono, a lunga distanza, i contratti con durata prevista ά4-12 Mesiέ con una quota del 16,5%, i contratti  da ά4-30 

Giorniέ όмоΣф҈ύ Ŝ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŀ ǘŜƳǇƻ άIndeterminatoέ όмоΣо҈ύΦ 

Guardando ai dati disaggregati per genere restano valide le osservazioni appena discusse a livello generale e non si 

rilevano particolari evidenze. 
 

Tab 2.17 - Rapporti di lavoro attivati  per durata prevista 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.16 - Rapporti di lavoro attivati  per durata prevista 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
  

Durata prevista 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

1 Giorno 379.828 585.290 732.263 -38,2% 54,1% 25,1% 29,8% 35,8% 38,2%

2-3 Giorni 61.199 93.854 119.176 -44,9% 53,4% 27,0% 4,8% 5,7% 6,2%

4-30 Giorni 183.654 234.206 267.530 -12,3% 27,5% 14,2% 14,4% 14,3% 13,9%

2-3 Mesi 172.253 205.613 213.647 -7,9% 19,4% 3,9% 13,5% 12,6% 11,1%

4-12 Mesi 247.771 286.528 317.345 -10,6% 15,6% 10,8% 19,4% 17,5% 16,5%

> 1 anno 16.508 10.857 12.754 -48,6% -34,2% 17,5% 1,3% 0,7% 0,7%

Indeterminato 212.679 218.231 255.424 -9,7% 2,6% 17,0% 16,7% 13,4% 13,3%

Totale 1.273.892 1.634.579 1.918.139 -23,6% 28,3% 17,3% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %



Regione Lazio 44 Agenzia Spazio Lavoro, Osservatorio 

!ǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 

Nel triennio 2020-нлнн ƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƛǊŀƳƛŘŀƭŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

più alti aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ άнр-опέ e άор-ппέ (che assorbono rispettivamente in media quasi il 26% e il 24% 

delle attivazioni totali) e valori decrescenti verso le classi più estreme άғмрέ όƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩм҈ύ Ŝ άҔспέ (vicino al 3%). 

/ƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлнн ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǎŜƎƴƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ 

in tutti i casi i livelli pre-pandemia. 

Declinando il tema delle attivazioni secondo il genere dei lavoratori coinvolti restano valide le considerazioni appena 

esposte. 
 

Tab 2.18 - Rapporti di lavoro attivati  per Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.17 - Rapporti di lavoro attivati  per Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

  

Classi d'età 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

<15 11.856 17.160 19.046 -16,6% 44,7% 11,0% 0,9% 1,0% 1,0%

15-24 159.812 231.246 277.701 -29,7% 44,7% 20,1% 12,5% 14,1% 14,5%

25-34 328.513 423.635 500.511 -24,5% 29,0% 18,1% 25,8% 25,9% 26,1%

35-44 312.539 377.279 428.419 -24,7% 20,7% 13,6% 24,5% 23,1% 22,3%

45-54 282.178 348.493 403.345 -22,6% 23,5% 15,7% 22,2% 21,3% 21,0%

55-64 147.111 189.955 229.457 -15,0% 29,1% 20,8% 11,5% 11,6% 12,0%

>64 31.883 46.811 59.660 -14,1% 46,8% 27,4% 2,5% 2,9% 3,1%

Totale 1.273.892 1.634.579 1.918.139 -23,6% 28,3% 17,3% 100% 100% 100%

Composizione %Valori assoluti Variazioni %
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Rapporti di lavoro cessati nel triennio 2020-2022 

 

 

Cessazioni per causa 

La causa di cessazione prevalente nel triennio 2020-2022 è rappresentata dalla scadenza naturale del contratto di 

assunzione (in media circa il 77% delle cessazioni totali). La causa di cessazione prevalente nel 2022 è rappresentata 

infatti Řŀƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ άAl termineέ Ŏƻƴ мΦпртΦлфн rapporti interessati pari al 78,2% del totale, seguono, con una quota 

nettamente inferiore, ƭŜ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏŀǳǎŀ άVolontariaέ όннлΦтфр rapporti pari al 11,8%) e quelle per causa 

άInvolontariaέ ό121.559 pari al 6,5%). 

Negli anni la struttura delle cessazioni rispetto alle cause resta sostanzialmente immutata. 

¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻ ƴŜƭ нлнн ƭŀ ƭƻǊƻ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ άDemograficheέ 

όǇŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜŎŜǎǎƛύ Ŝ ŘŜƭƭŜ άAltre causeέΦ 

Considerando la composizione percentuale non si notano sostanziali differenze rispetto al 2021. 

Confermate a livello di genere le principali tendenze già descritte senza evidenze di rilievo. 

 
Tab 2.19 - Rapporti di lavoro cessati per causa 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
a) il termine è indicato nella comunicazione di assunzione 
b) comprende: dimissioni; dimissioni durante i l periodo di prova; r isoluzione consensuale 
c) comprende: i licenziamenti collettivo, per giusta causa, per giustificato motivo oggettivo e soggettivo; cessazione attività; dimissioni per giusta 
causa; mancato superamento del periodo di prova 
d) comprende: pensionamento e decesso 
e) comprende: decadenza dal servizio; modif ica del termine inizialmente fissato; altro  

 

Graf 2.18 - Rapporti di lavoro cessati per causa 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
  

Causa cessazione 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Al termine a) 932.066 1.225.492 1.457.092 -25,6% 31,5% 18,9% 74,9% 77,5% 78,2%

Volontaria b) 155.197 193.063 220.795 -16,8% 24,4% 14,4% 12,5% 12,2% 11,8%

Involontaria c) 92.640 94.721 121.559 -29,7% 2,2% 28,3% 7,4% 6,0% 6,5%

Demografiche d) 11.117 11.014 9.473 11,4% -0,9% -14,0% 0,9% 0,7% 0,5%

Altre cause e) 54.014 56.117 55.020 -12,1% 3,9% -2,0% 4,3% 3,6% 3,0%

Totale 1.245.034 1.580.407 1.863.939 -24,2% 26,9% 17,9% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Cessazioni per durata effettiva dei rapporti di lavoro 

Tutte le classi di durata effettiva registrano nel 2022 ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜƎƴƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Ŧƛƴƻ ŀ о ƎƛƻǊƴƛ όҌнсΣф҈ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řŀ ά2-3 Giorniέ Ŝ ҌнпΣс҈ ǇŜǊ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ά1 GiornoέύΦ 

L ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴ ŘǳǊŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀŘ м ŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜnto minore (+5,4%). 

In tutte le classi di durata effettiva le cessazioni superano i livelli pre-pandemia. 

bŜƭ нлнн ƭΩууΣп҈ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ м ŀƴƴƻΣ ƛƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнмΦ 

Oltre il 61% dei contratti cessati hanno una durata effettiva fino a 30 giorni, in aumento rispetto al 58,8% del 2021. 

Lƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƻ όά1 GiornoέύΣ ƭŜƎŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǎǳǇǇƭŜƴȊŜ 

nelle scuole, conferma in aumento il suo primato con una quota del 38,7% delle cessazioni totali. Seguono, a lunga 

ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Ŏƻƴ ŘǳǊŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ά4-30 Giorniέ Ŝ ƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ά4-12 Mesiέ Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мс҈Φ 

Guardando ai dati disaggregati per genere restano valide le osservazioni appena discusse a livello generale e non si 

rilevano particolari evidenze. 

 

 
Tab 2.20 - Rapporti di lavoro cessati per durata effettiva 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

Graf 2.19 - Rapporti di lavoro cessati per durata effettiva 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
  

Durata effettiva 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

1 Giorno 379.707 579.874 722.495 -38,1% 52,7% 24,6% 30,4% 36,6% 38,7%

2-3 Giorni 64.648 97.070 123.164 -43,5% 50,2% 26,9% 5,2% 6,1% 6,6%

4-30 Giorni 204.080 255.365 296.962 -13,0% 25,1% 16,3% 16,4% 16,1% 15,9%

2-3 Mesi 167.573 188.220 211.470 -11,6% 12,3% 12,4% 13,4% 11,9% 11,3%

4-12 Mesi 250.363 258.672 295.929 -15,0% 3,3% 14,4% 20,1% 16,3% 15,8%

> 1 anno 181.181 206.232 217.439 -8,6% 13,8% 5,4% 14,5% 13,0% 11,6%

Totale 1.247.552 1.585.433 1.867.459 -24,2% 27,1% 17,8% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Cessazioni per settore di attività economica 

Come già evidenziato per le attivazioni, anche per i rapporti di lavoro cessati per settore di attività economica risulta 

Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ άServizi di mercatoέ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн Ŏƻƴǘŀ ŎƛǊŎŀ мΣнн Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ŀƭ 

65,6% delle cessazioni totali, seguito a lunga distanza Řŀ άPa, istruzione, sanità...έ  Ŏƻn il 22,2%. 

bƻƴ ǎƛ ƴƻǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнн ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

bŜƭ нлнн ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ŘƛŦŦǳǎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέ dove si osserva, invece, una riduzione (-7,6%). 

5ŀǘƻ ƛƭ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ άŀ ǘŜǊƳƛƴŜέΣ ǎƛ ƴƻǘŀ la forte correlazione tra il volume di attivazioni e cessazioni 

ǇŜǊ ƻƎƴƛ άƳŀŎǊƻ-ǎŜǘǘƻǊŜέ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ 

  
Tab 2.21 - Rapporti di lavoro cessati per settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

Graf 2.20 - Rapporti di lavoro cessati per settore di attività economica 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

Al netto ŘŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ƎƛŁ ƴƻǘŀ che esistono settori caratterizzati strutturalmente da una maggiore partecipazione 

ƳŀǎŎƘƛƭŜ όάAgricoltura, silvicoltura e pescaέΣ άIndustria in senso strettoέ e άCostruzioniέύ Ŝ ŀƭǘǊƛ da una maggiore 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ όάPA, istruzione, sanità...έ e άAttività di famiglie e convivenzeέύΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŜ ŀ 

livello di genere le principali tendenze appena descritte e si sottolinea la perfetta analogia con quanto già discusso a 

proposito delle attivazioni. 

 
  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 76.974 76.274 70.459 -1,2% -0,9% -7,6% 6,2% 4,8% 3,8%

Industria in senso stretto 31.891 35.252 36.496 -16,5% 10,5% 3,5% 2,6% 2,2% 2,0%

Costruzioni 47.594 54.282 65.256 -17,6% 14,1% 20,2% 3,8% 3,4% 3,5%

Servizi di mercato 774.732 1.030.400 1.223.372 -26,6% 33,0% 18,7% 62,1% 65,0% 65,6%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
259.909 332.896 413.722 -28,5% 28,1% 24,3% 20,8% 21,0% 22,2%

Attività di famiglie e convivenze 56.452 56.145 56.165 7,9% -0,5% 0,0% 4,5% 3,5% 3,0%

Totale 1.247.552 1.585.249 1.865.470 -24,2% 27,1% 17,7% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.22 - Rapporti di lavoro cessati per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.21 - Rapporti di lavoro cessati per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti e percentuali. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 20.440 20.068 18.797 -0,6% -1,8% -6,3% 3,6% 2,8% 2,2%

Industria in senso stretto 8.268 9.153 9.598 -16,5% 10,7% 4,9% 1,4% 1,3% 1,1%

Costruzioni 2.195 2.755 3.411 -17,7% 25,5% 23,8% 0,4% 0,4% 0,4%

Servizi di mercato 307.675 404.948 487.355 -28,4% 31,6% 20,4% 53,5% 55,8% 56,2%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
188.982 242.857 302.784 -30,7% 28,5% 24,7% 32,9% 33,4% 34,9%

Attività di famiglie e convivenze 47.527 46.270 45.876 9,2% -2,6% -0,9% 8,3% 6,4% 5,3%

Totale 575.087 726.051 867.821 -26,2% 26,3% 19,5% 100% 100% 100%

Agricoltura, silvicoltura e pesca 56.534 56.206 51.662 -1,4% -0,6% -8,1% 8,4% 6,5% 5,2%

Industria in senso stretto 23.623 26.099 26.898 -16,5% 10,5% 3,1% 3,5% 3,0% 2,7%

Costruzioni 45.399 51.527 61.845 -17,6% 13,5% 20,0% 6,8% 6,0% 6,2%

Servizi di mercato 467.057 625.452 736.017 -25,3% 33,9% 17,7% 69,5% 72,8% 73,8%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
70.927 90.039 110.938 -22,1% 26,9% 23,2% 10,5% 10,5% 11,1%

Attività di famiglie e convivenze 8.925 9.875 10.289 1,8% 10,6% 4,2% 1,3% 1,1% 1,0%

Totale 672.465 859.198 997.649 -22,4% 27,8% 16,1% 100% 100% 100%
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Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Cessazioni per qualifica professionale 

In analogia alle attivazioni, le qualifiche professionali con il maggior numero di cessazioni di rapporti di lavoro nel corso 

ŘŜƭ нлнн ǎƻƴƻ ƭŜ άProfessioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazioneέ ό726.463 ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛύΣ άProfessioni 

qualificate nelle attività commerciali e nei serviziέ ό310.579ύ Ŝ άProfessioni non qualificateέ ό300.158), le quali registrano 

insieme oltre il 71% delle cessazioni tƻǘŀƭƛΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƴŜǘǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƴŜƭ нлнн 

la crescita dei livelli di cessazioni per tutte le qualifiche professionali superando i valori pre-pandemia in quasi tutti i casi, 

ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άProfessioni qualificate nelle attività commerciali e nei serviziέ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ Řƛ ǇƛǴ Řƛ рлƳƛƭŀ 

unità (-14,1% rispetto al 2019). 

La composizione percentuale risulta sostanzialmente immutata dal 2021 al 2022 ma è utile comunque evidenziare, 

rispetto al pre-ǇŀƴŘŜƳƛŀΣ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ άProfessioni qualificate nelle attività commerciali e nei 

serviziέ ό-рΣо Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛύ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ άProfessioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazioneέ όҌпΣт 

punti percentuali rispetto al 2019). 

 
Tab 2.23 - Rapporti di lavoro cessati per qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.22 - Rapporti di lavoro cessati per qualifica 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƻƴƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴ 

grado di scolarizzazione alto o medio-alto. Nel dettaglio di genere, per entrambi la qualifica con il maggior numero di 

ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ нлнн ŝ άProfessioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazioneέ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀ ƛƭ псΣм҈ ŘŜƭƭŜ 

cessazioni totali delle donne, mentre per gli uomini il 32,6%; seguono per le ŘƻƴƴŜ ƭŜ άProfessioni qualificate nelle 

attività commerciali e nei serviziέ Ŝ ƭŜ άProfessioni non qualificateέ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ нлΣм҈ Ŝ мпΣм҈ ŘŜƭƭŜ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ 

ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜύΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƭŜ άProfessioni non qualificateέ όмтΣт҈ύ Ŝ ƭŜ άProfessioni qualificate nelle attività commerciali 

e nei serviziέ όмоΣс҈ύΦ 

Per le variazioni tendenziali e per la composizione percentuale restano sostanzialmente valide le considerazioni già 

evidenziate a livello generale.  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 4.885 4.416 4.675 0,7% -9,6% 5,9% 0,4% 0,3% 0,3%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 416.451 612.305 726.463 -26,1% 47,0% 18,6% 33,4% 38,6% 38,9%

Professioni tecniche 141.207 180.879 206.963 -6,7% 28,1% 14,4% 11,3% 11,4% 11,1%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 79.216 88.592 110.783 -22,2% 11,8% 25,0% 6,3% 5,6% 5,9%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ219.205 246.225 310.579 -39,3% 12,3% 26,1% 17,6% 15,5% 16,6%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 98.419 124.623 141.181 -18,5% 26,6% 13,3% 7,9% 7,9% 7,6%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 48.021 62.619 66.655 -13,6% 30,4% 6,4% 3,8% 3,9% 3,6%

Professioni non qualificate 240.145 265.769 300.158 -16,1% 10,7% 12,9% 19,2% 16,8% 16,1%

Totale 1.247.549 1.585.428 1.867.457 -24,2% 27,1% 17,8% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.24 - Rapporti di lavoro cessati per genere e qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.23 - Rapporti di lavoro cessati per genere e qualifica 
(Valori assoluti e percentuali. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 1.571 1.411 1.448 11,6% -10,2% 2,6% 0,3% 0,2% 0,2%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 232.535 330.110 400.718 -30,2% 42,0% 21,4% 40,4% 45,5% 46,1%

Professioni tecniche 53.726 68.496 79.184 -3,1% 27,5% 15,6% 9,3% 9,4% 9,1%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 45.422 51.106 64.359 -20,6% 12,5% 25,9% 7,9% 7,0% 7,4%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ125.785 141.929 174.395 -36,0% 12,8% 22,9% 21,9% 19,5% 20,1%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 15.384 17.868 21.835 -15,7% 16,1% 22,2% 2,7% 2,5% 2,5%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 2.520 3.305 3.623 -1,6% 31,2% 9,6% 0,4% 0,5% 0,4%

Professioni non qualificate 98.143 111.873 122.831 -14,4% 14,0% 9,8% 17,1% 15,4% 14,1%

Totale 575.086 726.098 868.393 -26,2% 26,3% 19,6% 100% 100% 100%

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 3.314 3.005 3.227 -3,8% -9,3% 7,4% 0,5% 0,3% 0,3%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 183.916 282.195 325.745 -20,1% 53,4% 15,4% 27,3% 32,8% 32,6%

Professioni tecniche 87.481 112.383 127.779 -8,8% 28,5% 13,7% 13,0% 13,1% 12,8%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 33.794 37.486 46.424 -24,2% 10,9% 23,8% 5,0% 4,4% 4,6%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ93.420 104.296 136.184 -43,3% 11,6% 30,6% 13,9% 12,1% 13,6%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 83.035 106.755 119.346 -19,0% 28,6% 11,8% 12,3% 12,4% 11,9%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 45.501 59.314 63.032 -14,2% 30,4% 6,3% 6,8% 6,9% 6,3%

Professioni non qualificate 142.002 153.896 177.327 -17,3% 8,4% 15,2% 21,1% 17,9% 17,7%

Totale 672.463 859.330 999.064 -22,4% 27,8% 16,3% 100% 100% 100%
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Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Cessazioni per tipologia contratto 

Il contratto ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ si conferma, in tutto il triennio, come tipologia predominante, oggetto quindi 

di più frequenti cessazioni, che sono nel 2022 quasi 1.195mila. Seguono, a lunga distanza, le cessazioni dei contratti 

ά[ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ e del ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ. 

Nel convergere ai livelli pre-pandemia le diverse tipologie contrattuali mostrano velocità differenti, più rapido il ά[ŀǾƻǊƻ 

ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ, in media rispetto al periodo considerato il ά[ŀǾƻǊƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέ ed il ά[ŀǾƻǊƻ a 

ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻέΦ 

A livello di variazioni percentuali rispetto all'anno precedente, nel 2022 si registrano praticamente solo variazioni di 

segno positivo: la variazione in valore assoluto maggiore si registra a favore del ά[ŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘǘŜƴǘŜέ, seguito da 

ά[ŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻέ e ά!ǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻέ.  

La composizione percentuale del totale delle attivazioni di rapporti di lavoro resta sostanzialmente immutata negli anni 

e a livello di genere si vedono confermate le principali tendenze appena evidenziate. 

 
Tab 2.25 - Rapporti di lavoro cessati per tipologia contratto 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.24 - Rapporti di lavoro cessati per tipologia contratto 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

  

Tipologia di contratto 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Lavoro a tempo indeterminato 153.116 181.759 204.553 -22,5%18,7% 12,5% 12,3% 11,5% 11,0%

Lavoro a tempo determinato 764.711 1.002.322 1.195.321 -28,9%31,1% 19,3% 61,3% 63,2% 64,0%

Apprendistato 17.153 21.417 25.866 -25,0%24,9% 20,8% 1,4% 1,4% 1,4%

Contratto di collaborazione 56.294 64.229 67.560 -7,9%14,1% 5,2% 4,5% 4,1% 3,6%

Lavoro autonomo nello spettacolo 155.643 210.053 258.012 -13,5%35,0% 22,8% 12,5% 13,2% 13,8%

Lavoro domestico 55.457 55.088 55.283 8,4% -0,7% -0,3% 4,4% 3,5% 3,0%

Lavoro intermittente 36.918 42.966 52.888 -25,9%16,4% 43,3% 3,0% 2,7% 2,8%

Altre tipologie 8.260 7.599 7.976 13,4% -8,0% -3,4% 0,7% 0,5% 0,4%

Totale 1.247.552 1.585.433 1.867.459 -24,2%27,1% 17,8% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %



Regione Lazio 52 Agenzia Spazio Lavoro, Osservatorio 

/ŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 

Nel triennio 2020-нлнн ƭŜ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƛǊŀƳƛŘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ 

per le attiǾŀȊƛƻƴƛΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ά25-34έ Ŝ ά35-44έ όŎƘŜ ŀǎǎƻǊōƻƴƻ 

rispettivamente in media il 25% e il 23% delle cessazioni totali) e valori decrescenti verso le classi più estreme ά<15έ 

όƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩм҈ύ Ŝ ά>64έ όoltre il 3%). 

/ƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлнн ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǎŜƎƴƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ 

in tutti i casi i livelli pre-pandemia. 

Declinando il tema delle cessazioni secondo il genere dei lavoratori coinvolti restano valide le considerazioni appena 

esposte. 

 
Tab 2.26 - Rapporti di lavoro cessati per Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.25 - Rapporti di lavoro cessati per Ŏƭŀǎǎƛ ŘΩŜǘŁ 
(Valori assoluti e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
  

Classi d'età 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

<15 11.823 16.989 18.872 -16,6% 43,7% 11,1% 0,9% 1,1% 1,0%

15-24 150.233 204.954 251.163 -28,5% 36,4% 22,5% 12,0% 12,9% 13,4%

25-34 310.037 395.603 475.045 -25,6% 27,6% 20,1% 24,9% 25,0% 25,4%

35-44 302.345 365.726 418.562 -25,8% 21,0% 14,4% 24,2% 23,1% 22,4%

45-54 272.192 340.719 394.276 -24,4% 25,2% 15,7% 21,8% 21,5% 21,1%

55-64 158.737 204.265 239.588 -17,0% 28,7% 17,3% 12,7% 12,9% 12,8%

>64 42.180 57.157 69.947 -8,1% 35,5% 22,4% 3,4% 3,6% 3,7%

Totale 1.247.547 1.585.413 1.867.453 -24,2% 27,1% 17,8% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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[ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƻ ǳƴŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлнл-2022 

 

Lavoratori attivati per settore di attività economica 

Nel 2022 i lavoratori attivati hanno superato i livelli pre-pandemia del 2019 per tutti i settori di attività economica, ad 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ άAgricoltura, silvicoltura e pescaέ ό-пΣн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмфύ Ŝ άAttività di famiglie e convivenzeέ ό-5,4%). 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнмΣ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ άAttività di 

famiglie e convivenzeέ ό-7,7%) e άAgricoltura, silvicoltura e pescaέ (-3,5%). 

In calo sia i rapporti attivati sia i lavoratori ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άAgricoltura, silvicoltura e pescaέ Ŝ άAttività di famiglie e 

convivenzeέΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ άServizi di mercatoέΦ 

 
Tab 2.27 - [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ per settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.26 - Numero medio di attivazioni per settore di attività economica 
(Numero medio di attivazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ ƴŜƭ нлннΣ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άAttività di famiglie e convivenzeέ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǳƴŀ 

variazione percentuale annua molto più alta rispetto a quella delle donne (-16,1% contro -5,7%). 

Come già osservato per i rapporti di lavoro, notevole è la predominanza, per tutto il triennio, della componente 

ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άtŀΣ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƴƛǘŁΧέ Ŝ άAttività di famiglie e convivenzeέΦ 

 
  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 41.253 39.930 38.527 2,6% -3,2% -3,5% 6,2% 5,3% 4,6%

Industria in senso stretto 29.108 33.754 36.210 -15,3% 16,0% 7,3% 4,4% 4,5% 4,3%

Costruzioni 44.849 56.340 62.164 -9,1% 25,6% 10,3% 6,7% 7,4% 7,4%

Servizi di mercato 341.749 416.632 478.901 -22,5% 21,9% 14,9% 51,1% 54,9% 57,0%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
154.135 167.108 183.649 1,2% 8,4% 9,9% 23,1% 22,0% 21,8%

Attività di famiglie e convivenze 57.086 44.667 41.239 31,0% -21,8% -7,7% 8,5% 5,9% 4,9%

Totale 668.180 758.431 840.690 -12,2% 13,5% 10,8% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.28 - [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛvazione per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.27 - Numero medio di attivazioni per genere e settore di attività economica 
(Numero medio di attivazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 11.368 11.290 10.897 -0,5% -0,7% -3,5% 3,6% 3,2% 2,8%

Industria in senso stretto 7.525 8.614 9.475 -17,5% 14,5% 10,0% 2,4% 2,4% 2,4%

Costruzioni 2.745 3.939 4.458 -3,5% 43,5% 13,2% 0,9% 1,1% 1,1%

Servizi di mercato 145.360 178.922 209.526 -24,0% 23,1% 17,1% 45,9% 50,8% 53,6%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
105.734 113.173 122.451 6,8% 7,0% 8,2% 33,4% 32,1% 31,3%

Attività di famiglie e convivenze 44.220 36.175 34.112 22,9% -18,2% -5,7% 14,0% 10,3% 8,7%

Totale 316.952 352.113 390.919 -9,4% 11,1% 11,0% 100% 100% 100%

Agricoltura, silvicoltura e pesca 29.885 28.640 27.630 3,9% -4,2% -3,5% 8,5% 7,0% 6,1%

Industria in senso stretto 21.583 25.140 26.735 -14,6% 16,5% 6,3% 6,1% 6,2% 5,9%

Costruzioni 42.104 52.401 57.706 -9,5% 24,5% 10,1% 12,0% 12,9% 12,8%

Servizi di mercato 196.389 237.710 269.375 -21,4% 21,0% 13,3% 55,9% 58,5% 59,9%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
48.401 53.935 61.198 -9,1% 11,4% 13,5% 13,8% 13,3% 13,6%

Attività di famiglie e convivenze 12.866 8.492 7.127 69,1% -34,0% -16,1% 3,7% 2,1% 1,6%

Totale 351.228 406.318 449.771 -14,6% 15,7% 10,7% 100% 100% 100%
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Lavoratori cessati per settore di attività economica 

Dato il prevalente ricorso alle attivazioni άŀ ǘŜǊƳƛƴŜέ in maggioranza di natura giornaliera, si nota la forte correlazione 

ǘǊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Ŝ ŎŜǎǎŀǘƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ άƳŀŎǊƻ-ǎŜǘǘƻǊŜέ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ 

Nel 2022 i lavoratori cessati hanno superato i livelli pre-pandemia del 2019 per tutti i settori di attività economica, ad 

eccezione dƛ άAgricoltura, silvicoltura e pescaέ ό-пΣр҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмфύ Ŝ άIndustria in senso strettoέ ό-4%). 

¢ǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнмΣ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ άAgricoltura, 

silvicoltura e pescaέ ό-5,7%) e άAttività di famiglie e convivenzeέ ό-0,9%). 

Lƴ Ŏŀƭƻ ǎƛŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ǎƛŀ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ άAgricoltura, silvicoltura e pescaέΦ 

[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀΣ ǎǇŜŎǳƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ άServizi di mercatoέΦ 

 
Tab 2.29 - Lavoratori con almeno una cessazione per settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.28 - Numero medio di cessazioni per settore di attività economica 
(Numero medio di cessazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

Come già osservato, alcuni settori sono caratterizzati strutturalmente da una maggiore partecipazione maschile 

(άAgricoltura, silvicoltura e pesŎŀέ, άIndustria ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻέ e άCostruzioniέ) mentre altri da una maggiore 

partecipazione femminile (άPA, istruzione, sanitàΦΦΦέ e άAttività di famiglie e convivenzeέ) e tale evidenza si rispecchia 

anche sui lavoratori cessati per settore. 

 
  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 39.938 40.321 38.032 0,3% 1,0% -5,7% 6,1% 5,5% 4,7%

Industria in senso stretto 28.676 31.912 33.143 -16,9% 11,3% 3,9% 4,4% 4,4% 4,1%

Costruzioni 39.095 45.759 54.514 -17,8% 17,0% 19,1% 6,0% 6,3% 6,8%

Servizi di mercato 350.779 400.251 457.428 -19,8% 14,1% 14,3% 53,8% 54,8% 56,7%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre 

attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali
146.150 164.357 177.232 -2,0% 12,5% 7,8% 22,4% 22,5% 22,0%

Attività di famiglie e convivenze 47.299 47.318 46.904 6,9% 0,0% -0,9% 7,3% 6,5% 5,8%

Totale 651.937 729.918 807.253 -13,4% 12,0% 10,6% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.30 - Lavoratori con almeno una cessazione per genere e settore di attività economica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 
Graf 2.29 - Numero medio di cessazioni per genere e settore di attività economica 
(Numero medio di cessazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

  

Settore di attività economica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Agricoltura, silvicoltura e pesca 11.317 11.139 10.921 -0,4% -1,6% -2,0% 3,7% 3,2% 2,9%

Industria in senso stretto 7.284 8.021 8.485 -18,1% 10,1% 5,8% 2,4% 2,3% 2,3%

Costruzioni 2.058 2.651 3.266 -19,6% 28,8% 23,2% 0,7% 0,8% 0,9%

Servizi di mercato 150.540 173.106 198.439 -21,2% 15,0% 14,6% 48,8% 50,3% 52,7%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali98.030 110.554 117.873 2,5% 12,8% 6,6% 31,7% 32,1% 31,3%

Attività di famiglie e convivenze 39.569 38.655 37.916 8,0% -2,3% -1,9% 12,8% 11,2% 10,1%

Totale 308.798 344.126 376.900 -10,8% 11,4% 9,5% 100% 100% 100%

Agricoltura, silvicoltura e pesca 28.621 29.182 27.111 0,6% 2,0% -7,1% 8,3% 7,6% 6,3%

Industria in senso stretto 21.392 23.891 24.658 -16,5% 11,7% 3,2% 6,2% 6,2% 5,7%

Costruzioni 37.037 43.108 51.248 -17,7% 16,4% 18,9% 10,8% 11,2% 11,9%

Servizi di mercato 200.239 227.145 258.989 -18,7% 13,4% 14,0% 58,4% 58,9% 60,2%

PA, istruzione, sanita', attivita' artistiche, altre attivita' di servizi. org.ni extraterritoriali48.120 53.803 59.359 -10,1% 11,8% 10,3% 14,0% 13,9% 13,8%

Attività di famiglie e convivenze 7.730 8.663 8.988 1,6% 12,1% 3,8% 2,3% 2,2% 2,1%

Totale 343.139 385.792 430.353 -15,6% 12,4% 11,6% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Lavoratori attivati per qualifica professionale 

Prosegue nel 2022 la crescita dei lavoratori coinvolti per tutte le qualifiche professionali superando i valori pre-pandemia 

in tutti i casi, in particolare per la medio-alta qualificazione, ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άProfessioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei serviziέ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ leggermente inferiore al 2019 (-0,7%). 

Rispetto al 2021, il numero medio di attivazioni per qualifica nel 2022 può sostanzialmente ritenersi costante per tutte 

le qualifiche ad eccezione dŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ "Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 

specializzazione". 

 
Tab 2.31 - Lavoratori con alƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ per qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.30 - Numero medio di attivazioni per qualifica 
(Numero medio di attivazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƳƻǎǘǊŀ, come già visto per i rapporti attivati, una maggiore concentrazione di donne per le qualifiche 

che tendenzialmente richiedono un grado di scolarizzazione alto o medio-alto. Nel dettaglio di genere, per le donne la 

qualifica con il maggior numero di lavoratrici coinvolte nel 2022 è άProfessioni qualificate nelle attività commerciali e 

nei serviziέ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŝ άProfessioni non qualificateέΦ 
  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 3.996 4.045 4.278 -3,9% 1,2% 5,8% 0,6% 0,5% 0,5%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 126.136 163.011 177.903 -8,3% 29,2% 9,1% 19,0% 21,7% 21,3%

Professioni tecniche 53.835 60.868 70.463 -9,5% 13,1% 15,8% 8,1% 8,1% 8,5%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 66.765 79.264 94.403 -17,9% 18,7% 19,1% 10,1% 10,5% 11,3%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ151.486 169.435 196.030 -23,3% 11,8% 15,7% 22,8% 22,5% 23,5%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 55.733 64.813 70.350 -13,8% 16,3% 8,5% 8,4% 8,6% 8,4%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 30.100 33.748 34.919 -9,3% 12,1% 3,5% 4,5% 4,5% 4,2%

Professioni non qualificate 175.957 176.833 185.327 1,4% 0,5% 4,8% 26,5% 23,5% 22,2%

Totale 664.008 752.017 833.673 -11,6% 13,3% 10,9% 100% 100% 100%

Variazioni % Composizione %Valori assoluti
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Tab 2.32 - Lavoratori con almeno ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ per genere e qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.31 - Numero medio di attivazioni per genere e qualifica 
(Numero medio di attivazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 1.361 1.352 1.395 -5,0% -0,7% 3,2% 0,4% 0,4% 0,4%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 74.027 92.226 98.458 -1,7% 24,6% 6,8% 23,5% 26,5% 25,5%

Professioni tecniche 26.391 28.368 32.865 -4,5% 7,5% 15,9% 8,4% 8,1% 8,5%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 38.036 44.982 54.333 -17,8% 18,3% 20,8% 12,1% 12,9% 14,1%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ88.632 97.621 113.634 -21,1% 10,1% 16,4% 28,2% 28,0% 29,4%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 10.235 11.807 13.112 -15,4% 15,4% 11,1% 3,3% 3,4% 3,4%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 2.251 2.705 3.329 6,1% 20,2% 23,1% 0,7% 0,8% 0,9%

Professioni non qualificate 73.518 69.195 69.092 9,0% -5,9% -0,1% 23,4% 19,9% 17,9%

Totale 314.451 348.256 386.218 -8,8% 10,8% 10,9% 100% 100% 100%

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 2.635 2.693 2.883 -3,4% 2,2% 7,1% 0,8% 0,7% 0,6%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 52.109 70.785 79.445 -16,3% 35,8% 12,2% 14,9% 17,5% 17,8%

Professioni tecniche 27.444 32.500 37.598 -13,8% 18,4% 15,7% 7,9% 8,0% 8,4%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 28.729 34.282 40.070 -18,1% 19,3% 16,9% 8,2% 8,5% 9,0%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ62.854 71.814 82.396 -26,1% 14,3% 14,7% 18,0% 17,8% 18,4%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 45.498 53.006 57.238 -13,4% 16,5% 8,0% 13,0% 13,1% 12,8%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 27.849 31.043 31.590 -10,4% 11,5% 1,8% 8,0% 7,7% 7,1%

Professioni non qualificate 102.439 107.638 116.235 -3,5% 5,1% 8,0% 29,3% 26,7% 26,0%

Totale 349.557 403.761 447.455 -14,1% 15,5% 10,8% 100% 100% 100%
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Lavoratori cessati per qualifica professionale 

Nel 2022 tutte le qualifiche professionali registrano un aumento dei lavoratori cessati in correlazione a quanto osservato 

per i lavoratori attivati, in particolare le άtǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻέ ό+24,2% rispetto al 2021). 

Prosegue nel 2022 la crescita dei lavoratori cessati per tutte le qualifiche professionali superando i valori pre-pandemia 

ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǎƛΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άProfessioni qualificate nelle attività commerciali e nei serviziέ ό-3% rispetto al 2019) e 

άLegislatori, imprenditori e alta dirigenzaέ ό-4,1% rispetto al 2019). 

 
Tab 2.33 - Lavoratori con almeno una cessazione per qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.32 - Numero medio di cessazioni per qualifica 
(Numero medio di cessazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

In correlazione con i lavoratori attivati, si rimarca la rilevanza, per tutto il triennio, della componente femminile su quella 

ƳŀǎŎƘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀŘ ǳƴ ƳŜŘƛƻκŀƭǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎŎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭƛ άProfessioni intellettuali, scientifiche e di 

elevata specializzazioneέΣ άProfessioni esecutive nel lavoro d'ufficioέ Ŝ άProfessioni qualificate nelle attività commerciali e 

nei serviziέΦ 
  

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 4.599 4.205 4.424 -0,3% -8,6% 5,2% 0,7% 0,6% 0,6%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 120.366 157.979 165.605 -9,5% 31,2% 4,8% 18,6% 21,8% 20,7%

Professioni tecniche 52.194 59.362 66.442 -7,7% 13,7% 11,9% 8,1% 8,2% 8,3%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 66.002 71.710 89.070 -19,8% 8,6% 24,2% 10,2% 9,9% 11,1%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ158.232 164.816 190.561 -19,5% 4,2% 15,6% 24,5% 22,8% 23,8%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 53.515 59.734 67.176 -16,9% 11,6% 12,5% 8,3% 8,2% 8,4%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 28.813 33.287 33.930 -14,4% 15,5% 1,9% 4,5% 4,6% 4,2%

Professioni non qualificate 163.110 173.328 183.151 -5,4% 6,3% 5,7% 25,2% 23,9% 22,9%

Totale 646.831 724.421 800.359 -13,0% 12,0% 10,5% 100% 100% 100%

Valori assoluti Variazioni % Composizione %
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Tab 2.34 - Lavoratori con almeno una cessazione per genere e qualifica 
(Valori assoluti, variazioni percentuali annue e composizione percentuale annua. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 
Graf 2.33 - Numero medio di cessazioni per genere e qualifica 
(Numero medio di cessazioni per lavoratore. Regione Lazio anni 2020ς2022) 

 
 

 

Qualifica 2020 2021 2022 2020 2021 2022 2020 2021 2022

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 1.463 1.363 1.377 8,8% -6,8% 1,0% 0,5% 0,4% 0,4%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 70.281 89.987 92.469 -3,3% 28,0% 2,8% 23,0% 26,4% 24,8%

Professioni tecniche 24.599 27.458 30.735 -2,4% 11,6% 11,9% 8,0% 8,1% 8,3%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 36.977 40.147 50.513 -19,0% 8,6% 25,8% 12,1% 11,8% 13,6%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ91.480 97.086 110.358 -19,4% 6,1% 13,7% 29,9% 28,5% 29,6%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 11.014 11.426 12.903 -11,0% 3,7% 12,9% 3,6% 3,4% 3,5%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 2.015 2.570 2.992 -5,1% 27,5% 16,4% 0,7% 0,8% 0,8%

Professioni non qualificate 67.942 70.823 70.993 -0,3% 4,2% 0,2% 22,2% 20,8% 19,1%

Totale 305.771 340.860 372.340 -10,3% 11,5% 9,2% 100% 100% 100%

Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 3.136 2.842 3.047 -4,0% -9,4% 7,2% 0,9% 0,7% 0,7%

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 50.085 67.992 73.136 -17,0% 35,8% 7,6% 14,7% 17,7% 17,1%

Professioni tecniche 27.595 31.904 35.707 -12,0% 15,6% 11,9% 8,1% 8,3% 8,3%

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 29.025 31.563 38.557 -20,7% 8,7% 22,2% 8,5% 8,2% 9,0%

tǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŀΩ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ66.752 67.730 80.203 -19,5% 1,5% 18,4% 19,6% 17,7% 18,7%

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 42.501 48.308 54.273 -18,2% 13,7% 12,3% 12,5% 12,6% 12,7%

Conduttori di impianti e di veicoli, operai di macchinari fissi e mobili 26.798 30.717 30.938 -15,0% 14,6% 0,7% 7,9% 8,0% 7,2%

Professioni non qualificate 95.168 102.505 112.158 -8,8% 7,7% 9,4% 27,9% 26,7% 26,2%

Totale 341.060 383.561 428.019 -15,2% 12,5% 11,6% 100% 100% 100%
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Focus: contributo delle trasformazioni in contratti a tempo indeterminato sul totale delle 

attivazioni di rapporti a tempo indeterminato  

 

Il presente focus ha lo scopo di analizzare le trasformazioni avvenute da contratti a tempo determinato (ivi 

inclusi i contratti di apprendistato) a contratti a tempo indeterminato nella regione Lazio. L'obiettivo è 

aumentare la comprensione delle dinamiche che intercorrono tra interventi legislativi in materia, incentivi 

allôattivazione dei contratti a tempo indeterminato o specifici alla trasformazione degli stessi e lôandamento del 

mercato del lavoro nella regione, identificando eventuali trend temporali o geografici. 

Il grafico di seguito mostra lôandamento delle trasformazioni da contratti a tempo determinato, di apprendistato 

e assimilati in contratti a tempo indeterminato per fascia di età e in relazione al totale delle attivazioni nella 

Regione Lazio nel periodo 2014-20221: 

Grafico  F.1 - Trasformazioni in contratti a tempo indeterminato per fasce d®etû 
Regione Lazio, anni 2014-2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1 Tutti i grafici e le tabelle presenti in questo focus hanno come fonte dati il ñDatawarehouse delle Comunicazioni Obbligatorieò ovvero 
sono elaborazioni realizzate sulla base di dati estratti dallo stesso Datawarehouse. Lo strumento è stato realizzato nel 2015 dalla Direzione 
Istruzione, Formazione e Lavoro della Regione Lazio con il supporto tecnico di LazioCrea S.p.A., adottando gli standard di trattamento 
dei dati amministrativi a fini statistici stabiliti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ï che ñtraduceò il flusso di dati provenienti 
dalle CO in un insieme organizzato e aggiornato di informazioni facilmente consultabili. 
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Graf ico F.2 - Trasformazioni, attivazioni e rapporto tra trasformazioni e nuove attivazioni a T.I.  
Valori assoluti e percentuali annui., Regione Lazio, anni 2014-2022 

 

 

Nel 2015, con lôentrata in vigore del c.d. Jobs Act (D.Lgs. 22/2015) si assiste, probabilmente anche per 

lôincentivazione dei contatti a tempo indeterminato e allôintroduzione, per questi, del c.d. contratto a tutele 

crescenti2, ad un aumento importante delle attivazioni di contratti a tempo indeterminato, in modo indistinto tra 

nuove attivazioni e trasformazioni di contratti a tempo determinato: la proporzione di contratti trasformati, 

infatti, resta pressoché costante. Tuttavia, dal 2016 in poi lôeffetto, anche per la congiuntura economica, tende 

a svanire e le attivazioni ritornano sui livelli degli anni precedenti 

Per quanto concerne gli incentivi alle assunzioni a tempo indeterminato e alle trasformazioni in contratti a 

tempo in determinato attualmente in vigore, si evidenzia che a partire dal 1° gennaio 2018, ai datori di lavoro 

privati che assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, 

anche trasformando un preesistente contratto a tempo determinato o di apprendistato, è riconosciuto, per un 

periodo massimo di 36 mesi, lôesonero dal versamento del 50% dei contributi previdenziali, nel limite massimo 

di importo pari a 3.000 euro su base annua. La suddetta decontribuzione, limitatamente alle assunzioni 

eseguite entro il 31 dicembre 2020, è stata riconosciuta al 100% con riferimento ai soggetti che non avevano 

compiuto il 35° anno di età. 

Successivamente, in tema di incentivi allôassunzione, la Legge di Bilancio 2021 (Legge 30 dicembre 2020, n. 

178, art. 1, commi da 10 a 15) ha riconosciuto lôesonero contributivo di cui alla Legge di Bilancio 2018, che 

spetta nella misura del 100% per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le trasformazioni dei 

contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato venutesi a determinare nel biennio 2021-2022 

per un periodo massimo di 36 mesi e nel limite di 6.000 euro annui.  Detta agevolazione produce i propri riflessi 

nei confronti dei soggetti che alla data della prima assunzione incentivata non abbiano ancora compiuto il 36° 

anno di età.  

Per le assunzioni di donne lavoratrici che comportino un incremento occupazionale netto nel biennio 2021-

2022, in via sperimentale, lôesonero contributivo di cui allôart. 4, commi da 9 a 11, della Legge 28 giugno 2012, 

n. 92, è riconosciuto nella misura del 100% nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui (Legge di 

Bilancio 2021, art. 1, commi 16-19). 

 
2 D.Lgs. 4 marzo 2015, n. 23 
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Per quanto concerne le trasformazioni da contratti a termine in contratti a tempo determinato, assume 

rilevanza specifica il decreto legge 87/2018, convertito in legge con modificazioni dalla legge 96/2018, c.d. 

ñdecreto dignit¨ò, che riduce significativamente la durata massima dei contratti a termine (da 36 a 24 mesi 

comprese proroghe) il numero massimo di proroghe (da 5 a 4) e introduce la necessità di giustificare, con 

tassative causali connesse a specifiche e dimostrabili esigenze aziendali, lôinstaurazione di rapporti di lavoro 

a termine di durata, eventuali proroghe incluse, superiore a 12 mesi. Le causali sono:  

¶ Esigenze temporanee e oggettive, estranee allôordinaria attività; 

¶ Esigenze sostitutive di altri lavoratori; 

¶ Esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dellôattivit¨ ordinaria. 

Infine, limitatamente al settore turistico, l'articolo 4, commi 2 e 3-bis, del D.L. 4/2022 (c.d. decreto Sostegni-

ter) riconosce un esonero contributivo per le assunzioni a tempo determinato (comprese quelle per lavoro 

stagionale) effettuate nei settori del turismo e degli stabilimenti termali tra il 1° gennaio 2022 e il 31 marzo 

2022. Tale incentivo è riconosciuto per le assunzioni a tempo determinato per un massimo di 3 mesi. Il 

massimale viene tuttavia incrementato a 6 mesi in caso di trasformazione a tempo indeterminato, nel rispetto 

di una soglia massima pari a 8.060 euro su base annua riparametrata e applicata su base mensile, ed è 

cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente (nei limiti 

della contribuzione previdenziale dovuta). 

La Regione Lazio non ha invece previsto uno specifico incentivo per le trasformazioni contrattuali, in quanto 

dal più recente avviso a valere sul Fondo Sociale Europeo, del 4 agosto 2022, relativo agli incentivi 

occupazionali per favorire lôingresso nel mondo del lavoro dei giovani e delle donne del Lazio, sono esclusi 

dagli incentivi i contratti trasformati da tempo determinato in quanto gli incentivi sono rivolti ad una platea di 

persone in cerca di occupazione. 

Il numero di trasformazioni di contratti a termine (di lavoro e di apprendistato) è aumentato del 157% circa tra 

il 2017 e il 2019, passando da 23.885 a 61.340, mentre nello stesso periodo le attivazioni complessive di nuovi 

rapporti di lavoro a tempo indeterminato sono cresciute di circa il 30%. Nel 2020 e nel 2021, probabilmente 

per lôimpatto della pandemia, si ¯ registrata una leggera flessione delle attivazioni di contratti a t.i., sia nuovi 

che trasformati, mentre nel 2022 le attivazioni a tempo indeterminato e le trasformazioni nella Regione Lazio 

sono tornate a crescere, superando i livelli del 2019. 

Non si può quindi escludere che il combinato disposto degli incentivi descritti e, soprattutto degli effetti dei 

cambiamenti normativi in atto dal 2018 in poi abbia avuto un impatto sulla crescita delle trasformazioni dei 

contratti a tempo determinato e di apprendistato.  

Di seguito si analizza la composizione delle trasformazioni per settore, per età e per genere dei lavoratori e 

delle lavoratrici che hanno trasformato almeno un rapporto di lavoro a termine in uno a tempo indeterminato 

nel 2022. 

Tabella F.1 - Trasformazioni per settore e anno  
Valori assoluti annuii, anni 2018-2022, Regione Lazio 

Settore 2018 2019 2020 2021 2022 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 226 255 207 264 327 

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 9105 11417 11252 10311 12327 

ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE  1145 1148 1371 1100 948 

COSTRUZIONI 4448 6344 6425 6972 9661 

INDUSTRIA IN SENSO STRETTO 3822 4699 4269 3794 4764 

SERVIZI DI MERCATO 28214 39161 29370 28088 39998 
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Totale complessivo 46960 63024 52894 50529 68025 

 

In tutti i settori considerati nel 2022 vi ¯ stato un incremento nelle trasformazioni, ad eccezione di ñattività di 

famiglie e convivenzeò. Si nota come il settore in cui vi ¯ stato il maggior incremento delle trasformazioni 

rispetto al periodo pre-pandemico è quello delle costruzioni, seguito da quello dei servizi di mercato, in linea 

con quanto è avvenuto con le attivazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 

Nella tabella seguente sono riportati i tassi di trasformazione, nel 2022, dei contratti a termine in contratti a 

tempo indeterminato e la percentuale di trasformazioni sul totale delle attivazioni a tempo indeterminato per 

settore. 

Tabella F.2 - Trasformazioni su attivazioni a tempo determinato e indeterminato,  
Regione Lazio, anno 2022  

Settore Tasso di trasformazione dei 

rapporti a tempo determinato 

Percentuale di trasformazioni 

sul totale delle attivazioni a 

tempo indeterminato 

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 

PESCA 0,38% 18,36% 

ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 3,48% 13,18% 

ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E 

CONVIVENZE  0,93% 78,48% 

COSTRUZIONI 8,45% 17,64% 

INDUSTRIA IN SENSO STRETTO 9,82% 15,00% 

SERVIZI DI MERCATO 5,75% 15,01% 

 

Si evidenzia come vi sia un relativamente alto tasso di trasformazione dei rapporti a t.d. nei settori delle 

costruzioni e dellôindustria, mentre nel settore delle attivit¨ di famiglie e convivenze ben il 78,5% dei rapporti a 

tempo indeterminato è derivato da una trasformazione di un precedente rapporto a t.d., ma meno dellô1% dei 

contratti a termine in questo settore viene poi trasformato in indeterminato. Nel complesso, nel 2022 circa il 

5% dei rapporti a termine instaurati è stato trasformato in indeterminato. 

Per quanto concerne il settore turistico, incentivato dal d.l. 4/2022, nel grafico di seguito lôandamento delle 

attivazioni a tempo determinato e delle trasformazioni di contratti a termine in contratti a tempo indeterminato 

nel settore ñAttivit¨ dei servizi di alloggio e di ristorazioneò: si nota come nel 2022 cô¯ un incremento di entrambi 

i valori rispetto al 2021, rispettivamente del 33% e del 67% circa. 

Graf ico  F.3 - Attivazioni a tempo determinato e 

trasformazioni a tempo indeterminato nel settore 

¯Attivitû dei servizi di alloggio e di ristorazione°,  
Valori assoluti annui, Regione Lazio, anni 2018-2022 
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Per quanto riguarda invece lôet¨ e il genere dei lavoratori e delle lavoratrici che hanno attivato almeno un 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato trasformando un precedente rapporto a termine, come evidenziato 

nel grafico 1 queste hanno riguardato negli anni prevalentemente, ma non esclusivamente, giovani: ciò è 

probabilmente dovuto in parte al disegno degli incentivi e alla normativa sullôapprendistato e in parte ad una 

fisiologica stabilizzazione lavorativa delle persone in età più avanzata; tuttavia, è da segnalare che il contributo 

degli over 50 alle trasformazioni è aumentato di circa 7 volte tra il 2014 e il 2022, mentre quello degli under 

35, che partiva tuttavia da numeri assoluti ben più alti, è poco più che raddoppiato. Il grafico seguente indaga 

lôimpatto della causale ñfine periodo formativoò sulle trasformazioni, che riguarda, per la normativa in merito, 

prevalentemente persone con meno di 35 anni. Si nota come questo costituisca il 4,8% delle trasformazioni 

degli under 35 nel 2022. 

Graf ico F.4 - Trasformazioni per tipologia ed età  
Valori assoluti annui, Regione Lazio, anno 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infine, per quanto  riguarda il genere dei lavoratori e delle lavoratrici che hanno trasformato almeno un rapporto 

di lavoro a termine in uno a tempo indeterminato nel 2022, si nota come le trasformazioni interessino in 

prevalenza uomini, in misura leggermente maggiore rispetto alle attivazioni a tempo indeterminato (che, 

comunque, riguardano in misura maggiore uomini): ad esempio nel 2022 il 38% dei lavoratori che hanno 

attivato un rapporto a tempo indeterminato con trasformazione sono state donne, mentre per le attivazioni a 

tempo indeterminato in generale hanno riguardato per il 41,5% donne. Non si evidenziano variazioni 

significative di tali percentuali tra il 2019 e il 2022. 
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Grafico  F.5 - Attivazioni e trasformazioni a tempo indeterminato  per genere  
Valori percentuali annui, anni 2019-2022, Regione Lazio 
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3. Una geografia del mercato del lavoro locale 

 

I divari tra polo romano e nodi provinciali 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ hōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ registrate nel Lazio 

durante il triennio 2020-2022 (§ Le specificità delle C.O. nella Regione Lazio) consente di mettere in luce alcune 

caratteristiche e dinamiche locali del mercato del lavoro regionale. Prima di tutto, la mappatura del numero di rapporti 

lavoro attivati e cessati (Fig. 3.1 e 3.2) conferma anche per il 2022 la forza attrattiva predominante del nodo provinciale di 

Roma e, in particolare, del Comune di Roma Capitale.  

Fig. 3.1. Rapporti attivati su base comunale 

Numero di attivazioni, Anno 2022                                                      Quote comunali su totali provinciali attivazioni, Anno 2022 

  

Oltre a quelli dei comuni capoluogo di provincia, si osservano significativi flussi comunali di attivazione di lavoro, anche in 

alcuni territori del litorale (Fiumicino, Terracina, Pomezia, Sabaudia) gravitanti nelle orbite di Roma e Latina (Aprilia, 

Cisterna di Latina, Guidonia Montecelio). 

Fig. 3.2. Rapporti cessati su base comunale 

Numero di cessazioni, Anno 2022                                                        Quote comunali su totali provinciali cessazioni, Anno 2022 

  

Guardando alle quote comunali sul totale provinciale di riferimento, si può osservare come, sia nel caso delle attivazioni 

ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀ ǎƛŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀǎǎƻǊōŜ ǉǳŀǎƛ ƛƭ фл҈ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ 

totale di rapporti registrati sul territorio (87%). Nelle altre quattro province, invece, Viterbo, Rieti, Frosinone e Latina 

oscillano tra il 16% e il 38% (rispettivamente, il minimo registrato per la quota di cessazioni a Frosinone e il massimo a Rieti) 

e la distribuzione territoriale, tanto delle nuove attivazioni quanto dei rapporti cesǎŀǘƛΣ ŀǇǇŀǊŜ ǇƛǴ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dei rispettivi confini provinciali. 
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Considerando inoltre il numero dei nuovi rapporti attivati nel corso del 2022 al netto di quelli cessati (Fig. 3.3), la 

rappresentazione cartografica al livello di dettaglio comunale mostra lo stacco netto del saldo positivo di Roma; tra i cinque 

ŎƻƳǳƴƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ wƛŜǘƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎŀƭŘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ όŀƴŎƘŜ ǎŜ Řƛ ǎƻƭƛ то ǊŀǇǇƻǊǘƛύΦ 

 

 
Fig. 3.3. Saldo tra rapporti di lavoro attivati e cessati 

Valori comunali, Anno 2022 

 

 

 

Il saldo complessivo dei rapporti di lavoro 

registrati nella Regione Lazio si assesta sui livelli raggiunti 

nel 2021 (circa +50.000 rapporti), anno in cui era 

ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ grazie agli 

effetti della ripresa dalla crisi socioeconomica causata 

dalla pandemia Covid-19. Nel 2022, sono 142 i comuni 

che hanno registrato più rapporti cessati che attivati, e 

appaiono diffusamente distribuiti sul territorio 

regionale: i saldi provinciali risultano, infatti, tutti 

positivi. 

Le differenziazioni territoriali qui rappresentate 

sinteticamente rispecchiano caratteristiche strutturali 

proprie dei mercati del lavoro locali, anche in termini di 

specializzazione tanto settoriale quanto professionale  

(§ Le specializzazioni produttive e la domanda di lavoro).  

I paragrafi successivi approfondiscono pertanto le 

specifiche di questi livelli di dettaglio nei rapporti di 

lavoro attivati e cessati nelle province della Regione 

Lazio, durante il triennio 2020-2022. 

Differenze settoriali 

Attivazioni 

Per quanto riguarda le C.O. di attivazione, nel 2022 si osservano dinamiche provinciali più eterogenee rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Dƭƛ ǳƴƛŎƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƴǳƻvi rapporti di lavoro risulta 

positiva in tutte le province sono quelli relativi alle costruzioni e i servizi pubblici, mentre si confermano in diffuso calo 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘΩƛƴƛȊƛƻ Řella crisi sanitaria da 

Covid-19. 

Anche neƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέ, i numeri delle attivazioni risultano inferiori a quelli del 2021 per 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ /ƛƼ ƛƴŎƛŘŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ [ŀǘƛƴŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴta la specializzazione 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ όƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǘǘƻǊŜύ Ŝ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƴŜƭ нлнн ƴƻƴ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. 

tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŎƘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǳƭǎƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Pubblica Amministrazione proveniente, da una parte, dallo sblocco del turn over dei dipendenti a copertura dei 

ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭtra, da fondi ed esigenze specifiche originate dal PNRR. 

Diffusamente molto positiva anche la tendenza registrata nel settore delle costruzioni, che rappresenta il primo saldo 

positivo in tutte le province tranne Roma, dove segue alcuni sottosettori di punta dei servizi di mercato (ossia i servizi 
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di informazione e comunicazione, accoglienza e ristorazione; per un maggiore dettaglio si rimanda alle Schede 

Provinciali in coda a questo capitolo). 

 

Tab 3.1 Rapporti di lavoro attivati per settore di attività economica e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e numero medio di attivazioni per lavoratore ς Anno 2022*  

 
1 PA, istruzione, sanità; attività artistiche; altre attività di servizi; organizzazioni extraterritoriali. 

*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 17 in Allegato Statistico CO. 

Per quanto riguarda i lavoratori interessati da queste attivazioni (Tab. 3.2), sono due le province in cui il loro 

flusso è diminuito rispetto al 2021: Latina, a causa soprattutto del calo nel settore primario, e Rieti dove, tranne che per 

le costruzioni e i servizi pubblici, tutti i comparti hanno registrato una diminuzione sia dei nuovi rapporti attivati che del 

numero di lavoratori coinvolti. 

 

Tuttavia, come già evidenziato dalle rappresentazioni cartografiche in Fig. 3.1, i valori aggregati provinciali 

celano una distribuzione territoriale non omogenea di questi fenomeni. La quota maggiore di lavoratori coinvolti a livello 

ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǊƛƳŀƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜ ŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ту҈ ǎǳƭ ǘƻtale ha anche 

guadagnato punti percentuali rispetto al 2021.  

 

Tab 3.2 Lavoratori con almeno un'attivazione per settore di attività economica e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e composizione territoriale - Anno 2022*   

 
1 PA, istruzione, sanità; attività artistiche; altre attività di servizi; organizzazioni extraterritoriali. 

*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 12 in Allegato Statistico CO. 

 

Cessazioni 

Per quanto riguarda le C.O. di cessazione dei rapporti di lavoro, a livello aggregato nel 2022 si osservano dei 

Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭŜ 

province di Latina e Rieti la variazione del numero sia di rapporti cessati, sia di lavoratori coinvolti, seppure positiva, 

appare più contenuta. Nel caso di Latina, il livello totale viene positivamente controbilanciato dal calo subìto dal numero 

di cessazioni nel comparto settoriale ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.676 47.386 1.731 9.799 10.163 -1,1% -7,8% -6,5% -5,8% -1,6% 1,2 1,9 1,1 1,2 1,2

Industria in senso stretto 6.152 7.932 924 21.950 2.685 4,0% 1,1% -7,5% 10,7% -3,3% 1,1 1,2 1,1 1,0 1,1

Costruzioni 8.849 8.062 1.953 51.861 3.114 11,5% 14,8% 17,5% 9,0% 9,2% 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1

Servizi di mercato 22.623 37.973 5.990 1.177.063 15.420 -4,1% 0,8% -3,3% 20,3% 2,5% 1,1 1,2 1,3 2,8 1,1

Servizi pubblici e altre attività dei 

servizi1
19.547 33.401 6.744 345.495 14.826 18,6% 13,5% 10,9% 26,0% 15,9% 1,6 1,8 1,5 2,2 1,4

Attività di famiglie e convivenze 1.103 1.873 735 45.702 1.539 -32,1% -35,0% -21,4% -3,7% -14,4% 1,1 1,1 1,1 1,2 1,1

Totale 59.950 136.627 18.077 1.651.870 47.747 4,7% 0,3% 2,0% 19,9% 4,7% 1,3 1,5 1,3 2,4 1,2

Rapporti attivati Variazione su anno precedente
Settori / Province

Numero medio di attivazioni per lavoratore

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.394 25.558 1.520 7.890 8.795 0,9% -6,5% -7,7% -4,1% 0,7% 3,1% 56,6% 3,4% 17,5% 19,5%

Industria in senso stretto 5.632 6.768 875 21.007 2.505 4,4% 0,3% -6,2% 12,2% -4,7% 15,3% 18,4% 2,4% 57,1% 6,8%

Costruzioni 8.041 7.103 1.797 47.663 2.905 12,3% 14,2% 16,6% 10,1% 9,0% 11,9% 10,5% 2,7% 70,6% 4,3%

Servizi di mercato 19.675 32.345 4.468 425.178 13.528 0,4% 1,2% -10,7% 17,5% 4,0% 4,0% 6,5% 0,9% 85,9% 2,7%

Servizi pubblici e altre attività dei 

servizi1
11.872 18.414 4.517 158.015 10.385 6,9% 5,4% 1,9% 12,2% 8,2% 5,8% 9,1% 2,2% 77,8% 5,1%

Attività di famiglie e convivenze 1.011 1.724 669 37.222 1.399 -29,8% -31,0% -20,2% -4,8% -13,0% 2,4% 4,1% 1,6% 88,6% 3,3%

Totale 47.625 91.912 13.846 696.975 39.517 3,3% -0,3% -3,8% 13,9% 3,3% 5,4% 10,3% 1,6% 78,3% 4,4%

Lavoratori con almeno un'attivazione Variazione su anno precedente Peso su totale regionale
Settori / Province
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A fronte di dinamiche tutte (o quasi) positive -e dunque corrispondenti ad una riduzione di rapporti di lavoro e 

lavoratori attivi- nei comparti delle costruzioni e dei servizi di mercŀǘƻ όŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 

mercato), sono soprattutto il settore primario e quello delle attività di famiglie e convivenze quelli in cui nel 2022 il 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŎŜǎǎŀǘƛ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴte. 

 

 Tab 3.3 Rapporti di lavoro cessati per settore di attività economica e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e numero medio di attivazioni per lavoratore ς Anno 2022*  

 
1 PA, istruzione, sanità; attività artistiche; altre attività di servizi; organizzazioni extraterritoriali. 

*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 29 in Allegato Statistico CO. 

Guardando, inoltre, al numero medio di cessazioni per lavoratore, si osserva una generale stabilità degli 

andamenti tranne che per un lieve aumento, trasversale alle cinque province, nei servizi ed in particolare quelli pubblici. 

Si riscontra in effetti in questo comparto una crescita più elevata del numero di rapporti che del numero di lavoratori 

cessati, con anche una discordanza di segno nel caso di Rieti (+7,6% rapporti, -0,8% lavoratori).  

 

Tab 3.4 Lavoratori con almeno una cessazione per settore di attività economica e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e composizione territoriale - Anno 2022*  

 
1 PA, istruzione, sanità; attività artistiche; altre attività di servizi; organizzazioni extraterritoriali. 

*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 23 in Allegato Statistico CO. 

Dal punto di vista territoriale, la distribuzione dei lavoratori interessati da almeno una cessazione di rapporto di lavoro 

durante il 2022 (Tab. 3.4) rispecchia quanto già evidenziato per i rapporti attivati (Tab. 3.2). Si osserva anche in questo 

caso una ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻƳŀΣ ŎƘŜ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǉǳŀǎƛ ƭΩул҈ dei lavoratori 

regionali interessati da almeno una cessazione nel 2022. La misura con cui questi valori si differenziano tra le province 

può essere letta dal punto di vista settoriale, evidenziando come soltanto nel settore primario si confermi la prevalenza 

di una provincia diversa da Roma, in particolare quella di Latina (57%). Anche nel secondario, la quota parte del territorio 

provinciale di Roma è di poco superiore alla metà del totale regionale, seguita da Latina e Frosinone. 

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.677 47.348 1.647 9.760 10.031 1,3% -8,7% -12,2% -6,3% -4,4% 1,2 1,9 1,1 1,3 1,2

Industria in senso stretto 6.023 7.571 845 19.561 2.500 4,0% -0,2% 0,7% 5,3% 1,3% 1,1 1,2 1,1 1,0 1,1

Costruzioni 7.706 7.127 1.721 45.956 2.744 12,7% 18,8% 26,5% 20,6% 38,7% 1,1 1,1 1,1 1,1 1,1

Servizi di mercato 22.496 37.861 5.732 1.141.897 15.457 4,3% 7,1% 9,2% 19,7% 10,0% 1,1 1,2 1,3 2,8 1,1

Servizi pubblici e altre attività 

dei servizi1
19.744 33.378 6.698 338.040 14.740 22,0% 14,7% 7,6% 25,7% 18,8% 1,7 1,9 1,5 2,2 1,5

Attività di famiglie e convivenze 1.404 2.379 882 49.653 1.788 -9,8% -15,6% -14,6% 1,8% -7,7% 1,1 1,1 1,1 1,2 1,1

Totale 59.050 135.664 17.525 1.604.867 47.260 10,2% 2,2% 5,7% 19,9% 9,1% 1,3 1,5 1,3 2,4 1,2

Settori / Province
Rapporti cessati Variazione su anno precedente Numero medio di cessazioni per lavoratore

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.402 25.371 1.470 7.803 8.661 4,9% -8,3% -9,6% -5,1% -1,9% 3,1% 56,7% 3,3% 17,5% 19,4%

Industria in senso stretto 5.542 6.429 804 18.635 2.348 3,5% -0,8% 3,2% 6,1% 0,5% 16,4% 19,0% 2,4% 55,2% 7,0%

Costruzioni 6.980 6.244 1.581 42.082 2.550 12,5% 16,7% 25,1% 21,4% 37,9% 11,7% 10,5% 2,7% 70,8% 4,3%

Servizi di mercato 19.623 32.086 4.296 403.598 13.570 8,2% 7,3% 4,3% 15,6% 10,8% 4,1% 6,8% 0,9% 85,3% 2,9%

Servizi pubblici e altre attività 

dei servizi1
11.543 17.757 4.386 151.445 10.005 6,8% 4,1% -0,5% 9,3% 8,4% 5,9% 9,1% 2,2% 77,6% 5,1%

Attività di famiglie e convivenze 1.291 2.201 817 41.737 1.683 -9,0% -15,1% -12,8% 0,8% -5,0% 2,7% 4,6% 1,7% 87,4% 3,5%

Totale 46.381 90.088 13.354 665.300 38.817 7,2% 1,2% 1,7% 12,8% 7,0% 5,4% 10,5% 1,6% 77,9% 4,5%

Settori / Province
Lavoratori con almeno una cessazione Variazione su anno precedente Peso su totale regionale
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Differenze professionali 

Attivazioni 

Guardando ai nuovi rapporti di lavoro attivati sotto il profilo di dettaglio delle qualifiche professionali, ed in 

particolare alla loro variazione rispetto ai valori registrati nel 2021, si osserva prima di tutto come la provincia di Roma 

ǎƛŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀŘ ŀǾŜǊ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǎƻƭƻ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΦ Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ, 

trasversalmente ai territori considerati, per le figure intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione, che 

rappresentano anche il profilo ad essere cresciuto di più nel 2022 e dove il numero medio di attivazioni per lavoratore 

risulta più elevato.  

Tab 3.5: Rapporti di lavoro attivati per qualifica professionale e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e numero medio di attivazioni per lavoratore - Anno 2022*  

 
*per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 15 in Allegato Statistico CO. 

Tuttavia, prendendo in considerazione il numero assoluto dei nuovi rapporti di lavoro registrati nel 2022 e 

calcolando la quota di ogni gruppo professionale sul totale provinciale delle attivazioni, risulta come il peso delle figure 

intellettuali e più specializzate sia diminuito in tutte le province tranne quella di Roma, dove è rimasto stabile rispetto 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ {ƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǇǊŜŘƻƳƛƴŀƴǘƛ ƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƴƻƴ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ŘŜƭ [ŀȊƛƻ 

ad eccezione di Roma (la sola dove prevalgono proprio le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 

specializzazione), nonostante anche in questo caso qualche riduzione rispetto ai livelli registrati nel 2021. Seguono poi 

le professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, che pesano da un minimo del 16% per Roma a un 

massimo del 24% per Rieti (sebbene, anche per queste figure, nel 2022 si sia registrato un numero di nuovi contratti o 

lavoratori attivati lievemente inferiore rispetto allΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ CǊƻǎƛƴƻƴŜ Ŝ wƛŜǘƛύΦ 

Tab 3.6 Lavoratori con almeno un'attivazione per qualifica professionale e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e composizione territoriale - Anno 2022*  

 
*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 10 in Allegato Statistico CO. 

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
177 215 25 4.035 75 -13,7% -16,7% -26,5% 10,7% 8,7% 1,0 1,0 1,0 1,1 1,0

Professioni intellettuali, 

scientifiche e di elevata specializz.
12.106 19.644 4.265 705.807 8.221 17,9% 10,9% 14,9% 20,0% 24,0% 1,7 2,1 1,6 4,2 1,6

Professioni tecniche 3.455 3.914 942 201.625 1.966 3,3% -3,4% -0,5% 16,3% 5,4% 1,3 1,2 1,2 3,2 1,1

Professioni esecutive nel lavoro 

d'ufficio
4.865 6.837 1.402 100.569 2.914 9,4% 3,9% -22,1% 23,1% 6,5% 1,1 1,1 1,1 1,2 1,1

Professioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei servizi
12.957 25.238 4.419 265.645 11.056 -4,4% 3,5% 5,1% 30,3% 7,4% 1,2 1,2 1,4 1,7 1,2

Artigiani, operai specializzati e 

agricoltori
7.043 10.060 1.545 122.224 4.062 12,3% 9,7% 0,3% 11,6% -5,8% 1,1 1,2 1,1 2,3 1,1

Conduttori di impianti e di veicoli, 

operai di macchinari fissi e mobili
4.679 5.420 680 55.337 1.865 -5,5% -2,9% -0,1% 9,6% 0,5% 1,1 1,3 1,1 2,1 1,1

Professioni non qualificate 14.715 66.677 4.805 197.439 17.612 3,5% -3,0% 0,1% 18,5% -1,2% 1,2 1,7 1,2 1,5 1,2

Totale 59.997 138.005 18.083 1.652.681 47.771 4,8% 1,1% 2,1% 20,0% 4,8% 1,3 1,5 1,3 2,4 1,2

Qualifiche / Province
Rapporti attivati Variazione su anno precedente Numero medio di attivazioni per lavoratore

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
175 215 25 3.805 74 -12,9% -15,4% -24,2% 8,5% 8,8% 4,1% 5,0% 0,6% 88,6% 1,7%

Professioni intellettuali, 

scientifiche e di elevata specializz.
7.142 9.171 2.729 167.739 5.156 12,0% 4,4% 8,0% 9,3% 12,6% 3,7% 4,8% 1,4% 87,4% 2,7%

Professioni tecniche 2.762 3.294 800 63.009 1.823 0,2% -2,9% -2,4% 18,1% 5,7% 3,9% 4,6% 1,1% 87,9% 2,5%

Professioni esecutive nel lavoro 

d'ufficio
4.440 6.120 1.269 81.765 2.687 8,8% 4,6% -27,0% 22,8% 8,2% 4,6% 6,4% 1,3% 84,9% 2,8%

Professioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei servizi
10.455 20.605 3.110 160.471 9.413 -3,0% 2,8% -1,5% 19,5% 8,2% 5,1% 10,1% 1,5% 78,6% 4,6%

Artigiani, operai specializzati e 

agricoltori
6.406 8.459 1.435 52.758 3.718 13,5% 7,0% 0,1% 9,3% -4,6% 8,8% 11,6% 2,0% 72,5% 5,1%

Conduttori di impianti e di veicoli, 

operai di macchinari fissi e mobili
4.309 4.306 606 26.549 1.683 -3,4% -3,1% -1,3% 4,3% 2,1% 11,5% 11,5% 1,6% 70,9% 4,5%

Professioni non qualificate 11.919 39.931 3.870 131.428 14.723 1,0% -2,8% -3,4% 9,1% -0,6% 5,9% 19,8% 1,9% 65,1% 7,3%

Totale 47.608 92.101 13.844 687.524 39.277 3,3% 0,4% -3,4% 13,6% 3,6% 5,4% 10,5% 1,6% 78,1% 4,5%

Variazione su anno precedente Peso su totale regionale
Qualifiche / Province

Lavoratori con almeno un'attivazione
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Come mostrato in Tab. 3.5 e 3.6, rispetto al 2021 le riduzioni più significative del numero di rapporti attivati si sono 

verificate nella provincia di Rieti per le qualifiche del primo e quarto gruppo professionale, tanto nei rapporti attivati 

quanto nei lavoratori interessati, ma il loro peso relativo sul totale regionale è talmente basso (rispettivamente lo 0,6% 

e 1,3%) da non determinare modifiche rilevanti alla struttura dei flussi occupazionali registrati. 

Vale la pena infine sottolineare ancora una volta il peso preponderante della provincia di Roma sui valori 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜΣ Ŝ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǎƛŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 

tendenzialmente maggiore in confronto agli altri quattro territori. Ciò vale per tutte le qualifiche professionali ed in 

misura più elevata per quelle più specializzate di tipo scientifico-intellettuale e tecnico. 

Cessazioni 

Per quanto riguarda le C.O. di cessazione dei rapporti di lavoro nel 2022, esaminandole nel dettaglio delle 

qualifiche professionale interessate si riscontra un aumento diffuso ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƴǳƳŜǊƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. Fanno 

eccezione i conduttori di impianti e veicoli in provincia di Frosinone e Latina, le professioni tecniche a Latina, e i 

legislatori, imprenditori e dirigenti a Rieti e Viterbo. Confrontando queste statistiche con la distribuzione dei rapporti di 

lavoro cessati per settore (Tab. 3.3) si può ipotizzare che la maggior parte dei lavori interessati dalle cessazioni in queste 

categorie professionali fosse occupato per lo più nel settore agricolo.  

Tab 3.7: Rapporti di lavoro cessati per qualifica professionale e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e numero medio di attivazioni per lavoratore - Anno 2022*   

 
*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 27 in Allegato Statistico CO. 

La provincia di Roma appare ƭΩǳƴƛŎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŜǎǎǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ 

negativa del numero dei rapporti di lavoro cessati rispetto al 2021, con un aumento più marcato delle cessazioni 

registrate per le professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi (mediamente, 2,4 per lavoratore). È inoltre 

ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ŏŀǘegoria professionale per numero di lavoratori interessati da almeno una cessazione 

non risulta essere quella delle professioni non qualificate, che qui segue le figure intellettuali di elevata specializzazione 

e quelle qualificate nei servizi (le stesse a registrare il numero medio di cessazioni per lavoratore più elevato, Tab. 3.7). 

A conferma di quanto osservato dal lato delle attivazioni (Tab. 3.5), ciò sta ad indicare un mercato del lavoro 

maggiormente dinamico e flessibile nel caso di questa categoria professionale.  

 

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
181 274 21 4.127 71 11,7% 12,3% -41,7% 5,9% -6,6% 1,0 1,0 1,1 1,1 1,0

Professioni intellettuali, 

scientifiche e di elevata specializz.
12.025 19.493 4.248 681.752 8.101 19,5% 10,9% 10,3% 18,7% 23,3% 1,8 2,3 1,6 4,4 1,7

Professioni tecniche 3.268 3.662 836 197.282 1.917 17,5% -0,9% 4,6% 14,7% 16,5% 1,3 1,2 1,2 3,3 1,1

Professioni esecutive nel lavoro 

d'ufficio
4.758 6.488 1.182 95.616 2.744 23,8% 10,5% 12,0% 26,8% 12,4% 1,1 1,1 1,1 1,2 1,1

Professioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei servizi
12.826 25.727 4.349 256.636 11.062 1,1% 12,1% 7,2% 30,3% 15,1% 1,2 1,2 1,4 1,7 1,2

Artigiani, operai specializzati e 

agricoltori
6.452 9.344 1.413 119.967 4.006 10,0% 8,3% 7,0% 14,1% 9,5% 1,1 1,2 1,1 2,4 1,1

Conduttori di impianti e di veicoli, 

operai di macchinari fissi e mobili
4.654 5.283 653 54.294 1.773 -4,8% -3,4% 7,4% 8,7% 4,4% 1,1 1,3 1,1 2,1 1,1

Professioni non qualificate 14.930 66.582 4.827 195.924 17.609 12,2% -2,7% -0,7% 21,3% -0,1% 1,3 1,7 1,3 1,5 1,2

Totale 59.094 136.853 17.529 1.605.598 47.283 10,2% 3,0% 5,7% 19,9% 9,1% 1,3 1,5 1,3 2,4 1,2

Qualifiche / Province
Rapporti cessati Variazione su anno precedente Numero medio di cessazioni per lavoratore
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Tab 3.8 Lavoratori con almeno una cessazione per qualifica professionale e provincia 
Valori assoluti, variazioni percentuali e composizione territoriale - Anno 2022*  

*  per un maggiore dettaglio su distribuzione di genere ed anni precedenti al 2022, si veda la Tab. 21 in Allegato Statistico CO. 

Guardando infine al dettaglio dei lavoratori interessati dalle cessazioni di rapporto di lavoro, la loro variazione 

appare in linea con quanto evidenziato dalla dinamica riscontrata dai rapporti cessati nel 2022 (Tab. 3.7). Fa eccezione 

solo il caso delle professioni tecniche in provincia di Rieti per cui, seppure si registri un esiguo calo del numero dei 

rapporti cessati (-0,9%), si riscontra un lieve aumento del numero dei lavoratori interessati da almeno una cessazione 

(+1,2%). 

In definitiva considerando i totali provinciali, nel 2022 la variazione aggregata del numero di lavoratori 

interessati da almeno una cessazione mostra un valore positivo rispetto a quanto registrato ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ in tutti i 

territori  (Tab. 3.8). Inoltre, ad eccezione del caso di Roma, in cui a maggiori aumenti di cessazioni di rapporti di lavoro si 

accompagnano incrementi più contenuti del numero di lavoratori interessati, i territori presentano delle variazioni di 

misura simile sia per i rapporti, sia per i lavoratori cessati. La composizione territoriale, invece, rispecchia il caso dei 

rapporti attivati per lavoratore, anche per quanto riguarda il numero medio di cessazioni per lavoratore.  

Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo Frosinone Latina Rieti Roma Viterbo

Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
177 269 20 3.904 69 11,3% 12,6% -42,9% 5,2% -9,2% 4,0% 6,1% 0,5% 87,9% 1,6%

Professioni intellettuali, 

scientifiche e di elevata specializz.
6.802 8.618 2.665 155.414 4.771 12,3% 1,8% 4,8% 4,8% 7,4% 3,8% 4,8% 1,5% 87,2% 2,7%

Professioni tecniche 2.583 3.103 693 59.358 1.785 12,3% 3,5% 1,2% 12,4% 15,7% 3,8% 4,6% 1,0% 87,9% 2,6%

Professioni esecutive nel lavoro 

d'ufficio
4.290 5.738 1.046 77.088 2.509 21,6% 11,3% 6,2% 26,2% 14,9% 4,7% 6,3% 1,2% 85,0% 2,8%

Professioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei servizi
10.402 20.926 3.129 154.576 9.509 1,5% 10,6% 1,6% 17,9% 15,4% 5,2% 10,5% 1,6% 77,9% 4,8%

Artigiani, operai specializzati e 

agricoltori
5.853 7.820 1.319 50.805 3.632 10,5% 5,1% 9,0% 14,1% 10,5% 8,4% 11,3% 1,9% 73,2% 5,2%

Conduttori di impianti e di veicoli, 

operai di macchinari fissi e mobili
4.303 4.174 586 25.680 1.605 -3,1% -4,0% 6,7% 2,4% 6,2% 11,8% 11,5% 1,6% 70,7% 4,4%

Professioni non qualificate 11.926 39.495 3.827 129.614 14.653 6,9% -3,4% -4,4% 10,2% 0,0% 6,0% 19,8% 1,9% 65,0% 7,3%

Totale 46.336 90.143 13.285 656.439 38.533 7,3% 1,9% 1,5% 12,3% 7,2% 5,5% 10,7% 1,6% 77,7% 4,6%

Qualifiche / Province
Lavoratori con almeno una cessazione Variazione su anno precedente Peso su totale regionale
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Una analisi per SLL attraverso la distribuzione spaziale delle CO 

Al fine di approfondire i dettagli sub-regionali della distribuzione delle statistiche sul mercato del lavoro 

accessibili tramite il datawarehouse regionale sulle Comunicazioni Obbligatorie, è possibile analizzare delle partizioni 

territoriali maggiormente disaggregate rispetto ai confini amministrativi provinciali, e dunque più rappresentative delle 

dinamiche locali. Utilizzando come base statistica i dati a livello comunale, si possono ad esempio prendere in esame i 

Sistemi Locali del Lavoro (SLL). L {[[Σ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣ ǎƻƴƻ άquei luoghi (precisamente identificati e 

simultaneamente delimitati su tutto il territorio nazionale) dove la popolazione risiede e lavora e dove quindi 

indirettamente tende ad esercitare la maggior parte delle proprie relazioni sociali ed economicheέ όLǎǘŀǘΣ нлмпύ3. 

 

Dei 378 comuni localizzati nella Regione Lazio,4 362 afferiscono ai 18 Sistemi del Lavoro Locali identificati 

ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ ƴŜƭƭo stesso ambito regionale.5 I rimanenti 16 fanno capo a sistemi prevalentemente localizzati nelle confinanti 

Umbria e Abruzzo: un comune al SLL di Cascia, uno a quello di Terni, tre a quello di Orvieto, ed undici a quello di 

Avezzano. Da notare come simili dinamiche di riferimento a territori extra-regione siano assenti nelle province di Latina 

e Frosinone, e costituiscano una realtà delle aree più remote delle province di Roma, Viterbo e Rieti. Similmente, poiché 

gli SLL rappresentano delle partizioni statistiche volte a identificare i bacini di riferimento dei mercati del lavoro locali 

sulla base delle matrici di pendolarità, la classificazione Istat include nei sistemi regionali sette comuni che sono 

localizzati amministrativamente al di fuori dal territorio del Lazio6. Ai fini di questa analisi, focalizzata sulle 

Comunicazioni Obbligatorie registrate nei territori di competenza dei Servizi per il Lavoro della Regione Lazio, tuttavia, 

gli altri comuni extra-regione incidenti su SLL prevalentemente laziali sono stati considerati non significativi e dunque 

esclusi dalle elaborazioni.  

Tutti i comuni del Lazio hanno registrato almeno ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлн2, ma sono in totale 28 quelli in 

cui il numero delle attivazioni non ha superato la media di uno al mese (ossia almeno 12 registrate in totale durante 

ƭΩŀƴƴƻύΦ Altrettanto vale per il numero di cessazioni di rapporti di lavoro.  

 
3 In Italia, il sistema locale più esteso come superficie è quello di Roma (si sviluppa per oltre 3.800 km2), mentre come popolazione è 
quello di Milano (include quasi 3,7 milioni di abitanti su 174 comuni dislocati in 7 province).  
4 Come da file Istat aggiornato al giugno 2023. 
5 Come da ultimo aggiornamento della partizione, al gennaio 2023. 
6 Si tratta di: Attigliano (TR) per il SLL di Viterbo; Galluccio, Mignano Monte Lungo, Rocca d'Evandro e San Pietro (tutti nella provincia 
di Caserta) per il sistema locale di Cassino; Balsorano (AQ) e San Vincenzo Valle Roveto (AQ) per il SLL di Sora. 
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Guardando alla composizione territoriale delle attivazioni per SLL, si evidenzia prima di tutto come la forza 

attrattiva di Roma appaia leggermente ridimensionata rispetto alla visualizzazione per province: il peso delle nuove 

attivazioni per i territori che gravitano intorno al polo della Capitale passa daƭƭΩу6҈ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩу2% nei SLL (valori 

2022). Oltre agli altri quattro capoluoghi di provincia, emergono anche dei nodi produttivi più significativi per gli altri 

territori, localizzati soprattutto entro i confini di Latina: i sistemi locali di Pomezia (3,6% del totale delle attivazioni 

regionali nel 2022), Terracina e Sabaudia όŜƴǘǊŀƳōŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣм҈ύ. 

Attivazioni per genere 

tŀǎǎŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀti sul territorio della 

Regione Lazio, nel 2022 la quota femminile sul totale delle attivazioni è pari in media al 46%. La componente femminile, 

ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴte, 

contro il 15% registrato dalla quota maschile. 

La Fig. 3.4 rappresenta cartograficamente questa distribuzione sul territorio, mostrando il numero di attivazioni e la 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƻŎŎǳǇŀǘŜ ŘƻƴƴŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ rapporti attivati nel 2022. Si nota 

ǎǳōƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ {[[ Řƛ wƻƳŀ όҌно҈ ǎǳƭ нлнмύΦ {ƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Ǉƻƛ ƛƴ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƭ 

caso di Civitavecchia che, rispetto al 2021 è il SLL per variazione del numero di nuovi rapporti di lavoro attivati a 

lavoratrici donne, e allo stesso tempo il territorio in cui la quota della componente femminile pesa di più (56% del totale). 

Fig. 3.4 Occupazione femminile nei Sistemi Locali del Lavoro 
Numero attivazioni donne, Anno 2022                                                 Variazione percentuale su anno precedente 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 40 in Allegato Statistico CO. 

Oltre al numero assoluto o la loro variazione registrata nel 2022, infatti, per una più completa fotografia della 

situazione di genere, tuttavia, appare rilevante considerare la quota che queste nuove attivazioni di rapporto di lavoro 

registrate a lavoratrici femminili costituiscono sul totale delle attivazioni per ciascun SLL (Fig. 3.5). Nel 2022 si osserva 

una composizione di genere diffusamente bilanciata e un peso delle occupate donne sui nuovi rapporti di lavoro attivati 

che varia tra il 46 ed il 56%Σ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. Fanno eccezione i 

territori  di Fondi, Sabaudia, Montalto di Castro e soprattutto Terracina (ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊƛ ŀƭ он%).  

Scendendo al dettaglio comunale, tuttavia, emerge una maggiore eterogeneità territoriale del fenomeno. Sono 

soprattutto alcune zone delƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŘŜƭ ǊŜŀǘƛƴƻ Ŝ ŘŜƭ ŦǊǳǎƛƴŀǘŜ ŀŘ ŀǘǘŜǎǘŀǊǎƛ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ, laddove 

nonostante la composizione di genere delle attivazioni appaia in media perfettamente bilanciata sia nel territorio di 

Frosinone che di Rieti, per ben il 25% dei comuni localizzati nelle rispettive province nel 2022 solo un nuovo rapporto di 

lavoro su tre è stato registrato per occupate donne. Nel caso di Roma e Latina, invece, a fronte di una media provinciale 

pari rispettivamente al 43% e 46%, sono solo il 12% i comuni con una quota di attivazioni femminili significativamente 

minoritaria.  
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Fig. 3.5 Occupazione femminile nei comuni dei Sistemi Locali del Lavoro 
Quota femminile del totale attivazioni, SLL 2022                                  Quota femminile del totale attivazioni, comuni 2022 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 41 in Allegato Statistico CO. 

Sono inoltre solo 22 i comuni in cui le quote femminili superano il 70% del totale delle attivazioni di nuovi 

rapporti; in altri 56 si osserva una netta predominanza delle attivazioni femminili, con quote sul totale complessivo 

comprese tra il 60 e il 70%. Come visibile anche dalla rappresentazione cartografica, la maggioranza di questi comuni si 

ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ di Roma. 

Attivazioni per età 

Per quanto riguarda la composizione territoriale, si nota come la struttura per età della popolazione interessata 

Řŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ǘǊŀ ƛ {[[, con una diffusa prevalenza di occupati attivati tra i 35 e i 

пр ŀƴƴƛ ŘΩŜǘŁΣ ǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ όǇǊƛƳŀ ǘǊŀ ƛ нр Ŝ ƛ опΣ Ǉƻƛ ǘǊŀ ƛ мр Ŝ ƛ нпύ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŘŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǘǊŀ ƛ рр Ŝ ƛ сп ŀƴƴƛ. Si 

distinguono alcune peculiarità per quanto riguarda le due code della distribuzione (under 15 ς over64), come una quota 

significativa solo nei casi di Acquapendente e Rieti, per i maggiori di 64 ŀƴƴƛ ŘΩŜǘŁ, e Roma, anche per i minori di 15 anni. 

La rappresentazione cartografica della distribuzione territoriale delle attivazioni relative alla fascia giovanile di età 

compresa tra i 25 ed i 34 anni (Fig. 3.6), ne conferma una concentrazione più elevata nel SLL di Roma contestualmente 

anche alla migliore variazione percentuale rispetto ai valori registrati nel 2021. Confrontando le due cartografie in Fig. 

3.6, si osserva come tra i territori che mostrano le variazioni più negative nei livelli di assunzioni giovanili, il numero di 

ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǊƛƳŀƴŜ Ƴƻƭǘƻ ōŀǎǎƻΦ 

Fig. 3.6 Occupazione giovanile nei Sistemi Locali del Lavoro 
Numero attivazioni 25-34 anni, Anno 2022                                          Variazione percentuale su anno precedente 

  
*per un maggiore dettaglio, si vedano le Tab. 42-44 in Allegato Statistico CO. 
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/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ sul totale delle attivazioni di nuovi rapporti di lavoro registrate nel 

2022 (Fig. 3.7), si osserva un valore che oscilla tra il 21 ed il 27% per gli SLL, attestandosi su una media regionale del 

26%. Solo in 32 comuni la quota di attivazioni giovanili supera il 30% del totale; la metà di questi comuni sono localizzati 

nella provincia di Rieti e afferiscono in parte al SLL di Rieti, in parte a SLL fuori regione.  

Fig. 3.7 Occupazione giovanile nei comuni dei Sistemi Locali del Lavoro 
Quota 25-34 anni sul totale SLL delle attivazioni, Anno 2022        Quota 25-34 anni sul totale comunale delle attivazioni, Anno 2022 

  
*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 45 in Allegato Statistico CO. 

Attivazioni per durata prevista 

Prendendo in esame le informazioni indicate nelle CO delle attivazioni relativamente alla durata prevista del 

nuovo rapporto di lavoro, si nota prima di tutto come i contratti a tempo determinato (in particolare di durata inferiore 

ad un anno) siano predominanti anche nel 2022: rappresentano infatti tra il 77% e il 95% del totale a livello di SLL. Nei 

rapporti a tempo determinato di durata inferiore a un anno, si conferma inoltre come una quota considerevole di questi 

siano rappresentati da contratti che coprono un massimo di 30 giorni: una media del 68%, che scende al 35% se calcolata 

al netto del caso di Roma (dove il 50% di questa categoria di rapporti determinati è dovuta ad attivazioni giornaliere). Si 

denota così un mercato del lavoro dalle prospettive poco stabili per i lavoratori e le lavoratrici, che spesso faticano a 

trovare nelle attivazioni una prospettiva a lungo termine. 

Fig. 3.8 Occupazione a termine (durata prevista sulla CO) 
Numero attivazioni 4-12 mesi, Anno 2022                                            Variazione percentuale su anno precedente 

  

*per un maggiore dettaglio, si vedano le Tab. 46-48 in Allegato Statistico CO. 

Gli unici SLL in cui il peso dei contratti a tempo indeterminato supera un quinto del totale di quelli attivati nel 2022 sono 

Rieti, Civita Castellana e Frosinone, a fronte di dinamiche differenti nel confronto con i numeri delle attivazioni registrate 

ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όŘŀƭ -10% di Rieti al +10% di Frosinone). Quello in cui se ne registra il valore più basso è Terracina 
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(5%), dove si è verificata la variazione più negativa rispetto al 2021 (-11%) e in cui prevalgono le attivazioni stagionali di 

durata (prevista) tra i due e i tre mesi (Fig. 3.9). Seguono Sabaudia, Montalto di Castro, Fondi e Gaeta che, caratterizzati 

ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Řŀ specializzazioni produttive a vocazione stagionale, presentano quote di attivazioni a tempo indeterminato 

che non raggiungono nemmeno il 10% del totale dei nuovi rapporti di lavoro. 

Fig. 3.9 Occupazione a tempo indeterminato (durata prevista sulla CO) 
Quota su totale attivazioni, Anno 2022                                                 Quota sul totale attivazioni comunali, Anno 2022 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 49 in Allegato Statistico CO. 

Seppure rappresentino una quota diffusamente bassa del totale dei nuovi rapporti di lavoro attivati, si può osservare 

una certa misura di variabilità nella distribuzione territoriale delle incidenze percentuali dei contratti registrati a tempo 

indeterminato, sia sugli aggregati territoriali dei SLL, sia nei singoli comuni. In 15 casi, localizzati in prevalenza nel 

Sistema di Roma, superano la metà del totale comunale di attivazioni registrate. 

Attivazioni per qualifica 

Guardando alle statistiche sulle attivazioni dal punto di vista delle qualifiche professionali, si evidenzia come nel 2022 

le categorie ad aver registrato ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎƛŀƴƻ state quelle più specializzate, sia 

nelle attività commerciali sia nei servizi ad alta intensità di conoscenza (Tab. 61-64 in Allegato Statistico CO).  

Tuttavia, come rappresentato nel Graf. 3.1 per ogni SLL, la composizione professionale del totale delle 

attivazioni mostra una predominanza diffusa delle figure non qualificate. Fanno eccezione Gaeta, Formia, Civitavecchia 

Sora e Cassino, in cui prevalgono le professioni qualificate nel commercio e nei servizi, e Roma, caratterizzata da una 

netta preponderanza delle figure specializzate in ambito intellettuale e scientifico (44% del totale di SLL). Inoltre, 

richiamando quanto evidenziato rispetto alla durata (prevista) dei rapporti di lavoro registrata nelle CO di attivazioni, il 

peso più elevato delle professioni non qualificate si osserva in territori dove prevalgono i contratti a tempo determinato 

di breve scadenza: nel 2022 Montalto di Castro, Sabaudia e Terracina registrano soglie superiori al 50% del totale, 

nonostante abbiano registrato variazioni negative del numero di questa tipologia di nuove attivazioni rispetto al 2021. 

Come evidenziato a livello provinciale (Tab. 3.5), le professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 

riguadagnano terreno dopo aver perso quote sul totale delle attivazioni nel 2021. Roma rimane il SLL in cui sono 

nettamente predominanti tra le categorie professionali attivate, sia in valore assoluto che come quota nel 2022, sia 

ŎƻƳŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [Ŝ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ 

nuovi rapporti di lavoro attivati si registrano nel viterbese, per i SLL di Tarquinia e Civita Castellana (rispettivamente +5,8 

Ŝ ҌоΣр Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳƭƭŜ ǉǳƻǘŜ нлнмύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻΣ 

si osserva una lieve ma diffusa riduzione del peso delle professioni non qualificate, ad eccezione dei SLL di Cassino, 

Formia e, in misura più contenuta (meno di un punto percentuale in più rispetto alla rispettiva quota del 2021), Pomezia, 

Civitavecchia e Rieti. 
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Graf 3.1 Rapporti di lavoro attivati per SLL e qualifica 
Composizioni percentuali - Anno 2022*  

 

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 50 in Allegato Statistico CO. 

Come riscontrato nel 2021, si osserva come, nonostante quello di Roma sia il SLL con la minore incidenza di professioni 

non qualificate, il corrispettivo numero assoluto delle nuove attivazioni per questa categoria sia comunque il più elevato 

ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǎƛŀ ƭŀ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ όCƛƎΦ оΦмлύΦ 5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŀƴto 

evidenziaǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭ нлнн ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ {[[ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŜ 

attivazioni di nuovi rapporti di lavoro per cui non fossero richieste qualifiche specifiche e, oltre a Roma, sono solo tre i 

SLL in cui se ne sono registrati aumenti significativi (Cassino, Civitavecchia e Gaeta).  

Fig. 3.10 Professioni non qualificate nei Sistemi Locali del Lavoro 
Numero attivazioni, Anno 2022                                                            Variazione percentuale su anno precedente 

   

*per un maggiore dettaglio, si vedano le Tab. 50-52 in Allegato Statistico CO. 

In aggiunta, considerando il peso di questi profili professionali sul totale di quelli attivati con nuovi rapporti di lavoro nel 

2022, le Fig. 3.11 confermano come esso sia minore proprio per il SLL di Roma, ed in particolare al suo interno per il 

Comune di Roma Capitale. Quote importanti se ne riscontrano invece nei comuni di Tessennano, Arlena di Castro e 
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/ŜƭƭŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ SLL di Montalto di Castro. Nel reatino sono i comuni di Collegiove e Poggio San Lorenzo ad alzare 

la media locale del 2022. LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ {[[ ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Řƛ aƻƴǘŀƭǘƻ Řƛ /ŀǎǘǊƻΣ {ŀōŀǳŘƛŀ 

e Terracina in cui le quote di questa categoria professionale in media superano la metà delle CO di attivazione registrate 

nel 2022, la rappresentazione ne evidenza la concentrazione territoriale in alcuni comuni limitrofi con quote di oltre il 

60% del totale. 

Fig. 3.11 Professioni non qualificate nei comuni dei Sistemi Locali del Lavoro 
Quota sul totale SLL delle attivazioni, Anno 2022                                 Quota sul totale comunale delle attivazioni, Anno 2022 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 53 in Allegato Statistico CO. 

Mantenendo un dettaglio di visualizzazione comunale, le Fig. 3.12 mostrano invece quanto pesano, sul totale delle 

attivazioni di ogni comune, i nuovi rapporti di lavoro associati a professioni più specializzate, sia intellettuali e 

scientifiche che qualificate nei servizi. Dai dati riferiti al 2022, si osserva prima di tutto che le prime si concentrano nel 

SLL di Roma, ed in particolare nei comuni di Affile, Mazzano Romano e Montorio Romano. Le seconde evidenziano 

invece una distribuzione territoriale più diffusa, con una pluralità di centri votati ai servizi, ad esempio quelli a vocazione 

turistica del litorale romano o dei dintorni dei laghi di Bracciano e di Bolsena, dove la rilevanza di queste professionalità 

risulta più marcata. 

Fig. 3.12 Il peso delle professioni specializzate sul totale delle attivazioni comunali 
Quota delle prof.ni intellettuali e scientifiche, Anno 2022                      Quota delle prof.ni qualificate nei servizi, Anno 2022 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 53 in Allegato Statistico CO. 
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Attivazioni per settore 

Per quanto riguarda i settori di attività economica, il dato aggregato per il totale dei nuovi rapporti registrati nel 2022 

mostra una leggera diminuzione del peso relativo delle attivazioni in tutti i comparsi tranne che per quello dei servizi, in 

particolare nel settore pubblico, a conferma della tendenza positiva registrata già nel 2021. Si confermano infatti a un 

liǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩуу҈ ŎǳƳǳƭŀǘƻΦ {ŎƻƳǇƻƴŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ {[[Σ ǎƛ ǇǳƼ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ 

del fenomeno riportato in media: si passa dalla quota minima del 35% registrata a Sabaudia, alla massima di Roma pari 

al 93%. In entrambi i casi, pesa relativamente di più la componente dei servizi di mercato. 

Fig. 3.13 Servizi di mercato 
Numero attivazioni, Anno 2022                                                              Variazione percentuale su anno precedente 

   

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 54-56 in Allegato Statistico CO. 

Per quanto riguarda i servizi di mercato (Fig. 3.13), nel 2022 la variazione migliore si è registrata nel SLL di Roma 

(+21%) mentre la più negativa si è verificata nel caso di Sora (-нп҈Σ ŘƻǇƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ tŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ǇƻǎƛǘƛǾŜΣ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊio 

ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ {[[ Řƛ {ƻǊŀ ŀŘ ŀǾŜǊƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀǳƳento più consistente (+39%). Sora registra vede 

un aumento significativo anche per il settore primario (+24%, dietro a Gaeta con +38%), mentre un calo del 12% nel 

comparto edile (-12%). Lƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ŝ ƛƭ {[[ Řƛ ¢ŀǊǉǳƛƴƛŀ ŀ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǇƛǴ Ǉƻǎƛtiva (+49% sul 2021) che, di 

ŎƻƴǘǊƻΣ ŝ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-12%).  

Guardando alla composizione settoriale dei nuovi rapporti di lavoro attivati nei SLL, il Graf. 3.2 rappresenta la 

già illustrata vocazione terziaria della Regione, che viene meno in alcuni territori caratterizzati da una forte 

ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎƭǳǎǘŜǊ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻ Ǉƻƴǘƛƴƻ Řƛ ¢ŜǊǊŀŎƛƴŀ Ŝ {ŀōŀǳŘƛŀ ƻ ƭŜ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǾƛǘŜǊōŜǎŜ ƴŜƭƭŀ 

fascia compresa tra Montalto di Castro e Acquapendente. Poco consistenti anche le nuove attivazioni nel settore 

industriale, che risulta relativamente significativo solo nel caso del Frusinate (Sora, Frosinone e Cassino) e del distretto 

ceramico di Civita Castellana (con anche un +70% sul 2020), ma non rappresenta mai la specializzazione prevalente. 

Si evidenzia poi come continui a ridursi diffusamente il peso relativo del settore primario sul totale dei nuovi rapporti 

attivati nel 2022, in tutti i 18 SLL considerati tranne quelli di Gaeta, Cassino e Sora dove la sua quota sul totale è rimasta 

stabile rispetto al livello del 2021). ¢ŀƭŜ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩǳƴƛŎƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŜΣ ŀŘ ŀǾŜǊ 

registrato una variazione complessiva negativa del ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

Scendendo al dettaglio territoriale di livello comunale, le raffigurazioni in Fig. 3.14 mostrano il peso del terziario sul 

totale delle attivazioni comunali nel 2022. Distinguendo tra servizi di mercato e pubblici, si osserva una netta prevalenza 

dei primi nel Comune di Roma Capitale e in maniera sparsa in alcuni centri degli SLL soprattutto di Rieti e Sora (dove 

superano un peso relativo del 70%).  
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Graf 3.2 Rapporti di lavoro attivati per SLL e settore 
Composizioni percentuali - Anno 2022*  

 

1 ά!ƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΥ PA, istruzione, sanità; attività artistiche; altre attività di servizi; organizzazioni extraterritoriali. 

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 54 in Allegato Statistico CO. 

{ƛ ŀōōŀǎǎŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ Řƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

pubblici (96% nel 2022 contro 98% nel 2021), e i centri in cui si presenta così spiccata (oltre il 70% delle nuove attivazioni) 

si localizzano prevalentemente ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ Ŝ ƴŜi suoi dintorni al confine con i SLL limitrofi. 

Rappresentano, comunque, in media ormai quasi un quarto dei nuovi rapporti attivati nel 2022. 

Fig. 3.14 Il peso dei servizi sul totale delle attivazioni comunali 
Quota dei servizi di mercato, Anno 2022                                                 Quota dei servizi pubblici, Anno 2022 

  

*per un maggiore dettaglio, si veda la Tab. 57 in Allegato Statistico CO. 
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Schede sintetiche provinciali 

 

Questo paragrafo fornisce uno spaccato riassuntivo delle principali specificità provinciali evidenziate nel testo 

del capitolo, relativamente ai nuovi rapporti di lavoro attivati nel 2022 e con un livello di dettaglio prevalentemente 

settoriale e professionale. 

È stato realizzatoΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƛƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎǇƛŜƎŀǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ άL 

divari tra polo romano e ƴƻŘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛέΣ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘŜƴŘƻ ƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

economica (Divisioni Ateco2007 a due cifre) e delle qualifiche professionali, anche a livello comunale. 

Ognuna delle schede provinciali presenta, prima di tutto, una cartografia provinciale con il dettaglio comunale 

del numero delle attivazioni nel 2022 Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǎŜƎǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ 

prospetto riepilogativo delle principali caratteristiche evidenziate.  

Comprende poi due tabelle informative, relativamente agli andamenti dei primi ed ultimi dieci settori per numero di 

attivazioni (settori identificati come 88 divisioni a 2 cifre della classificazione Ateco 2007). Ad approfondimento di queste 

peculiarità settoriali, fornisce anche una tabella relativa ai primi venti comuni per numero di attivazioni nel settore 

principale individuato ed una figura rappresentante i primi dieci settori nella provincia identificati sulla base dei saldi tra 

attivazioni e cessazioni dei rapporti di lavoro (settori identificati come 21 sezioni a 1 lettera della classificazione Ateco 

2007).  

Ogni Scheda include due tabelle informative delle differenze di genere e comunali nelle qualifiche professionali attivate. 

Infine, offre uno sguardo sulle diversità di genere in merito alle cause di cessazione registrate. 
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Provincia di FROSINONE 

 

 

 

Nel 2022, oltre al settore 05 - Estrazione di carbone (esclusa torba) per il quale ƴƻƴ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

su tutto il territorio regionale, sono sette le Divisioni Ateco per le quali nella provincia di Frosinone non si conta nessun 

nuovo rapporto di lavoro attivato. Dei rimanenti 81 settori di attività economica, il primo per numero di attivazioni è 

ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩistruzione. Con un aumento del 14% rispetto al 2021, è anche quello che ha contribuito di più alla 

variazione provinciale totale.  

Anche se in poco più della metà dei comuni della provincia si è registrato almeno un nuovo rapporto di lavoro nel settore 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ per le attivazioni nel 2022,7 i primi venti comuni hanno pesato per il 90% sul totale settoriale e, nel 

complesso, hanno registrato una variazione positiva del 17% rispetto al 2021. Il contributo comunale più importante 

alla variazione settoriale aggregata della provincia è venuto dai territori di Piedimonte San Germano, Alatri e Ceccano. 

Tuttavia, considerando anche le cessazioni registrate nella provincia e calcolando così i saldi settoriali, il settore 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ risulta il peggiore del 2022. Sono invece i servizi di pubblicità e ricerche di mercato e le attività di 

ristorazione a segnare i saldi migliori. 

Sul fronte delle figure professionali, ha registrato la variazione più positiva quella delle professioni intellettuali, 

scientifiche e di elevata specializzazione, mentre solo quelle qualificate nelle attività commerciali e nei servizi, oltre a 

legislatori, imprenditori e alta dirigenza, mostrano un calo rispetto al 2021. La composizione di genere risulta 

propendere a favore della componente femminile nel caso delle citate professioni di elevata qualificazione, mentre più 

caratterizzata da quella maschile nel caso di legislatori e imprenditori. 

La prima categoria professionale per numero di attivazioni nel 2022 si conferma essere quella dei ruoli non qualificate, 

ma in due dei primi tre comuni interessati si registra nuovamente un calo dei valori rispetto alƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. Il 

contributo più forte alla variazione provinciale del numero di attivazioni in queste professioni proviene invece dai 

territori di Piedimonte San Germano. 

Guardando invece al lato delle cessazioni e approfondendo le diversità di genere nelle cause di terminazione dei 

rapporti di lavoro, si osserva un sostanziale equilibrio in diverse circostanze ma una incidenza significativamente 

maggiore del licenziamento collettivo nel caso degli uomini.   

 
7 Non se ne conta nessuna in questa attività economica per 40 su 91 comuni totali. 




































































